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La selezione delle buone prassi si è rivelata un compito difficile. E’ stato stabilito che sono relativamente poche le azioni 
di implementazione IBP effettive, che richiedono un più vasto punto di partenza nella ricerca di aspetti che sono parte 
di un sistema più ampio. E’ stata individuata una mancanza di condivisione e di centralizzazione delle informazioni che 
potrebbe facilitare l’identificazione delle buone pratiche – non solo con le istituzioni ufficiali, ma anche con professionisti 
del settore,  non sempre consapevoli di molte pratiche esistenti nelle loro regioni, paesi e in Europa. Oltre a ciò, sono 
espressi diversi punti di vista in merito agli aspetti necessari per indirizzare la IBP, con l’identificazione di indicatori finali 
quale buona soluzione di compromesso. Nonostante gli sforzi compiuti per individuare indicatori in grado di guidare la 
selezione di buone pratiche, i progetti reali spesso non vi corrispondono e persiste una comparabilità limitata in un settore 
in crescita e diversificato come quello delle bio-energie. La selezione finale mostra casi di diversi paesi, differenti materie 
prime utilizzate e usi differenti di bio-energia, ma il focus principale è sull’approccio IBP utilizzato e sugli elementi replicabili 
o sfide/problematiche identificate per assistere gli altri stakeholder  con le loro attività future in questo ambito. 

In conclusione, è evidente la necessità di un vasto lavoro per colmare il gap di informazione esistente tra le implementazioni 
effettive nella pianificazione bio-energetica integrata e la condivisione di conoscenze.  
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Siti Web

•• 	AGREE.NET (Actions for Green Renewable and Efficient Energy - Azioni per l’energia verde rinnovabile ed efficiente) 
è un network di organizzazioni non-governative, sostenute dalla Commissione Europea, Direzione Generale 
Ambiente, che lavora per sviluppare un’economia dell’energia pulita , che crei più posti di lavoro e indirizzi il 
cambiamento climatico. www.agreenet.info  

•• ManagEnergy Good Practice on Local Energy Action. Casi studio selezionati in quanto adatti per essere replicati a 
livello regionale e locale: http://www.managenergy.net/gp.html

•• Energia Klub è una piattaforma supportata dal Ministero Ungherese dell’Ambiente e delle Acque che promuove 
tecnologie in grado di assicurare una produzione ed un consumo di energia razionale ed intelligente.  

		 http://energy-bestpractice.eu 
•• FAO Bioenergy. Conoscenza, politica, ambiente, sicurezza alimentare, sviluppo rurale, tecnologia, terminologia, 

news ed eventi www.fao.org/bioenergy 
•• IEA Bioenergy. Organizzazione istituita nel 1978 dall’Agenzia Internazionale dell’Energia con l’obbiettivo di migliorare 

la cooperazione e lo scambio di informazioni tra paesi che hanno programmi nazionali in tema di ricerca, sviluppo 
e sfruttamento bio-energetico www.ieabioenergy.com 

•• International Energy Statistics (InterEnerStat). Portale web dove gli utenti possono trovare molte informazioni 
relative al lavoro e alla copertura delle statistiche energetiche da parte di ogni organizzazione, le definizioni e le 
metodologie utilizzate dalle organizzazioni ed altre informazioni utili per sapere quando lavorare  con le statistiche 
energetiche www.interenerstat.org   

•• Local Renewables Web Portal. Portale web di REN21 che fornisce informazioni per e sulle istituzioni governative 
locali; offre strumenti e consigli sull’energia rinnovabile e l’efficienza energetica. http://www.local-renewables.org 

Acronimi

BAP		  Biomass Action Plan – Piano di Azione delle Biomasse
Centuria RIT 	 Centuria RIT Romagna Innovazione Tecnologia, Italia
CHP		  Combined Heat and Power – Energia e calore combinati
CRPV		  Centro Ricerche Produzioni Vegetali, Italia
CTI		  Comitato Termotecnico Italiano, Italia
EACI		  Executive Agency for Competitiveness and Innovation 
EEA		  European Environmental Agency
EC		  European Commission – Commissione Europea
EEE 		  Europäisches Zentrum für Erneuerbare Energie, Austria
ELO 		  European Landowners Organisation
EP		  European Parliament – Parlamento Europeo
EU27		  European Union 27 Member States – Unione Europea a 27 Stati Membri
FAO		  Food and Agriculture Organization of the United Nations
GHG		  Greenhouse gas – gas serra
HB		  Highland Birchwoods, Scotland
IBP		  Integrated bioenergy planning – pianificazione bioenergetica integrata
IEA		  International Energy Agency
ICLEI		  ICLEI - Local Governments for Sustainability
RDP		  Rural Development Programmes –  Programmi di Sviluppo Rurale
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PARTE B

5. 	 Buone pratiche nella Pianificazione Bio-energetica Integrata 

Pianificazione Bio-energetica Integrata: un’analisi dei fattori chiave nelle buone pratiche

Fattori ambientali locali, economici e culturali hanno un ruolo importante nella definizione degli schemi di bio-energia e 
questi casi studio sono stati selezionati in parte per riflettere la diversità tipica dei progetti di successo. Nonostante sia stato 
fatto molto per standardizzare le informazioni presentate, i dati dei casi studio sono stati raccolti e/o riprodotti da diverse fonti 
e come tali, spesso sottolineano o ignorano diversi fattori. Ciò si aggiunge alle difficoltà che un’inevitabile diversità esistente 
presenta per un’analisi sistematica di buone pratiche. Ci sono comunque una serie di fattori ricorrenti che contribuiscono al 
successo di cui godono i casi di studio e possono forse essere considerati come elementi costitutivi delle buone pratiche. 
L’analisi seguente fa riferimento a questi e anche ad altri fattori che sono dedotti dai dati dei casi studio. 

Il fattore più importante è la leadership.  A meno che non vengano sviluppati nel contesto di un mercato locale esistente, i 
progetti di bio-energia spesso richiedono uno  “slancio di fede” da parte degli stakeholder. Anche la loro complessa natura 
trasversale, richiede impegno ed equilibrio di molti interessi talvolta potenzialmente contrastanti. Poiché i governi locali 
hanno responsabilità istituzionali, budget di sviluppo definiti e interessi come utenti finali, questi hanno assunto un ruolo 
guida in almeno 11 dei 16 casi studio.  
Questo ruolo di leadership comporta generalmente l’avvio di discussioni e consultazioni che implicano la formazione 
di partnership, la partecipazione frequente a partnership pubblico-private (9 casi) e talvolta la proprietà degli impianti 
di energia o di una parte della fornitura di legno come combustibile. Sebbene questi ruoli non debbano essere 
necessariamente occupati da istituzioni governative locali, deve esistere una leadership forte per sviluppare le partnership 
e le relazioni chiave necessarie.  

Quattordici dei casi studio esaminati dipendono da forniture locali di materie prime. Questo conferma un elemento 
fondamentale della buona pratica: utilizzare le risorse più adatte disponibili a livello locale piuttosto che cercare di svilupparne 
di nuove. Inoltre si garantisce che la maggior parte del vantaggio economico di un progetto sia mantenuto a livello locale, 
assicurando brevi distanze di trasporto e aumentando i benefici derivanti dalla riduzione di emissioni di gas serra. 
L’uso di diverse fonti di materie prime è un altro elemento importante di una buona prassi. A livello di progetto individuale, 
5 dei casi studio utilizzano fonti di combustibile multiple. Per esempio il caso di studio n.7 usa soltanto la biomassa legnosa, 
ma utilizza legname piccolo e tondo del settore forestale, bosco ceduo a rotazione breve dal settore agricolo e co-prodotti 
del settore di lavorazione del legno. 

A livello regionale, il modello Güssing è un ottimo esempio di utilizzo di differenti tecnologie di Energia Rinnovabile: 
solare, biomassa legnosa, colture agricole energetiche e flussi di rifiuti agricoli. L’uso efficace di risorse diverse richiede una 
pianificazione accurata. La maggior parte dei casi studiati fa riferimento a energia rinnovabile e/o alla biomassa, a piani di 
azione e insiemi di dati nazionali ma pochi fanno riferimento alla raccolta di dati e alla pianificazione a livello regionale o 
progettuale. Le valutazioni della domanda di energia e della fornitura di materie prime a questi livelli sono particolarmente 
importanti, ma se ne fa riferimento solo nei casi 3 e 5. Il caso di studio 2 è un eccellente esempio di raccolta dati a  livello 
comunale per dare informazioni sullo sviluppo del mercato del legno combustibile utilizzando WISDOM  come strumento. 
 
Dall’informazione negli altri casi di studio sembra che la disponibilità di legno combustibile sia solitamente determinata 
dalle scorte delle foreste nazionali. Tuttavia questi dati spesso non dispongono delle informazioni spaziali necessarie, non 
considerano le possibili date di raccolto, i costi di recupero e l’influenza dei mercati concorrenti. Tutte queste difficoltà 
possono avere un profondo impatto sulla sicurezza a lungo termine della fornitura, citata - nonostante la sua essenziale 
importanza - solo in 4 casi di studio, benché si deduce che il problema è stato affrontato anche negli altri 4. In alcuni casi 
le risorse esistenti sono state considerate sufficienti, in altri è stata individuata la necessità di assicurare la sicurezza di 
approvvigionamento a lungo termine attraverso l’espansione delle risorse. 
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Nel Caso Studio 9, sono state effettuate prove di raccolta e produzione per aggiornare la pianificazione del progetto. 
Questa pratica ha molto da suggerire in quanto garantisce che le forniture di energia  si basino su prezzi finanziariamente 
sostenibili e su risorse tecnicamente attuabili. 

Il ricorso a materie prime locali aiuta a garantire la sicurezza dell’approvvigionamento a lungo termine, in particolare 
quando I produttori locali partecipano direttamente (7 casi)  e quando uno degli obiettivi del progetto è la produzione 
decentralizzata di energia per uso locale. Solo due dei casi di studio presentati non includono previsioni di quantità 
significative di energia per uso locale. I benefici economici locali di produzione di energia decentralizzata sono molto 
importanti, come è dimostrato in particolare dal Caso Studio 3. 

La sicurezza energetica a lungo termine e il vantaggio economico locale sono due dei fattori principali per lo sviluppo 
delle bio-energie. Il terzo è la sostenibilità economica a lungo termine, che è uno dei fattori chiave nelle decisioni degli 
utilizzatori di energia di acquistare bio-energia e nelle decisioni di concedere un sostegno finanziario ai progetti. Tutti i casi 
studio fanno qualche riferimento alla sostenibilità ambientale, benché sia spesso solo in termini di riduzione di gas serra  
non verificate. 

Le aree che richiedono principalmente attenzione includono il carbon footprint del combustibile, l’impatto ecologico 
e paesaggistico dell’espansione della biomassa e il risparmio energetico. Il carico delle tariffe consente ai produttori di 
combustibile legnoso di pagare un prezzo superiore delle materie prime rispetto ai mercati concorrenti. Tuttavia il carbon 
footprint di questa materia prima spesso non è monitorato. Se è alto a causa delle distanze di trasporto verso gli impianti di 
energia, una dettagliata valutazione del progetto può rivelare un impatto minore sulle emissioni di carbone che non può 
beneficiare di supporto finanziario.  Allo stesso modo sono diffuse, in alcune parti dell’UE, le preoccupazioni per gli impatti 
della produzione di colza sul paesaggio e gli impatti idrologici di una serie di colture energetiche. 

Solo due dei Casi Studio fanno riferimento ai dati di domanda di energia come base per l’introduzione di misure energetiche, 
eppure questo è un elemento essenziale della sostenibilità che dovrebbe essere affrontato dall’inizio poiché consente 
riduzioni nella domanda energetica e nella produzione di combustibile. 

I criteri di sostenibilità sono spesso più efficaci se guidati da politiche in materia. Data la natura profondamente locale 
della bio-energia e la leadership delle istituzioni locali nello sviluppo delle bio-energie, i piani di azione bio-energetica 
locale (LBAPs) sono un metodo efficace di attuazione di criteri di sostenibilità. I LBAPs potrebbero essere un modello per 
la pianificazione bio-energetica integrata, assicurando che le questioni rilevanti per i differenti interessi settoriali e gruppi 
di stakeholder siano affrontate in modo da facilitare lo sviluppo sostenibile del mercato. I LBAPs dovrebbero essere in linea 
con l’Unione Europea e con i più importanti Piani di Azione Nazionali sulla Biomassa, dovrebbero indirizzare questioni 
più ampie, come la regolamentazione della pianificazione e dello sviluppo, le infrastrutture di trasporto, la crescente 
consapevolezza pubblica, la ricerca e la formazione che vanno oltre la portata dei singoli progetti e sono gli elementi 
chiave della pianificazione bio-energetica integrata. 

Modello utilizzato per i casi di buone pratiche  

Il seguente modello è stato utilizzato per raccogliere informazioni simili, qualora disponibili, e per evidenziare aspetti 
peculiari di un caso - selezionato sulla base delle informazioni presenti nella parte A di questo documento. 

Titolo (attrattivo, generico, informativo), sottotitolo (se necessario): denominazione tecnica dell’iniziativa (specifica) + 
comunità / organizzazione (proprietario o iniziatore) e paese.

(i)	 Sintesi: breve sintesi su tematiche di interesse per una pianificazione bio-energetica integrata

(ii)	 Contesto: Panoramica del paese e della regione, indirizzo delle questioni importanti che incidono sull’attività, ad 
esempio aree geografiche, caratteristiche di utilizzo del territorio e tipologie di risorse di biomassa, contesto politico, 
giuridico, amministrativo e socio-economico (per esempio leggi, studi, valutazioni, piani nazionali e regionali sulle 
biomasse). 
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(iii)	 Descrizione del progetto: Breve descrizione locale, incluse date (inizio / fine), estensione dell’area in km2, numero 
degli abitanti / utilizzatori, portata dell’iniziativa, obiettivi, giustificazione e motivazione del progetto, principali 
driver di sviluppo, iniziatore e ruoli degli altri attori, aspetti tecnici, integrazione di differenti livelli di pianificazione 
(spaziali, rurali, energetici, ecc.), partecipazione degli stakeholder (accordi, cooperative), consultazione pubblica.

(iv)	 Indicatori quantitativi: Numeri e dati, ove disponibili (in diversi casi parzialmente considerati come informazioni 
riservate)

i.	 Produzione di biomassa/ offerta per tipologia (materie prime)
ii.	 Domanda / uso
iii.	 Numero di attori coinvolti/ catena degli stakeholder 
iv.	 Utilizzatori finali
v.	 Costo / finanziamento / impatto finanziario

vi.	 Impatto economico / numero di posti di lavoro creati
vii.	 Altri indicatori individuati a livello locale (ad esempio ambientali)

(v)	 Risultati: Principali risultati attesi e/o raggiunti. Questi sono testi più descrittivi che vanno oltre gli indicatori per 
cogliere i risultati dell’azione.

(vi)	 Insegnamenti: Risultati che dovrebbero essere considerati dai potenziali sviluppatori di bio-energia evidenziando, 
ove disponibili, i fattori di replica.

(vii)	 Contatti: Organizzazione, referente responsabile, indirizzo e sito web.
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MAKE-IT-BE buona pratica  N. 1

Istituire una Cooperativa Energetica per il teleriscaldamento
Cooperativa Eno Energia, Comune di Eno, Carelia settentrionale -Finlandia

(i)	 Sintesi 

Cooperativa Eno Energia è un’iniziativa creata con la partecipazione dii agenzie governative locali e di piccoli partner del 
settore privato, attraverso tre fasi che portano allo sviluppo di tre impianti di teleriscaldamento. L’idea di business della 
cooperativa è di produrre energia di teleriscaldamento da trucioli di legno per tre impianti per la produzione/distribuzione 
di calore. Oltre il 70% del combustibile per i tre impianti è fornito dai membri della cooperativa, con combustibile 
completamente proveniente da risorse locali. 

(ii)	 Contesto 

a) 	 Finlandia: dati-chiave nazionali

Superficie 
totale

•• 304.090 chilometri quadrati (km2)
•• 7,5% superficie agricola (2007)
•• 74% superficie forestale (2007)

Aprile 2010: http://data.worldbank.org/indicator/AG.LND.FRST.ZS

Popolazione •• 5.313.399 milioni di abitanti (2008)
•• 17 abitanti per km²

 Aprile 2010: http://data.worldbank.org/country/finland

Dati 
economici

•• 116,9 PIL in Dollari US pro capite in Potere di Acquisto Standard (EU-27 = 100) (stima 2009)
http://epp.eurostat.ec.europa.eu/tgm/table.do?tab=table&init=1&plugin=1&language=en&pcode=tsieb010
•• -7,8% tasso di crescita del PIL reale pro capite (2009)

Aprile 2010: http://www.imf.org/external/pubs/ft/weo/2010/01/weodata/weorept.aspx?sy=2008&ey=2015&scsm=1&ss
d=1&sort=country&ds=.&br=1&pr1.x=41&pr1.y=8&c=172&s=NGDP_RPCH&grp=0&a=#cs1

Dati 
energetici

•• 37,8 Mtep di consumo di energia interno lordo (2006)
•• 17,8 Mtep di produzione totale di energia primaria  (2006); di cui il  24% è energia rinnovabile (dal 1998 al 

2005 – http://en.wikipedia.org/wiki/Energy_in_Finland).
•• 54,6 % Dipendenza energetica 2006 (importazioni nette di energia / consumo lordo)
•• 8,7 Mtep di produzione totale di energia rinnovabile (2006); di cui il  7,7  Mtep  è biomassa

Aprile 2010: http://epp.eurostat.ec.europa.eu/cache/ITY_OFFPUB/KS-PC-08-001/EN/KS-PC-08-001-EN.PDF

b) 	 Stato dell’arte bio-energetico nazionale, politiche, strategie e valutazione 

•• La Finlandia è tenuta a ridurre le emissioni di gas serra del 16% entro il 2020 rispetto ai livelli del 2005 in settori non 
ETS (ad esempio edifici, trasporti su strada e agricoltura). Inoltre, è impegnata a raggiungere entro il 2020 una quota 
di energia del 38% da fonti rinnovabili nel consumo energetico finale lordo (rispetto al 28% in 2005).

•• Il Piano di Azione Finlandese per le Energie Rinnovabili3 è stato promosso nel 1999 e aggiornato nel 2002. Il Piano di Azione 
si pone come obiettivo quello di raddoppiare l’utilizzo delle fonti di energia rinnovabile entro il 2025. L’obiettivo per 
il 2010 è stato confermato nel Piano di Attuazione per la Strategia Climatica Nazionale nel Febbraio 2003 e introduce 
alcuni incentivi di mercato. Maggiori informazioni sulla legislazione sono disponibili sul sito web4.

•• La Finlandia ha vaste risorse bio-energetiche, sopratutto in forma di foreste, con un’industria della biomassa 
affermata che produce bio-energia principalmente da attività forestali. La maggior parte dell’energia elettrica e 

3	 http://www.finbioenergy.fi/ACFiles/Download.asp?recID=3253 
4  	 http://ec.europa.eu/environment/pdf/policy/finland.pdf 
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del calore prodotti sono utilizzati negli stabilimenti di produzione cartaria. Il clima freddo è un fattore limitante per 
l’utilizzo delle fonti bio-energetiche agricole.  

•• Le maggiori risorse bio-energetiche sono concentrate al centro e al nord del paese, in zone remote scarsamente popolate. 
Questa è una sfida per la produzione di bio-energia in quanto le risorse devono essere trasportate su lunghe distanze. 

•• La Finlandia ha avuto per molto tempo prezzi dell’energia elettrica molto bassi – ancora tra i più economici in 
Europa – rendendola competitiva per tutta la nuova produzione elettrica. 

•• Un piano di azione nazionale per la biomassa sarà definito in stretta connessione con la strategia climatica. Le 
strategie nazionali sulle biomasse sono principalmente basate sui requisiti dell’Unione Europea (UE). La Finlandia 
ha strategie bio-energetiche regionali che non sono sempre state collegate alla strategia nazionale. Esistono 
un’eccellente metodologia e dati statistici per la definizione di obiettivi e priorità nazionali .

•• La valutazione della disponibilità di biomassa viene effettuata tramite l’inventario delle foreste nazionali, poiché 
la biomassa proviene principalmente dalle foreste e dall’industria forestale. Tutte le potenziali tipologie di risorse 
nazionali di biomassa sono considerate entro 100 chilometri (km) di distanza dall’impianto. 

•• La Finlandia vanta un avanzato mercato di carburanti provenienti da legno: il consumo annuo di trucioli di legno 
per l’energia è 4.6 milioni di m3. Questa risorsa proviene dai residui forestali (58%), alberi di piccolo diametro (24%), 
ceppi (14%), legno di fusti danneggiati o malformati (4%).

•• La sostenibilità è un aspetto importante per la valutazione delle risorse di biomassa e la progettazione di politiche 
nazionali, soprattutto attraverso sistemi di certificazione (che coprono tutte le foreste). Le emissioni di gas serra 
sono il fattore considerato più importante.  L’utilizzo di biomassa straniera è intensamente esaminato perché crea 
dipendenza – la Finlandia importa il 20% del legno dalla Russia.

•• Il sostegno alla bio-energia è fornito principalmente attraverso sovvenzioni agli investimenti, rimborsi fiscali, 
agevolazioni tariffarie e sostegno alla ricerca e allo sviluppo (R&D).

•• Trasparenza e buona informazione sono a disposizione per valutare costi e benefici del quadro politico nazionale e 
regimi di sostegno.

c) 	 Contesto regionale

La provincia della Carelia settentrionale ha 1,4 milioni di ettari di foresta, più della metà dei quali sono di proprietà privata 
non aziendale e da cui deriva il 70% dell’energia proveniente da legno. 

(iii)	 Descrizione  

Contesto locale 

•• Dimensione geografica: Eno – 1.088.63 km2, di cui 939.33 km2 pianura e 300 km2 foresta
•• Numero  di abitanti:  Eno – 7.000  

Eno è situato nel cuore della Carelia settentrionale, provincia della Finlandia Orientale, situato a 35 km da Joensuu. 
Nonostante Eno sia un piccolo comune, è formato da due centri abitati – l’attuale piccolo comune rurale di Eno e 
Uimaharju, situato a 16 km di distanza. Il paese è il centro dei servizi amministrativi del comune e dell’area della Carelia del 
nord. Uimaharju, d’altra parte, è il centro di occupazione industriale, dove si trova la cartiera. Quella forestale è sempre stata 
un’attività economica e sociale importante per il territorio.

Fasi iniziali e stakeholder  

Il progetto si è sviluppato in tre fasi, con lo sviluppo di impianti di teleriscaldamento: 
•• Eno Ylakyla (operativo dal 2000) 
•• Uimaharju (operativo dal  2002)
•• Eno Alakaya (operativo dal  2004)

Le prime discussioni e consultazioni, che riguardavano solo Eno Ylakyla, furono gestite dal comune. I principali input sono 
stati i costi e la sicurezza energetica, il vantaggio economico locale e la riduzione dei gas serra. Lo sviluppo è stato molto 
lento e un accordo formale, che istituiva la Eno Energia Cooperativa, non è stato raggiunto fino al Settembre del 1999, quasi 
tre anni dopo gli incontri iniziali. 
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Le agenzie di governo locale hanno contribuito ad avviare le discussioni del progetto. L’ufficio locale di Metsakeskus 
(servizio di facilitazione e supporto al settore forestale privato a conduzione governativa5) ha avuto un ruolo chiave nel 
coinvolgere gli interessi privati del settore forestale, in particolare i fornitori di materie prime. La partecipazione attiva di 
JOSEK (Joensuu Società di Sviluppo Regionale JOSEK Ltd), l’agenzia di sviluppo economico regionale, ha contribuito alla 
definizione della copertura finanziaria.  

Nel 1999 vi erano 12 membri delle cooperative, che oggi sono 51. L’interesse principale di questi membri, la maggior parte 
dei quali sono piccoli proprietari di boschi e/o imprenditori forestali, è la fornitura di combustibile agli impianti di energia. 
Ciò riflette l’obiettivo originario: produrre energia termica, fornendo trucioli di legno per gli impianti di teleriscaldamento. 
L’intento iniziale della cooperativa era quello di fornire combustibile e avviare l’impianto energetico di Eno Ylakyla, che 
sarebbe stato di proprietà delle istituzioni di governo locale. Eno Ylakyla è ancora di proprietà comunale.

Il successo della prima fase ha portato all’espansione della cooperativa in modo da poter diventare proprietaria e attuatrice 
di due ulteriori impianti di teleriscaldamento. Oltre il 70% del combustibile per il funzionamento dei 3 impianti proviene 
dai membri della cooperativa.

(iv)	 Indicatori quantitativi 

•• Produzione di biomassa/ offerta per tipologia (materie prime):
o	 Eno Ylakylä (est. 2000)		 Trucioli di legno.
o	 Uimaharju (est. 2002)		  Trucioli di legno.
o	 Eno Alakylä (est. 2004)		 Trucioli  di legno , pellet di legno, torba.

•• Domanda / uso:
o	 Eno Ylakylä 	 600 tonnellate/anno di trucioli essiccati in forno.
o	 Uimaharju 	 1800 tonnellate/anno di trucioli, torba, essiccati in forno. 
o	 Eno Alakylä 	 2.000 tonnellate/anno di trucioli di legno, pellet, torba, essiccati in forno. 

•• Numero di partner coinvolti/ catena degli stakeholder:
o	 Eno Ylakylä	 Comune di Joensuu & Cooperativa Eno Energia.
o	 Uimaharju 	 Cooperativa Eno Energia.
o	 Eno Alakylä 	 Cooperativa Eno Energia.

•• Utilizzatori finali:
o	 Eno Ylakylä 	 47.500 m³ (volume riscaldato) compresi scuola primaria e secondaria, scuola superiore, 

		  biblioteca, palestra e chiesa.
o	 Uimaharju 	 90.300 m³ (volume riscaldato) inclusi scuola primaria e secondaria, centro sanitario, centro 

		  sociale comunale, chiesa, 9 villette a schiera.
o	 Eno Alakylä 	 116.300 m³ (volume riscaldato) compresi la costruzione di uffici comunali, centro sanitario, 

		  caserma dei vigili del fuoco, casa di riposo, locali commerciali, 10 villette a schiera.

•• Impatto economico / numero di posti di lavoro creati (vedi ”Risultati” & ”Insegnamenti” di seguito)

•• Costi / finanziamenti/ impatto finanziario

Costo Centro 
Energetico

Costo Rete 
Energetico

Costo totale 
capitale

Sovvenzioni Costo totale 
sovvenzioni 

Eno Ylakylä (2000) €350,625 €192,188 €542,813 €147,188 €395,625

Uimaharju (2002) €274,219 €268,125 €542,344 €45,469 €496,875

Eno Alakylä (2004) €595,000 €270,000 €865,000 €199,375 €665,625

5	 Questo rispetto per le foreste è la chiave per comprendere il ruolo della rete dei tredici centri regionali del “Centro per la Silvicoltura” Metsäkeskus, nel loro compito di 
proteggere un prezioso patrimonio nazionale per le future generazioni.
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•• Altri importanti indicatori a livello locale 

o	 Eno Ylakylä 	 Rete di tubazioni per il riscaldamento - 1900 m / Produzione di calore 2100MWh/anno
o	 Uimaharju 	 Rete di tubazioni per il riscaldamento - 2800 m / Produzione di calore 5600MWh/anno
o	 Eno Alakylä 	 Rete di tubazioni per il riscaldamento - 3000 m / Produzione di calore 6300MWh/anno

(v)	 Risultati 

Da quando la Cooperativa Eno Energia ha avviato gli 
impianti di energia, si è registrata una riduzione sostanziale 
dei costi energetici per i consumatori, con un risparmio di 1 
milione di € per l’economia locale entro il 2008. Gli impianti 
di teleriscaldamento forniscono 1.6 milioni di litri di olio 
combustibile per riscaldamento all’anno, riducendo le emissioni 
di biossido di carbonio di oltre 4.000 tonnellate all’anno.

Gli impianti utilizzano l’equivalente di 24.000 m3 di trucioli di 
legno fresco l’anno, per il quale le catene di fornitura insieme 
al funzionamento dell’impianto di riscaldamento creano un 
effetto positivo sull’impiego: da 7 a 10 posti di lavoro a tempo 
pieno. Oltre al risparmio di carburante, la Cooperativa Eno 
Energia ha assicurato che la spesa precedente sul petrolio è 
in gran parte conservata nell’economia locale. 

(vi)	 Lezioni imparate

In termini di sviluppo del progetto vi sono tre fattori che hanno offerto un contributo significativo al successo a lungo 
termine del progetto. 

a)	 In primo luogo, il ruolo preminente svolto dalle autorità comunali e regionali, sia come consumatori di energia sia 
come investitori, è stato un fattore significativo nel mantenere lo slancio e sviluppare la massa critica per portare avanti 
il progetto.

b)	 In secondo luogo, la diffusa accettazione economica e sociale del legno come combustibile ha contribuito a ridurre il 
“salto di fede” richiesto dai consumatori in regioni senza mercati sofisticati di combustibile legnoso.

c)	 In terzo luogo, l’importanza del settore forestale a livello locale, ha fatto sì che le competenze della catena di fornitura 
fossero presenti localmente, ma cosa più importante, gli interessi forestali locali sono stati consultati per tutto lo 
sviluppo del progetto ed hanno mantenuto un ruolo chiave. 

Infine, a livello regionale il sostegno della JOSEK,  agenzia regionale per lo sviluppo economico, ha facilitato lo sviluppo della 
copertura finanziaria e la partecipazione di Metsakeskus ha garantito che la catena di rifornimento del legno combustibile 
fosse mobilitata e coinvolta nel progetto fin dall’inizio. L’importanza del ruolo Metsakeskus nel progetto è evidenziata dalla sua 
costante partecipazione fino ad oggi.  

Forse il fattore più importante è stato avere sia il lato dell’offerta sia quello della domanda coinvolti nel progetto fin dall’inizio. 

(vii)	 Contatti

Urpo Hassinen – Manager Amministrativo		  Tel.: +358 500 186 612
Enon Energia					     E-mail: urpo.hassinen@metsakeskus.fi
Niskantie 17 					     Sito web: www.enonenergia.fi/ 
81200 ENO
Finlandia

Vantaggi della produzione di calore  con 
combustibile legnoso(Fonte: sito web 
Cooperativa Eno Energia)
•• La maggior parte dell’investimento di capitale 

rimane all’interno del comune
•• Effetti positivi sulle aree forestali locali e sul 

paesaggio  
•• Effetti positivi sull’occupazione 
•• La fonte energetica locale porta sicurezza 

e indipendenza in tempi di possibile crisi 
energetica 

•• La combustione del legno non si traduce in un 
aumento netto delle emissioni di biossido di 
carbonio 

•• Le ceneri  e i suoi nutrienti possono tornare al bosco 
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MAKE-IT-BE buona pratica N. 2

Supporto alla pianificazione legno-energia in Slovenia con l’uso di uno strumento
tecnico strategico 
Servizio forestale della Slovenia, Slovenia

(i)	 Sintesi

Uno strumento ad alta risoluzione, WISDOM (Woodfuel 
Integrated Supply and Demand Overview Mapping - 
Mappatiura Globale della Domanda e Offerta Integrata di 
Legno combustibile), geo-database che fornisce una prima 
panoramica olistica e coerente degli aspetti principali 
della domanda e offerta di legno combustibile e della loro 
relazione spaziale in Slovenia. E’ possibile indirizzare quesiti 
base quali l’equilibrio, il modello di consumo e produzione 
correnti di legno combustibile, il potenziale di produzione 
di biomassa legnosa con riferimento agli attuali piani di 
gestione forestale, la distribuzione spaziale delle industrie 
del legno e dei sistemi di biomassa esistenti e un esempio 
di suddivisione in zone di priorità che combina in diversi 
parametri del geo-database.

(ii)	 Contesto

a)	 Slovenia: dati-chiave nazionali

Superficie 
totale

•• 20.140 chilometri quadrati (km2)
•• 24,8% superficie agricola (2007)
•• 63,3% superficie forestale (2007) 	                    Maggio 2010: http://data.worldbank.org/indicator/AG.LND.TOTL.K2

Popolazione •• 2.018.000 abitanti (2007)
•• 100,2 abitanti per km²  

Maggio 2010: http://data.worldbank.org/indicator/SP.POP.TOTL 

Dati 
economici

•• 22.800 PIL pro capite in Euro PPS (Potere d’acquisto standard) (2008)
•• 3,5 % di crescita del PIL reale pro capite (2008)

Maggio 2010: 
http://epp.eurostat.ec.europa.eu/tgm/table.do?tab=table&init=1&plugin=1&language=en&pcode=tsieb010
http://epp.eurostat.ec.europa.eu/tgm/table.do?tab=table&init=1&plugin=1&language=en&pcode=tsieb020 

Dati 
energetici

•• 7,3 Mtep consumo interno lordo (2006)
•• 3,4 Mtep di produzione totale di energia primaria (2006), di cui il 22,5% è energia rinnovabile
•• 52,1% dipendenza energetica (importazioni netta di energia /consumo lordo (2006)
•• 771 tep produzione primaria di energia rinnovabile (2006), di cui il 59% è biomassa e rifiuti

Maggio 2010: 
http://epp.eurostat.ec.europa.eu/cache/ITY_OFFPUB/KS-PC-08-001/EN/KS-PC-08-001-EN.PDF

b)	 Stato dell’arte bio-energetico nazionale, politiche, strategie e valutazioni 

•	 Vi è un elevato potenziale per aumentare l’utilizzo in Slovenia di energia proveniente da biomassa legnosa solida 
grazie ad una vasta area forestale. Tuttavia, i costi di raccolta sono relativamente alti a causa di zone montagnose e 
della frammentazione della proprietà forestale. Ciò apre opportunità per la coordinazione locale e la promozione di 
partenariati con i comuni.  
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•	 La biomassa ha iniziato a penetrare il mercato. Nella produzione di energia elettrica è la seconda maggiore fonte di 
energia dopo l’energia idrica. La biomassa legnosa è la principale fonte di energia rinnovabile (FER) utilizzata per il 
riscaldamento in Slovenia, con una produzione di 430 ktep nel 2004. 

•	 Una limitata strategia nazionale integrata per la promozione della bio-energia è stata definita collegando gli obiettivi 
con lo sviluppo di una roadmap e un programma di attività stabilite.  

•	 Un approccio coerente e sistematico per lo sviluppo di bio-energia è in vigore dal 2006. Il Sistema di Informazione 
Sloveno per l’Energia dal Legno fornisce un sistema geografico basato sul web per le potenziali fonti di energia 
rinnovabile nazionali, comprendente i dati agricoli. 

•	 Gli strumenti di sostegno nazionale per la bio-energia includono: tariffe feed-in (piuttosto che un sistema di quote); 
sovvenzioni tramite uno schema di offerta dell’Agenzia per l’Efficienza Energetica e le Fonti di Energia Rinnovabile, 
sistemi di credito e condizioni vantaggiose per l’utilizzo privato (in sostanza restituendo l’Imposta sul Valore Aggiunto).

(iii)	 Descrizione

WISDOM (Woodfuel Integrated Supply and Demand Overview Mapping - Mappatura Globale della Domanda e Offerta 
Integrata di Legno combustibile) è uno strumento che fornisce panoramica olistica e coerente degli aspetti principali della 
domanda e offerta di legno combustibile e della loro relazione spaziale in Slovenia. WISDOM fornisce tutte le variabili rilevanti 
per i settori dell’energia del legno che potrebbero essere raccolti o stimati, per ciascuno dei 2.696 distretti catastali del paese. 
A livello locale WISDOM ha dimostrato la sua utilità nel supporto alla programmazione locale grazie all’alta risoluzione 
geografica. Un caso reale inerente cinque comuni è descritto di seguito.  
A livello nazionale, la proposta “Strategia Slovena per l’Energia dal Legno”, basata sul “Sistema di Informazione dell’Energia 
da Legno in Slovenia” (SWEIS) e i dati WISDOM, rappresenta il riferimento principale per l’inclusione delle componenti 
energetiche del legno nel Programma Forestale Nazionale e nel Programma Nazionale per lo Sviluppo Rurale. Le attività sul 
campo sono ormai orientate alla promozione della raccolta di biomassa legnosa nelle foreste private. Queste includono la 
promozione delle associazioni di proprietari forestali, l’ampliamento, la formazione dei proprietari di foreste e del personale 
SFS sulle nuove tecnologie e su altri specifici aspetti legati all’energia proveniente dal legno. In risposta al crescente interesse 
in materia di bio-energia nel paese, un portale internet tematico offre un facile accesso alle informazioni sullo stato dell’arte 
relativo a tutti gli aspetti della biomassa legnosa a livello comunale. 

WISDOM può fornire molti dei seguenti output: 

Foreste

•• Mappe delle aree forestali all’interno dei comuni, comprese foreste e riserve protette
•• Struttura della proprietà forestale (statale, comunale, aziende e singoli individui)
•• Riserve forestali esistenti e crescita incrementale delle risorse forestali per l’area comunale
•• Taglio annuo potenziale per ettaro, per tutte le specie di alberi
•• 	Volume annuale di legno a disposizione per specie di albero, per legname da costruzione o di energia
•• 	Volume annuale di legna tagliata per legname da costruzione negli ultimi anni, per specie arboree
•• 	Volume annuale di legna tagliata per l’energia negli ultimi anni, per specie arboree
•• 	Volume annuale di legno di bassa qualità adatto alla produzione di energia, per specie arboree
•• 	Differenze tra capacità teorica e capacità potenziale effettiva delle foreste di produrre legno di qualità inferiore
•• 	Mappa sinottica delle foreste di difficile accesso (distanza di raccolta , pendenza del terreno). 

Terreno non-forestale

•• Stime sullo sviluppo di riserve e crescita incrementale di legno su terreni non forestali per area comunale

Consumo privato di biomassa legnosa 

•• Mappa sinottica che fornisce le stime del consumo corrente, per comune, di legna da ardere per il riscaldamento di 
spazi domestici, per cucinare e per il riscaldamento dell’acqua 

•• Un equilibrio tra potenziale teorico di biomassa legnosa (tutte le specie di alberi) e consumo reale privato, per comune
•• Quantità di residui dall’industria di lavorazione del legno
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(iv) 	 Indicatori quantitativi  

Questa sezione non è pertinente a questo caso di studio.

(v) 	 Risultati  

Nel Giugno 2005, il Servizio Foreste Sloveno ha utilizzato WISDOM come strumento per effettuare una valutazione della 
biomassa legnosa potenziale per una società pubblica, che mira a chiudere una miniera di uranio. La proposta è stata per 
la riconversione di strutture esistenti presso la miniera abbandonata per stoccare/conservare i trucioli di legno e produrre 
pellet di legno per il teleriscaldamento di mercato.   E’ stato proposto che il progetto potrebbe fornire lo stimolo economico 
per i comuni di Gorenje Vas-Poljane, Žiri, Dobrova-Polhov Gradec, Škofja Loka e Logatec, una zona a circa 30 km da Lubiana. 
I collegamenti di trasporto nella regione che già gravitavano verso il sito delle mine ne stanno facendo un centro logico 
per lo sviluppo delle bio-energie. 
Il geosistema WISDOM è stato integrato con aspetti specifici di rilevanza locale e il Servizio Forestale Sloveno lo utilizza 
per fornire una relazione esaustiva e dettagliata, che comprende 15 mappe tematiche. Questo include i dati sulle specie 
forestali del legno, la loro distribuzione, la disponibilità e l’accessibilità fisica, un’analisi della produttività potenziale delle 
aree non forestali e un’analisi del consumo di legna per il riscaldamento delle abitazioni.  

(vi) 	 Lezioni imparate

L’uso di uno strumento ad alta risoluzione geodatabase, come WISDOM (Legno combustibile Integrato Offerta e Domanda 
di una Mappatura Panoramica) può fornire una visione olistica eccellente e coerente della domanda di combustibili legnosi, 
dei parametri di fornitura e delle loro relazioni spaziali. Tale modello potrebbe essere utile a qualsiasi paese o regione che 
mira a sviluppare i loro piani di gestione forestale e di determinare la distribuzione spaziale delle esistenti industrie del 
legno e delle fonti di biomassa.  
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(vii) 	 Contatti 

Slovenia Forest Service (ZGS)			 
Andrej Grum, Živan Veselič and Jurij Beguš 		
Večna pot 2,					   
SLO - 1000 Ljubljana
Slovenia

Tel.: 		  +386 1 470 00 72
E-mail:		  andrej.grum@zgs.gov.si
Sito web:	 www.zgs.gov.si

Maggiori informazioni disponibili anche nel sito: http://www.fao.org/docrep/009/j8027e/j8027e06.htm 
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MAKE-IT-BE buona pratica Nr. 3

Il Modello Gussing-pianificazione per il 100% di indipendenza energetica  
Centro Europeo per le Energie Rinnovabili, Güssing, Burgenland, Austria

(i)	 Sintesi 

Quello che una volta era il comune più povero in Austria, 
Güssing, ora è diventato uno dei più prosperi ,  dopo 
l’abbandono dei combustibili fossili a favore delle fonti 
energetiche rinnovabili (FER). Güssing è la prima comunità 
all’interno dell’Unione Europea (UE) che produce la sua 
completa richiesta di domanda energetica – elettricità, 
riscaldamento/raffreddamento e carburanti – a partire dalle 
risorse rinnovabili nella regione. Dall’allontanamento di 
combustibili fossili importati all’uso locale/regionale di energia 
sostenibile prodotta, la città si è trasformata in un modello 
di comunità di energia rinnovabile al  100% – coinvolgendo 
una filiera di stakeholder locali della regione che forniscono 
materie prime per la produzione e il consumo finale.  

(ii) 	 Contesto

a)	 Austria: dati-chiave nazionali 

Superficie 
totale

•• 82.450 chilometri quadrati  (km2) (2007)
•• 39,3% area agricola (2007)
•• 47% area forestale  (2007)		

Maggio 2010: http://data.worldbank.org/indicator/AG.LND.TOTL.K2

Popolazione •• 8.300.788 abitanti (2007)
•• 100,6 abitanti per km² (2007)		

Maggio 2010: http://data.worldbank.org/indicator 

Dati 
economici

•• 123,5 US$ PIL pro capite in PPS (Potere d’Acquisto Standard) (EU-27 = 100) (2008)
•• 2,0 % tasso di crescita reale del PIL ( variazione % sul precedente tasso di crescita reale del PIL)  

pro capite (2008)
Maggio 2010:   

http://epp.eurostat.ec.europa.eu/tgm/table.do?tab=table&init=1&plugin=1&language=en&pcode=tsieb010 

Dati 
energetici

•• 34 MTep consumo interno lordo (2006)
•• 9,1 Mtep di produzione totale di energia primaria (2006), da cui 73,2% di energia rinnovabile (RE)
•• 72,9 % dipendenza energetica (Importazioni Nette di energia / Consumo Lordo )(2006)
•• 7,0 Mtep produzione primaria di ER (2006), di cui il 53 % da biomassa e rifiuti 			 

Maggio 2010:  
http://epp.eurostat.ec.europa.eu/cache/ITY_OFFPUB/KS-PC-08-001/EN/KS-PC-08-001-EN.PDF 

b) 	 Bio-energia a sfondo nazionale, politiche, strategie e valutazioni 

•• A livello nazionale, l’Austria ha stabilito un obbiettivo del 34% tra gli scopi prefissati per le FER (rispetto al 23.3% 
nel 2005) e del 10%  per l’uso dei bio-carburanti (attualmente al 3%) entro il 2020. A seguito di ciò ha stabilito 
il raggiungimento del 78% di produzione di elettricità nel 2010 (attualmente al 61%). Le prospettive dell’Austria 
di raggiungere gli obiettivi sono buone e sono realizzabili se è introdotto un pacchetto completo di misure: per 
promuovere l’efficienza energetica, sviluppare nuove risorse di biomassa (specialmente nel settore agricolo) e 

Centrale di Güssing
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per aumentare le importazioni (in particolare bio-carburanti). L’elettricità dalle FER (Fonti Energetiche Rinnovabili)  
è promossa principalmente attraverso la regolazione del conto energia e sicuro accesso prioritario alla rete6. 
I bio-carburanti sono esenti dalle tasse sui carburanti fossili.  

•• Tradizionalmente vi è una quota elevata delle risorse o fonti energetiche rinnovabili in Austria. Il paese produce 
attualmente il 23% del suo consumo totale interno di energia dalle FER. Negli ultimi anni l’energia idroelettrica 
è diventata la forma più usata delle FER. La sua quota è ora in calo, mentre quella della biomassa è in crescita in 
seguito alla realizzazione delle direttive di elettricità dalle FER. Le condizioni naturali per la produzione di biomassa 
solida per materiali e piani energetici sono eccellenti. Circa il 47% del territorio austriaco è coperto da foreste e 
nonostante la maggior parte di queste sia situata in regioni montane, che la tecnologia di disboscamento dedicata 
può raccogliere a costi ragionevoli.  

•• La procedura del Piano nazionale di Azione per la Biomassa (BAP) è iniziato nel 2008 e combina approcci top-down 
e bottom-up. Gli obiettivi nazionali e le previsioni di consumo di energia richiedono una procedura top-down. 
La procedura bottom-up è utile quando sono necessari i dettagli (ad esempio le risorse potenziali di differenti 
tipologie di energia, i diversi percorsi di sviluppo, le tecnologie, i segmenti di mercato e l’impatto dei costi).  

•• L’aumento delle emissioni di gas serra (GHG) ha creato una consapevolezza maggiore riguardo al cambiamento 
climatico globale e ha portato in Austria allo sviluppo di una serie di attività sulla protezione climatica negli anni 
Novanta. Questo ha portato agli accordi stipulati all’interno della proposta del Protocollo di Kyoto. L’ Austria ha 
partecipato attivamente alle negoziazioni per il Protocollo di Kyoto, sia a livello delle UN (Nazioni Unite) sia a livello 
dell’UE (Unione Europea) e si è impegnata a ridurre le emissioni dei sei “Kyoto GHGs” (CO2, CH4, N2O, H-CFC, CFC, SF6) 
del 13% entro il periodo di destinazione 2008-2012 rispetto ai valori del 1990. Per raggiungere questo ambizioso 
obbiettivo, il Consiglio Nazionale ha adottato una “Strategia Climatica dell’Austria 2008/2012”, combinando gli 
sforzi del Governo Federale e dei “Länder” (Stati) in una strategia comune. Oltre ad ottimizzare lo sfruttamento 
dell’esistente risparmio energetico potenziale, l’Austria si aspetta anche una significativa riduzione del contributo 
dei GHG attraverso l’esplorazione su vasta scala delle FER, in particolare rafforzando la penetrazione del mercato  
della biomassa. 

•• Il programma KIlima:aktiv è una misura importante per il raggiungimento degli obbiettivi FER dell’Austria. Il 
programma globale consiste in misure di protezione per ridurre le emissioni di CO2. La promozione delle FER e 
l’efficienza energetica rappresentano due dei quattro raggruppamenti tematici all’interno del programma7. 
Il settore delle energie rinnovabili interessato comprende il riscaldamento solare, le pompe di calore, il biogas, 
l’approvvigionamento di legna da ardere , il riscaldamento a biomassa di edifici residenziali e campagne di qualità 
per distretti di impianti di riscaldamento a biomassa locale8, già iniziato su base federale. 

c) 	 Contesto regionale - Burgenland

•• Anche molti stati e comunità che stanno partecipando  ad una protezione del clima hanno adottato  e in parte 
attuato  i loro programmi di protezione del clima.

•• Lo stato del Burgenland ha promosso le ER per molti anni e ha fissato l’obiettivo di produrre il 100% di energia 
elettrica dalle FER entro il 2013. Sono stati inoltre avviati altri progetti  basati su diverse iniziative della regione 
modello di Güssing con la produzione di energia/calore da biomassa identificata come uno dei temi più importanti. 
Burgenland è una regione rurale e dispone di coltivazioni agricole e foreste piccole e controllate. Grazie alla 
disponibilità locale di risorse e della domanda, sono considerati solo sistemi decentrati e impianti con un potenziale. 

•• Da luglio 2008, il Burgenländische Energieagentur è stato incaricato della promozione di sistemi di energia 
alternativa,  http://www.eabgld.at/index.php?id=807&CSS=0&CT=0  

(iii) 	 Descrizione

Contesto locale

•• Dimensione geografica: 	 Distretto di Güssing - 485.44 km²; città di Güssing - 45 km2

•• Numero degli abitanti: 	 Distretto di Güssing - 27,000 (2009); città di Güssing - 4,500 (2007)  

6	 http://res-legal.eu/en/search-for-countries/austria.html 
7  	 http://www.iea.org/textbase/nppdf/free/2007/austria2007.pdf 
8  	 http://www.klimaaktiv.at/article/archive/29292
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Questa regione era una delle più povere dell’Austria. Güssing non ha avuto scambi commerciali principali o imprese 
industriali e nessuna infrastruttura di trasporto (né ferrovia, né autostrada) all’interno del distretto a seguito della sua 
posizione geografica sfavorevole vicino al confine con il ‘Blocco orientale’. Ciò ha determinato una scarsità di lavoro, con 
il 70% degli abitanti pendolari in altre città e un alto tasso di migrazione verso altre regioni. Il problema principale era 
un sostanziale deflusso di capitale dalla città causato da energia (petrolio, elettricità, combustibili) che doveva essere 
acquistato da terzi, mentre le risorse esistenti (45% di foresta) rimanevano essenzialmente inutilizzate. 

Con l’introduzione del progetto sulle bio-energie 10 anni fa9, la città di Güssing aveva come obbiettivo principale quello 
di sforzarsi di ottenere l’indipendenza per la loro elettricità, calore e combustibili da tutti i fornitori di energia. Il successo 
dell’applicazione del Modello Güssing offre ora alla popolazione locale, con la fornitura locale di energia dalla biomassa, 
biodiesel ed energia solare; la città ha anche un surplus di energia.

Fasi iniziali e stakeholder

Nel 1990, gli esperti hanno sviluppato un modello (oggi conosciuto come “Modello Güssing”), proponendo l’abbandono dei 
combustibili fossili a favore delle risorse regionali di energia rinnovabile. Nel 1993 il consiglio comunale ha deciso di sostituire 
i combustibili fossili con le FER entro l’anno 2000 – l’obiettivo era quello di diventare al 100 % energeticamente autosufficienti 
e di creare il 100%  della rete regionale di approvvigionamento energetico.
L’obiettivo era per prima cosa la fornitura energetica alla città di Güssing e successivamente all’intero distretto con le FER – 
mettendo a disposizione della regione nuove forme di valore aggiunto. Il modello genera calore, combustibili ed energia 
elettrica. 

Il primo passo è stato quello di destinare misure di risparmio energetico a Güssing. Con l’otimizzazione energetica di tutti gli 
edifici nel centro della città, le spese per l’energia è stata ridotta almeno del 50 %. Questo è stato seguito dalla realizzazione 
di numerosi impianti dimostrativi nella città e nella regione, contribuendo a promuovere l’attuazione del modello passo per 
passo.  Gli esempi includono:

-	 L’installazione di successo dell’impianto a biodiesel con olio di colza, 
-	 L’introduzione di due distretti per il sistema di riscaldamento della biomassa di piccola scala per alcune parti di 

Güssing in esecuzione sul combustibile di legno, 
-	 Un sistema di teleriscaldamento basato sulla fornitura di combustibile di legno della città di Güssing.  

L’autosufficienza energetica è stata realizzata nel 2001 quando è stato installato l’impianto a biomassa  Güssing; si basa su 
un nuovo sviluppo della tecnologia di gassificazione della biomassa-vapore. 

Processo e produzione/uso dell’energia 

Uno dei primi miglioramenti è stata l’installazione del distretto di sistema di riscaldamento a Güssing (1996), che ha fatto 
della città un luogo attraente per avviare gli affari. Lo sviluppo dell’impianto di biomassa Güssing , l’istituzione della RENET 
Austria (Rete di Energia Rinnovabile Austria) e della rete di competenza Bio-energia 2020 sono risultate nell’avvio di numerosi 
progetti di ricerca RE nazionali e internazionali a Güssing. Il Centro Europeo per le Energie Rinnovabili (Europäisches 
Zentrum für Erneuerbare Energie EEE) coordina tutti gli impianti di dimostrazione, i progetti, le accentuazioni di ricerca così 
come i programmi di formazione e perfezionamento in questo campo. Le attività di ricerca Manifold hanno contribuito 
anche all’attrattiva della regione e alla creazione di ulteriori posti di lavoro di alta qualità.

(iv) 	 Indicatori quantitativi 

•• Produzione di biomassa / offerta per tipo (materie prime):
o	 Teleriscaldamento: Legna da ardere. Le fonti di biomassa sono in gran parte derivate dalle forniture locali 

sviluppate a Güssing. Tutta l’energia proviene da materie prime rinnovabili ottenute entro un raggio di circa 25 
chilometri.

o	 Combustibili liquidi: Olio di colza. Fonti di biomassa sono in gran parte derivate dalle forniture locali sviluppate 
a Güssing. Tutta l’energia proviene da materie prime rinnovabili ottenute entro un raggio di circa 25 chilometri. 
Güssing è ora focalizzata sulla produzione della seconda generazione di combustibili liquidi.

9	   http://www.gussing.at/frame.asp?Bereich=Verwaltung
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o	 Elettricità: Legna da ardere. Fonti di biomassa sono in gran parte derivate dalle forniture locali sviluppate a 
Güssing. Tutta l’energia proviene da materie prime rinnovabili ottenute entro un raggio di circa 25 chilometri.

•• Domanda / Uso:
o	 Teleriscaldamento: La rete di riscaldamento della biomassa nella regione di fitte foreste è stata rinnovata 

e aumentata a 23 MW di capacità. Quasi tutte le abitazioni private, le strutture pubbliche e le imprese sono 
collegate alla rete di teleriscaldamento. 

o	 Numero dei partner coinvolti / filiera degli stakeholder:
o	 Teleriscaldamento: 5.200 proprietari forestali su piccola scala attraverso l’Associazione Forestale e società 

collegate; il comune è in parte proprietario del sistema di teleriscaldamento.
o	 Combustibili liquidi: Autobus, taxi e veicoli privati. 
o	 Elettricità: Associazione di Güssing per la Centrale elettrica della Biomassa.

•• Numero degli utilizzatori finali:
o	 Teleriscaldamento: Sono collegati ad impianti di riscaldamento quasi tutte le abitazioni private (400), oltre 41 

strutture pubbliche e 14 società industriali.
o	 Elettricità: Ognuno è collegato alla rete elettrica.

•• Impatto economico / Numero dei posti di lavoro creati:
o	 Sono state istituite 50 imprese commerciali.
o	 Sono stati creati circa 1.100 posti di lavoro, compreso nel settore delle RE con il Centro Tecnologia, società di 

servizi, industrie del parquet, del legno e di altro. Due delle più grandi agenzie che producono parquet in Austria 
e altre aziende si sono trasferite a Güssing.

•• Costo / finanziamento / impatto finanziario:
o	 Costo di investimento o dell’impianto dimostrativo di elettricità CHP è stato di circa €14M, e il finanziamento a 

sostegno di € 6M proviene dall’UE e dal Governo austriaco.

(v) 	 Risultati

Quindici anni fa 7 milioni di euro erano utilizzati (‘persi’) annualmente per l’acquisto di combustibili fossili per la città di 
Güssing da parte di fornitori di energie esterne. Oggi Güssing produce più energia (combustibili di calore ed energia 
elettrica) del necessario, su base annuale delle FER ed esporta l’eccedenza. Come risultato la regione ha un fatturato di 
14 milioni di Euro (calcolo basato sui dati del 2005) all’anno, con la grande differenza che oggi quasi l’intero ammontare 
rimane all’interno della regione per pagare la produzione decentralizzata di energia e rifornire le risorse locali – creando 
così un ciclo economico chiuso.  

L’attuazione del concetto innovativo di energia ha portato ad un processo di sviluppo regionale. Entro 15 anni la ex “regione 
morta” è stata trasformata in una regione con un alto tenore di vita. Negli ultimi anni, Güssing è stata riconosciuta come la 
“città più rispettosa dell’ambiente” e “ il comune più innovativo” in Austria. 

La biomassa – in gran parte legno coltivato localmente a Güssing con la fornitura di materie per l’energia elettrica e il 
teleriscaldamento – è usata solo per un terzo rispetto a quella che è sviluppata ogni anno, mostrando un elevato potenziale 
per un’ulteriore espansione. Tutta l’energia proviene da materie prime rinnovabili ottenute entro un raggio di 25 chilometri circa.  

Un nuovo processo di gassificazione a vapore della biomassa, inventato presso l’Università Tecnica di Vienna, contribuisce 
a facilitare le attività di ricerca nel campo della seconda generazione dei bio-carburanti. Il processo stesso di gassificazione 
ha un enorme potenziale per il futuro in quanto porta ad un gas prodotto ad alta qualità, che può essere utilizzato per varie 
applicazioni :

•• Produzione combinata di calore ed elettricità (CHP) con motori a gas, turbine a gas o celle a combustibile
•• Produzione di idrogeno
•• Gas di sintesi per la produzione di combustibili di seconda generazione come i gas sintetici naturali (SNG) e liquidi 

sintetici come il benzene e il diesel  (BioFIT).
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(vi) 	 Lezioni imparate

Il carattere decentrato del sistema energetico e lo sviluppo professionale della logistica della biomassa con agricoltori e 
imprese regionali hanno reso questo modello un progetto ben noto di biomassa integrata. Un così grande successo è 
dovuto in larga misura ai prezzi elevati dell’energia e alla disponibilità di risorse locali che potessero sostituire i combustibili 
fossili –facile alternativa più economica e disponibile. Elementi di questo modello possono essere replicati in altre regioni, 
considerando il contesto locale. E’ necessario esaminare le condizioni e le risorse regionali (valutazione delle risorse) e 
passare ad un sistema energetico decentralizzato per ottimizzare i processi e i risultati.  

A partire da efficienza e misure di risparmio energetico e continuando con piccoli impianti dimostrativi sono utili per 
sensibilizzare gli stakeholder, i decision-maker e gli abitanti della regione. La focalizzazione sul risparmio e sull’efficienza 
comporta anche risparmi finanziari che possono essere reinvestiti in altri progetti di energia sostenibile. 

Per gestire l’attuazione e il processo di monitoraggio e coordinare la partecipazione di tutti gli stakeholder coinvolti, 
dovrebbe essere nominato un gestore di energia. Tale figura può controllare e gestire gli step previsti all’interno della 
strategia energetica, assicurando che gli obiettivi sono stati raggiunti. 

Punti importanti da considerare:
•• Raccolta e analisi dei dati pertinenti sull’energia (dove l’energia è più utilizzata e quali sono i combustibili più 

utilizzati) 
•• Valutazione del potenziale di risparmio energetico
•• Valutazione della disponibilità locale / regionale delle FER
•• Sviluppo di un coerente piano di azione locale di energia  
•• Attuazione di strategie energetiche sostenibili 
•• Monitoraggio e ottimizzazione delle misure di realizzazione.

Il modello Güssing ha dimostrato che la volontà politica e le partnership come organizzazioni private possono condurre 
a un progetto di successo sulla pianificazione di bio-energia integrata. Questo mostra che le ER e la biomassa non sono 
solo molto considerate dal punto di vista ecologico, ma ancor di più come un’opportunità per promuovere lo sviluppo dei 
paesi, delle città e delle regioni.

(vii) 	 Contatti

Europäisches Zentrum für Erneuerbare Energie Güssing GmbH (EEE)
Ing. Joachim Hacker - Manager Generale
Europastraße 1
A-7540 Güssing
Austria

Tel: 		  +43 3322 9010 850 0
Fax: 		  +43 3322 9010 850 12
E-mail: 		  j.hacker@eee-info.net 
Sito web:	 www.eee-info.net 
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MAKE-IT-BE buona pratica Nr. 4

‘Schnitzelpower’ –  Il supporto del governo locale ai combustibili per il trasporto innesca lo 
sviluppo di energie sostenibili integrate a livello regionale 
Città di Graz, Stiria (Steiermark) Austria

(i) 	 Sintesi

Gli sviluppi di bio-energia integrata ora presenti nella regione della Stiria in Austria, sono il risultato di un ambiente 
innovativo e progetti di miglioramento della sostenibilità sono stati intrapresi dalla città di Graz negli ultimi 25 anni. La 
produzione iniziale di bio-carburanti dall’olio di cucina dai ristoranti e dalle abitazioni della città e utilizzato dal parco 
autobus cittadino si è diffuso nei taxi e in altri mezzi di trasporto e la crescita della domanda di bio-carburanti ha causato 
un’ulteriore produzione da altre materie prime (semi di colza). Questi sviluppi in combinazione con tecniche di logistica 
integrata e strategie di gestione complessive delle consegne di materiale ai negozi e alle attività commerciali nel centro 
della città hanno realizzato molteplici benefici per i residenti della città.

(ii) 	 Contesto

a) 	 Austria: dati-chiave nazionali 

Superficie 
totale

•• 82.450 chilometri quadrati  (km2) (2007)
•• 39,3% area agricola (2007)
•• 47% area forestale  (2007)

Maggio 2010:  http://data.worldbank.org/indicator/AG.LND.TOTL.K2

Popolazione •• 8.300.788 abitanti (2007)
•• 100,6 abitanti per km² (2007)

Maggio 2010:  http://data.worldbank.org/indicator 

Dati 
economici

•• 123,5 US$ PIL pro capite in PPS (Potere d’Acquisto Standard) (EU-27 = 100) (2008)
•• 2,0 % tasso di crescita reale del PIL ( variazione % sul precedente tasso di crescita reale del PIL)  

pro capite (2008)
Maggio 2010:  

http://epp.eurostat.ec.europa.eu/tgm/table.do?tab=table&init=1&plugin=1&language=en&pcode=tsieb010 

Dati 
energetici

•• 34 MTep consumo interno lordo (2006)
•• 9,1 Mtep di produzione totale di energia primaria (2006), da cui 73,2% di energia rinnovabile (RE)
•• 72,9% dipendenza energetica (Importazioni Nette di energia / Consumo Lordo )(2006)
•• 7,0 Mtep produzione primaria di ER (2006), di cui il 53% da biomassa e rifiuti 

Maggio 2010: 
http://epp.eurostat.ec.europa.eu/cache/ITY_OFFPUB/KS-PC-08-001/EN/KS-PC-08-001-EN.PDF 

b) 	 Bio-energia a sfondo nazionale, politiche, strategie e valutazioni

•• A livello nazionale, l’Austria ha stabilito un obbiettivo del 34% tra gli scopi prefissati per le FER (rispetto al 23.3% 
nel 2005) e del 10% per l’uso dei bio-carburanti (attualmente al 3%) entro il 2020. A seguito di ciò ha stabilito 
il raggiungimento del 78% di produzione di elettricità nel 2010 (attualmente al 61%). Le prospettive dell’Austria 
di raggiungere gli obiettivi sono buone e sono realizzabili se è introdotto un pacchetto completo di misure: per 
promuovere l’efficienza energetica, sviluppare nuove risorse di biomassa (specialmente nel settore agricolo) e 
per aumentare le importazioni (in particolare bio-carburanti). L’elettricità dalle FER è promossa principalmente 
attraverso la regolazione del conto energia e sicuro accesso prioritario alla rete10. I bio-carburanti sono esenti dalle 
tasse sui carburanti fossili.  

10	  http://res-legal.eu/en/search-for-countries/austria.html 
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•• Tradizionalmente vi è una quota elevata delle risorse energetiche rinnovabili (FER) in Austria. Il paese produce 
attualmente il 23% del suo consumo totale interno di energia dalle FER. Negli ultimi anni l’energia idroelettrica 
è diventata la forma più usata delle FER. La sua quota è ora in calo, mentre quella della biomassa è in crescita in 
seguito alla realizzazione delle direttive di elettricità dalle FER. Le condizioni naturali per la produzione di biomassa 
solida per materiali e piani energetici sono eccellenti. Circa il 47% del territorio austriaco è coperto da foreste e 
nonostante la maggior parte di queste sia situata in regioni montane, che la tecnologia di disboscamento dedicata 
può raccogliere a costi ragionevoli. 

•• La procedura del Piano nazionale di Azione per la Biomassa (BAP) è iniziato nel 2008 e combina approcci top-down 
e bottom-up. Gli obiettivi nazionali e le previsioni di consumo di energia richiedono una procedura top-down. 
La procedura bottom-up è utile quando sono necessari i dettagli (ad esempio le risorse potenziali di differenti 
tipologie di energia, i diversi percorsi di sviluppo, le tecnologie, i segmenti di mercato e gli impatti dei costi). 

•• L’aumento delle emissioni di gas serra (GHG) ha creato una consapevolezza maggiore riguardo al cambiamento 
climatico globale e ha portato in Austria allo sviluppo di una serie di attività sulla protezione climatica negli anni 
Novanta. Questo ha portato agli accordi stipulati all’interno della proposta del Protocollo di Kyoto. L’ Austria ha 
partecipato attivamente alle negoziazioni per il Protocollo di Kyoto, sia a livello delle UN (Nazioni Unite) sia a livello 
dell’UE (Unione Europea) e si è impegnata a ridurre le emissioni dei sei “Kyoto GHGs” (CO2, CH4, N2O, H-CFC, CFC, SF6) 
del 13% entro il periodo di destinazione 2008-2012 rispetto ai valori del 1990. Per raggiungere questo ambizioso 
obbiettivo, il Consiglio Nazionale ha adottato una “Strategia Climatica dell’Austria 2008/2012”, combinando gli 
sforzi del Governo Federale e dei “Länder” (Stati) in una strategia comune. Oltre ad ottimizzare lo sfruttamento 
dell’esistente risparmio energetico potenziale, l’Austria si aspetta anche una significativa riduzione del contributo 
dei GHG attraverso l’esplorazione su vasta scala delle FER, in particolare rafforzando la penetrazione del mercato 
della biomassa. 

•• Il programma Klima:aktiv è una misura importante per il raggiungimento degli obbiettivi FER dell’Austria. Il 
programma globale consiste in misure di protezione per ridurre le emissioni di CO2. La promozione delle FER e 
l’efficienza energetica rappresentano due dei quattro raggruppamenti tematici all’interno del programma11. 
Il settore delle energie rinnovabili interessato comprende il riscaldamento solare, le pompe di calore, il biogas, 
l’approvvigionamento di legna da ardere, il riscaldamento a biomassa di edifici residenziali e campagne di qualità 
per distretti di impianti di riscaldamento a biomassa locale12, già iniziato su base federale. 

c) 	 Contesto regionale – Stiria  

•• Diversi stati e molte comunità che partecipano anche alla protezione del clima, hanno adottato e in parte attuato 
propri programmi di protezione del clima.

•• Lo stato della Stiria (Steiermark) è un modello di lavoro di RE ed ingegneria ambientale. La Stiria è particolarmente 
attiva nei settori della biomassa, dell’energia solare ed idroelettrica. Più del 60% della generazione di elettricità è 
prodotta dagli impianti di energia idroelettrica (che soddisfa il 12%  della domanda energetica di stato).  

•• I nuovi sistemi di teleriscaldamento della biomassa sono supportati da sovvenzioni statali, mentre l’energia solare 
rappresenta il terzo successo 2007/200813, circa 500.000 m² di pannelli solari sono stati attualmente installati. Inoltre, 
lo stato ha un tasso di riciclo del 70%14 - che contribuisce a mantenere l’Austria come uno dei paesi europei con il 
più alto tasso di riciclo15. Il 25% del consumo di energia finale è rinnovabile16.

•• Lo Stato della Stiria riconosce la necessità di un uso efficiente dell’energia, prevede di intensificare il suo codice per 
l’edilizia e fornisce sussidi per più sistemi di energia rinnovabile come i pannelli solari,  caldaie a biomassa, quartieri 
di sistemi di riscaldamento della biomassa, produzione di biogas, sistemi fotovoltaici e altri, nonché isolamento 
termico. 

10	 http://www.iea.org/textbase/nppdf/free/2007/austria2007.pdf 
11	 http://www.klimaaktiv.at/article/archive/29292
12	 http://www.umwelt.steiermark.at/cms/dokumente/11192074_26398327/b42675fe/energie_web.pdf 
13	 http://www.sfg.at/downloads/docs/4973_MM_SoftfactsCluster_RZ1.pdf
14	 http://epp.eurostat.ec.europa.eu/cache/ITY_PUBLIC/8-19032010-AP/EN/8-19032010-AP-EN.PDF 
15	 http://www.eco.at/downloads/docs/27619_ECOFaktenapril2010engl.pdf 
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(iii) 	 Descrizione

Contesto locale

•• Estensione geografica: 127.56 km2

•• Numero degli abitanti:  255,354 (2009)

La città di Graz, capoluogo della regione austriaca della Stiria, è situate nel sud-ovest dell’Austria, vicino alle Alpi. La zona di 
Graz è un’area pianeggiante soggetta ad una cattiva qualità dell’aria, specialmente in inverno.  Dai primi anni Novanta la 
città di Graz, in Austria, ha sempre sostenuto e utilizzato i bio-carburanti per il riscaldamento del distretto, per la produzione 
di energia elettrica e per obiettivi di trasporto. Ciò ha comportato una significativa riduzione delle emissioni di gas a effetto 
serra (GHG) oltre allo sviluppo di nuove imprese e posti di lavoro, ad esempio la creazione di una rete di trasporto pubblico 
di autobus e tram. La città continua a studiare modi innovativi per ampliare la quota di utilizzo di energie rinnovabili (ER) e 
ridurre ulteriormente le emissioni realizzando nuovi pacchetti di supporto per tecnologie con altre ER. 

Avvio del processo

Nel 1994 un progetto pilota sul biodiesel è stato avviato con l’azienda locale di trasporto pubblico GVB (Graz AG 
Verkehrsbetriebe) convertendo due autobus per operare il 100% di metil-estere di acidi grassi (FAME) ricavati da olio di 
cottura usato. L’olio è stato raccolto da ristoranti e abitazioni private intorno alla città, per fornire anche posti di lavoro per 
disoccupati e per assicurare una corretta gestione e smaltimento dei rifiuti – o meglio riutilizzo – implementato.  

La realizzazione del progetto

A questa fase iniziale segue la conversione di 
altri otto autobus nel 1997. Dal 2003 tutti i 140 
autobus del parco cittadino sono in funzione 
con la produzione locale di biodiesel FAME, 
complimentato da biodiesel ottenuti dall’olio 
di colza coltivato localmente. In inverno, è 
aggiunta una percentuale di biodiesel fossile per 
migliorare le prestazioni con una temperatura 
fredda. I risultati delle performance dei veicoli 
e il risparmio ottenuto dal cambiamento di 
carburanti per il parco autobus ha convinto il 
parco di taxi più grande della città a seguire lo 
stesso corso di azione. La flotta aziendale 878 
taxi è in costante passaggio al funzionamento al 
100% di biodiesel. La sfida in questo caso sta nel fatto che questi taxi non sono di proprietà di una singola compagnia – 
gli autisti sono di proprietà individuale di ciascuna azienda. Come parte di questo mutamento la compagnia di taxi ha 
aperto al pubblico l’accesso alla stazione di rifornimento di biodiesel per aumentare la domanda di mercato e migliorare 
il rapporto costo-efficacia.

(iv) 	 Indicatori quantitativi 

•• Produzione di biomassa/ offerta per tipologia (materie prime): olio di semi di colza e olio da cucina usati - 
circa 180 tonnellate di olio da cucina usato raccolto ogni anno.

•• Domanda / uso: bio-carburante per I trasporti (autobus e taxi). 25% del contributo di città e regione.
•• Numero di attori coinvolti / catena degli stakeholder: la città ha iniziato il progetto, con la partecipazione/

coinvolgimento degli agricoltori locali, disoccupati che raccolgono gli oli di cucina usati con l’organizzazione 
“Öko-Service GmbH“ (Ecoservice); ciò avviene gratis per i ristoranti. Una società di produzione di combustibile e di 
utilizzatori di combustibile (GVB la società “Taxi 878” e gli automobilisti).

•• Utilizzatori finali: le compagnie di autobus urbane e di altro tipo forniscono servizi di trasporto alimentati da bio-
carburanti nella regione.

Autobus di Graz a biodiesel, fonte: ICLEI)
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•• Impatto economico / numero di posti di lavoro creati: ECO carburanti e aziende in Austria hanno registrato 
una crescita del fatturato del 39% per un totale di € 2,3 miliardi, solo sulla base delle loro tecnologie rispettose 
dell’ambiente. 

•• Costo / finanziamento / impatto finanziario: è stata ottenuta una sovvenzione dal governo nazionale17 per 
avviare la produzione di biodiesel. Per gli utenti finali è ulteriormente migliorato l’aspetto economico in quanto il 
biodiesel è un combustibile esente da tasse in Austria. 

•• Altri importanti indicatori a livello locale:  
-	 Impatto ambientale: La qualità dell’aria nel centro di Graz è stata notevolmente migliorata dopo il passaggio 

ai carburanti per gli autobus urbani. Questo è stato supportato da una serie di altre iniziative, incluse le spese  
di parcheggio ridotte per i veicoli a basse emissioni, le modifiche alle disposizioni per le imprese della città 
centrale - le consegne sono effettuate in container di deposito centralizzati alla periferia della città da piccoli 
veicoli elettrici, ideali per i vicoli stretti della città. L’aumento dell’uso del trasporto pubblico e il ridotto numero 
di automobili e camion in città è stato favorito da una migliore gestione delle operazioni di trasporto pubblico, 
compresi i computer su autobus e tram, informazioni comunicate in tempo reale ai passeggeri e il controllo 
prioritario dei semafori per il trasporto pubblico, che ha portato anche ad un risparmio di carburante per il 
trasporto pubblico.

(v) 	 Risultati

Con un contributo di energie rinnovabili del 25% per il consumo di energia da parte degli utenti finali, i bio-carburanti prodotti 
a Graz e in Stiria contribuiscono già in modo significativo al raggiungimento degli obiettivi UE entro il 2020. In aggiunta a ciò, 
il tasso di riciclaggio al 65% rende Graz e la Stiria molto avanzate nel campo della gestione del materiale di flusso. 
Più di 25 compagnie di autobus operano all’interno della regione, guidando per quasi 20 milioni di chilometri all’anno e 
consumando circa 4 milioni di litri di diesel. Il parco autobus di proprietà della città agisce come un grande esempio per le 
altre imprese di trasporto su base locale. Questo studio di caso dimostra che un’amministrazione cittadina può prendere 
molto efficacemente una posizione di leadership nel riunire incentivi, che si tradurrà in un approccio più ampio con 
molteplici benefici per la comunità e l’economia. La ricerca di alto livello e la capacità di sviluppo si sono unite con un know-
how industriale per quanto riguarda le tecnologie ambientali e le energie rinnovabili.  Ciò ha portato a dei professionisti 
più qualificati e relativi prodotti e materiali speciali rispettosi dell’ambiente sono in fase di sviluppo nella zona. Le aziende 
del settore delle ER e della tecnologia ambientale, che si trovano nella regione e nella città di Graz, hanno generato un 
aumento della crescita del fatturato annuo del 39%. Attraverso l’alto livello della rete di contatti e assistenza professionale 
alla rete/network di ECO WORLD STYRIA anche le piccole e medie imprese possono entrare nel mercato internazionale.   

(vi) 	 Lezioni imparate 

Questo caso illustra che molteplici benefici possono essere acquisiti con l’integrazione di soluzioni, affrontando diverse 
sfide locali (per esempio il lavoro, l’energia sostenibile e la protezione dell’ambiente) al fine di conseguire obiettivi multipli.  
In questo caso gli obiettivi raggiunti sono stati:

•• Risoluzione di un esistente problema di gestione dei rifiuti  attraverso la raccolta e il riutilizzo degli stessi  come 
una risorsa per i bio-carburanti; 

•• Riduzione dell’impatto negativo sull’ambiente (combustibili più puliti, miglioramento della qualità dell’aria, 
trasformazione dei rifiuti in energia, che implica anche una riduzione dei rifiuti);

•• Rifornimento sostenibile delle risorse di combustibile per il trasporto pubblico; 
•• Creazione di opportunità di impiego locale e 
•• Crescita economica della regione.  

L’approccio globale ha aiutato a stimolare le attività commerciali locali e regionali che stanno rifornendo la città e i 
suoi dintorni con una fonte di crescita stabile di bio-combustibili liquidi – risorsa energetica rinnovabile – per portare il 
miglioramento dei servizi (trasporti pubblici più puliti). Il coinvolgimento di un numero di stakeholder – da parte delle 
materie prime (agricoltori e utenti finali che generano rifiuti), raccoglitori di rifiuti, produttori di carburante, - ha portato allo 
sviluppo di un gruppo regionale di bio-energia che supporta anche la strategia di sviluppo sostenibile della città. 

17	 L’economia globale di trasformazione dalla raccolta di olio da cucina utilizzato e di olio di colza per la produzione di biodiesel  è relativa al prezzo del diesel  
sul mercato mondiale.
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Con gli sviluppi della bio-energia, l’Eco-città di Graz, come essa stessa si soprannomina, è alla base del business focalizzato 
su Eco-World-Styria, come uno dei più grandi gruppi di tecnologia ambientale in ambito regionale in Europa. C’è stata una 
crescita significativa nell’occupazione e nello sviluppo di competenze tecnologiche professionali, così come nello sviluppo 
di una base di conoscenze preziose per le università locali e i centri di ricerca.
Tuttavia è chiaro anche che il sostegno di start-up è stato necessario per supportare l’introduzione dei bio-carburanti, 
come fonte di nuovo combustibile, per entrare nel mercato e sostituire velocemente la riduzione dei combustibili fossili. 
L’eliminazione della tassazione sul biodiesel aiuta senz’altro a mantenere il prezzo basso e far diventare il combustibile più 
competitivo.   

(vii)	 Contatti

Gerhard Ablasser – Team Leader per i programmi dell’EU per la Cooperazione internazionale  
Stadt Graz
Stadtbaudirektion
Europaplatz 20
A-8020 Graz
Austria

E-mail: 		  gerhard.ablasser@stadt.graz.at  
Sito web:	 http://www.graz.at

http://www.wirtschaft.graz.at

Altre fonti di informazione riguardo ai progetti sulle bio-energie a Graz:
•• Piattaforma europea per le città a biodiesel: http://www.biofuelcities.eu
•• Progetti Civitas: http://www.civitas-initiative.org
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MAKE-IT-BE buona pratica N. 5

Verso l’indipendenza energetica di Strem grazie alle bio-energie 
Centro europeo per le energie rinnovabili, Güssing, Burgenland, Austria

(i)	 Sintesi

Strem ha ricevuto il premio Climate Community austriaco nel 
2009 per lo sfruttamento del potenziale di energia rinnovabile, 
contribuendo in tal modo al raggiungimento dell’obiettivo 
nazionale di indipendenza energetica. Avviato dal Consiglio 
locale, è stato installato un impianto di teleriscaldamento per 
coprire l’intera domanda di riscaldamento della comunità 
di Strem, integrato con un impianto di biogas che utilizza 
la biomassa regionale. Quest’ultimo fornisce agli agricoltori 
locali un’opportunità alternativa all’importazione; l’approccio 
combina una soluzione tecnologicamente efficace, 
utilizzando risorse locali per la fornitura energetica a livello 
locale e il calore di scarto nel processo.  

(ii)	 Contesto

a)	 Austria: dati-chiave nazionali

Superficie 
totale

82.450 chilometri quadrati  (km2) (2007)
39,3% area agricola (2007)
47% area forestale  (2007)		  Maggio 2010: http://data.worldbank.org/indicator/AG.LND.TOTL.K2

Popolazione 8.300.788 abitanti (2007)
100,6 abitanti per km² (2007)				    Maggio 2010: http://data.worldbank.org/indicator 

Dati 
economici

123,5 US$ PIL pro capite in PPS (Potere d’Acquisto Standard) (EU-27 = 100) (2008)
2,0 % tasso di crescita reale del PIL ( variazione % sul precedente tasso di crescita reale del PIL) pro capite (2008)	
Maggio 2010: http://epp.eurostat.ec.europa.eu/tgm/table.do?tab=table&init=1&plugin=1&language=en&pcode=tsieb010 

Dati 
energetici

34 MTep consumo interno lordo (2006)
9,1 Mtep di produzione totale di energia primaria (2006), da cui 73,2% di energia rinnovabile (RE)
72,9 % dipendenza energetica (Importazioni Nette di energia / Consumo Lordo )(2006)
7,0 Mtep produzione primaria di ER (2006), di cui il 53 % da biomassa e rifiuti 

Maggio 2010: http://epp.eurostat.ec.europa.eu/cache/ITY_OFFPUB/KS-PC-08-001/EN/KS-PC-08-001-EN.PDF 

b)	 Bio-energia a sfondo nazionale, politiche, strategie e valutazioni 

•• A livello nazionale, l’Austria ha stabilito un obbiettivo del 34% tra gli scopi prefissati per le FER (rispetto al 23.3% 
nel 2005) e del 10% per l’uso dei bio-carburanti (attualmente al 3%) entro il 2020. A seguito di ciò ha stabilito 
il raggiungimento del 78% di produzione di elettricità nel 2010 (attualmente al 61%). Le prospettive dell’Austria 
di raggiungere gli obiettivi sono buone e sono realizzabili se è introdotto un pacchetto completo di misure: per 
promuovere l’efficienza energetica, sviluppare nuove risorse di biomassa (specialmente nel settore agricolo) e 
per aumentare le importazioni (in particolare bio-carburanti). L’elettricità dalle FER  è promossa principalmente 
attraverso la regolazione del conto energia e sicuro accesso prioritario alla rete18. I bio-carburanti sono esenti dalle 
tasse sui carburanti fossili. 

Digestore anaerobico di Strem 

18	 http://res-legal.eu/en/search-for-countries/austria.html.
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•• Tradizionalmente vi è una quota elevata delle risorse energetiche rinnovabili (FER) in Austria. Il paese produce 
attualmente il 23% del suo consumo totale interno di energia dalle FER. Negli ultimi anni l’energia idroelettrica 
è diventata la forma più usata delle FER. La sua quota è ora in calo, mentre quella della biomassa è in crescita in 
seguito alla realizzazione delle direttive di elettricità dalle FER. Le condizioni naturali per la produzione di biomassa 
solida per materiali e piani energetici sono eccellenti. Circa il 47% del territorio austriaco è coperto da foreste e 
nonostante la maggior parte di queste sia situata in regioni montane, che la tecnologia di disboscamento dedicata 
può raccogliere a costi ragionevoli. 

•• La procedura del Piano nazionale di Azione per la Biomassa (BAP) è iniziato nel 2008 e combina approcci top-down 
e bottom-up. Gli obiettivi nazionali e le previsioni di consumo di energia richiedono una procedura top¬-down. 
La procedura bottom-up è utile quando sono necessari i dettagli (ad esempio le risorse potenziali di differenti 
tipologie di energia, i diversi percorsi di sviluppo, le tecnologie, i segmenti di mercato e gli impatti dei costi). 

•• L’aumento delle emissioni di gas serra (GHG) ha creato una consapevolezza maggiore riguardo al cambiamento 
climatico globale e ha portato in Austria allo sviluppo di una serie di attività sulla protezione climatica negli anni 
Novanta. Questo ha portato agli accordi stipulati all’interno della proposta del Protocollo di Kyoto. L’ Austria ha 
partecipato attivamente alle negoziazioni per il Protocollo di Kyoto, sia a livello delle UN (Nazioni Unite) sia a livello 
dell’UE (Unione Europea) e si è impegnata a ridurre le emissioni dei sei “Kyoto GHGs” (CO2, CH4, N2O, H-CFC, CFC, SF6) 
del 13% entro il periodo di destinazione 2008-2012 rispetto ai valori del 1990. Per raggiungere questo ambizioso 
obbiettivo, il Consiglio Nazionale ha adottato una “Strategia Climatica dell’Austria 2008/2012”, combinando gli sforzi 
del Governo Federale e dei “Länder” (Stati) in una strategia comune. Oltre ad ottimizzare lo sfruttamento dell’esistente 
risparmio energetico potenziale, l’Austria si aspetta anche una significativa riduzione del contributo dei GHG attraverso 
l’esplorazione su vasta scala delle FER, in particolare rafforzando la penetrazione del mercato della biomassa. 

•• Il programma KIima:aktiv è una misura importante per il raggiungimento degli obbiettivi FER dell’Austria. Il 
programma globale consiste in misure di protezione per ridurre le emissioni di CO2. La promozione delle FER e 
l’efficienza energetica rappresentano due dei quattro raggruppamenti tematici all’interno del programma19. 
Il settore delle energie rinnovabili interessato comprende il riscaldamento solare, le pompe di calore, il biogas, 
l’approvvigionamento di legna da ardere, il riscaldamento a biomassa di edifici residenziali e campagne di qualità 
per distretti di impianti di riscaldamento a biomassa locale20, già iniziato su base federale. 

c)	 Contesto regionale - Burgenland

•• Anche molti stati e comunità che stanno partecipando ad una protezione del clima hanno adottato  e in parte 
attuato  i loro programmi di protezione del clima.

•• Lo stato del Burgenland ha promosso le ER per molti anni e ha fissato l’obiettivo di produrre il 100% di energia elettrica 
dalle FER entro il 2013. Sono stati inoltre avviati altri progetti basati su diverse iniziative della regione modello di 
Güssing con la produzione di energia/calore da biomassa identificata come uno dei temi più importanti. Burgenland 
è una regione rurale e dispone di coltivazioni agricole e foreste piccole e controllate. Grazie alla disponibilità locale di 
risorse e della domanda, sono considerati solo sistemi decentrati e impianti con un potenziale. 

•• Da luglio 2008, il Burgenländische Energieagentur è stato incaricato della promozione di sistemi di energia 
alternativa,  http://www.eabgld.at/index.php?id=807&CSS=0&CT=0  

(iii)	 Descrizione del progetto

Contesto locale

•• Dimensione geografica della Comunità di Strem: 23,8 km2 
	 (inclusi i paesi Deutsch Ehrensdorf, Steinfurt e Sumetendorf )

•• Numero degli abitanti della Comunità di Strem: 950 (2007)  

18	 http://www.iea.org/textbase/nppdf/free/2007/austria2007.pdf 
19	 http://www.klimaaktiv.at/article/archive/29292
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Approccio

La frazione di Strem è situata nella parte meridionale della provincia di Burgenland, nel distretto di Güssing -  una regione 
economicamente sottosviluppata, in passato, a confine con l’ Ungheria.  Per stimolare l’economia locale e procedere verso 
l’indipendenza energetica sono stati installati un impianto di teleriscaldamento della biomassa e uno di biogas come parte 
del concetto per diventare una “ökoEnergieland” (regione ad energia ecologica).
Nel 2000, l’autorità locale ha avviato un progetto per coprire la domanda di calore della comunità con l’impianto di 
teleriscaldamento della biomassa seguendo l’esempio del “Güssing Model”, che consiste in una strategia di decentralizzazione 
in cui la produzione di energia localizzata avviene attraverso l’uso sostenibile delle risorse rinnovabili della regione. Mentre 
quasi il 50% della superficie della zona è coperta da foreste, l’obiettivo di diventare indipendente dall’energia fossile è stata 
una scelta giusta ed un obiettivo realistico. 
Il passo successivo per l’autosufficienza a Strem era quello di costruire un impianto a biogas, offrendo agli agricoltori 
una possibilità di occupazione alternativa. La struttura limitata dell’agricoltura in questa regione e le difficoltà di accesso 
al più grande mercato dell’UE ha portato molti agricoltori da un’attività full time a part-time. Questo ha ridotto anche 
l’allevamento, in modo particolare a Strem, nonostante la sufficiente disponibilità di terreni coltivabili. Così l’obiettivo era 
quello di costruire un impianto di produzione di biogas in esecuzione su materie prime rinnovabili, come erba medica, 
trifoglio, mais e girasole. Oggi l’impianto a biogas produce 250 m³ di biogas all’ora da circa 400 ettari (ha) per i seminativi.  

Finanziamento e tecnologia 

L’impianto di teleriscaldamento a Strem è stato costruito nel 2003 con un investimento di 1.7 milioni di € da parte di una 
società cooperativa, composta da 68 agricoltori regionali ed agronomi. Il progetto comprendeva anche la costruzione 
di una centrale termica, che con la capacità di caldaia di un Megawatt (MW) fornisce calore per 110 clienti, attrezzature 
tecniche e la costruzione di 5.5 chilometri. Oltre a tutte le abitazioni private e a tutti gli edifici pubblici (municipio, scuole, 
asili nido, caserma dei vigili del fuoco e casa di cura) sono forniti con il teleriscaldamento. L’impianto di teleriscaldamento 
è entrato in funzione nel 2003.
La vendita di corrente annua di calore a Strem è di circa 2.500 Megawatt all’ora (MWh), di cui 500 MWh all’anno 
(MWh/a) provengono dall’impianto di teleriscaldamento e  2.000 MWh/a dall’impianto di biogas. Questo è un esempio 
impressionante di rendimento di un impianto combinato di riscaldamento ed energia elettrica (CHP), utilizzando il calore 
come un “prodotto di scarto” per la rete di teleriscaldamento. Come è risultato, l’utilizzo della caldaia a biomassa e del 
camino è ridotto e la vita dell’impianto è aumentata, come l’efficienza complessiva dell’impianto di teleriscaldamento e di 
quello di biogas.  
L’efficacia termica della caldaia a biomassa è di circa 85 -90% (rendimento nominale). La vita di servizio del teleriscaldamento 
è compresa tra i 20 e i 25 anni. 
L’impianto di biogas in Strem è entrato in funzione nel Febbraio del 2005. Gli investitori privati e gli agricoltori da Strem 
hanno investito per un totale di 2.3 milioni di € per la costruzione dell’impianto, che ha una potenza elettrica di 500 kilowatt 
(kW) e 600 kW di potenza termica. Ogni anno 4.350 MWh di energia elettrica e 5.220 MWh di calore sono prodotti da 11.000 
tonnellate di materie prime rinnovabili come erba medica, trifoglio, mais e girasole. L’elettricità è immessa nella rete pubblica, 
contro la green electricity feed-in tariff di 14.5 centesimi/kWh, che è garantita per un massimo di 13 anni.  Circa 2.000 MWh/
all’anno di calore vengono venduti al sistema di riscaldamento di Strem ad un tasso di 1,7 centesimi/kWh. Il valore aggiunto 
per l’utile di vendita, che si ottiene dall’impianto di biogas per la vendita di elettricità e calore, è di circa 650,000 €. Il rendimento 
elettrico dell’impianto è del 25% e il rendimento termico del 44%. Il rendimento complessivo è di circa il 69%. La vita operativa 
dell’impianto di biogas è di circa 20 anni. Modificando il sistema di energia da fonti fossili a rinnovabili sono sostituiti ogni anno 
250,000 litri di olio combustibile ed è diminuito anche il rilascio di 1.500 tonnellate di CO2.

(iv)	 Indicatori quantitativi

•• Produzione della biomassa/ offerta per tipologia (materie prime):
o	 Impianto di teleriscaldamento a biomassa (costruito nel 2003):  caldaia a cippato con capacità di 1 MW.  
o	 Impianto di biogas (construito nel 2005):  erba, trifoglio, grano e girasoli producono 250 m3 di biogas all’ora. 

La capacità dell’impianto è 500 kW di potenza elettrica e 600 kW di potenza termica. Ogni anno sono prodotti 
4.350 MWh di energia elettrica and 5.220 MWh di energia termica da 11.000 di tonnellate di prodotti vegetali 
rinnovabili.
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•• Domanda / uso:
o	 Distretto di riscaldamento a biomassa: questo impianto fornisce calore per 110 clienti 
o	 Impianto a biogas: l’impianto a biogas produce 250 m³ di biogas all’ora  da circa 400 ettari (ha) per i 

seminativi.  
•• Numero degli attori coinvolti  / catena degli stakeholder:

o	 Impianto di riscaldamento della biomassa: questa è una società cooperativa di 68 agricoltori regionali 
e agronomi. 

o	 Impianto di biogas: impianti di proprietà di investitori privati e agricoltori di Strem.  
•• Utilizzatori finali:

o	 Impianto di teleriscaldamento della biomassa: ci sono 120 utenti dell’impianto di teleriscaldamento, 
incluse abitazioni private, e tutti gli edifici pubblici (municipio, scuole, asili nido, caserma dei pompieri, casa 
di cura).

o	 Impianto di biogas: Attualmente sono utilizzati per la produzione di energia elettrica e calore. E’considerata 
una futura produzione di combustibile per il trasporto. 

•• Impatto economico / Numero dei posti di lavoro creati:
o	 Impianto di teleriscaldamento della biomassa: i principali vantaggi del sistema di teleriscaldamento 

sono un elevato confort, bassi costi energetici, una connessione a pagamento finanziata.
o	 Impianto di biogas: fornisce gli agricoltori che contribuiscono con un business alternativo e opportunità 

di lavoro. Circa 2.000 MWh di calore vengono venduti al sistema di teleriscaldamento di Strem ad un tasso di 
1,7 cent / kWh. Il valore aggiunto totale della biomassa e produzione di biogas è di circa 650.000 € all’anno. 

•• Costo / finanziamento / impatto finanziario
o	 Impianto di teleriscaldamento della biomassa: questo impianto richiede un investimento di 1,7 M€ 

dalla società cooperativa. 
o	 Impianto di biogas: questo impianto è stato istituito con investitori privati e gli agricoltori di Strem, che 

hanno investito su un costo totale di 2,3 M€ nel progetto. 
•• Altri importanti indicatori a livello locale 

o	 Vendita totale annua di calore a Strem: circa 2.500 MWh.
o	 Circa 500 MWh all’anno è prodotto nell’impianto di teleriscaldamento, che ha un rendimento termico dall’85 

al 90% (efficienza nominale) e dovrebbe avere una vita di servizio compresa tra i 20 e i 25 anni. 
o	 Dall’impianto di biogas vengono prodotti all’anno circa 2000 MWh/anno che ha un rendimento elettrico 

dell’impianto del 25% e un rendimento termico del 44% (una combinazione di efficienza del 69%). La durata 
di vita prevista dell’impianto di biogas è di circa 20 anni.

o	 Modificando il sistema di energia da fonti fossili a rinnovabili sono sostituiti ogni anno 250,000 litri di olio 
combustibile ed è diminuito anche il rilascio di 1.500 tonnellate di CO2.

(v) 	 Risultati

I principali vantaggi di un sistema di teleriscaldamento sono l’alto livello di comfort, i bassi costi energetici, un contributo 
di connessione (da parte dell’Agenzia per l’energia del Burgenland come supporto all’uso di energie rinnovabili), efficienza 
ottimale di riscaldamento, prezzi dell’energia stabili, produzione locale di riscaldamento (valore aggiunto per la comunità 
locale in quanto le risorse restano sul territorio). Inoltre una stretta relazione si stabilisce tra fornitori di energia e clienti.

Grazie all’implementazione di misure di risparmio energetico, è stato possibile ridurre la domanda locale di energie termica 
ed elettricità, senza ridurre il comfort. Oltre al teleriscaldamento con una caldaia da 1 MW, e un impianto a biogas con un 
output elettrico di 500 kW e termico di 600 kW, sono generati annualmente 5.220 MWh/anno di energia termica e 4.350 
MWh/anno di elettricità. Circa 250.000 litri per anno di petroli possono essere sostituiti risparmiando 1.500 tonnellate di 
CO2 all’anno.

Anche il valore aggiunto dell’impianto a biogas è significativo per il settore agricolo e forestale, poiché questi rappresentano 
il maggiore fattore economico per la fornitura della materia prima negli anni recenti. Circa 300 ettari di prato e 100 di mais 
(stimati ad oggi circa 300.000 €) e cippato dalle foreste locali (circa 30.000 €). Gli agricoltori hanno ora l’opportunità di 
investire in nuovi macchinari, trattrici, trinciatrici, e possono cooperare nel settore delle energie rinnovabili come fornitori 
di servizi.
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La sensibilizzazione verso il pubblico è un’altra dimensione che è stata efficacemente affrontata da questo progetto. I 
visitatori possono raggiungere il primo “percorso a tema”del Burgenland per avere una prima impressione degli sviluppi 
locali e dell’impatto della “ökoEnergieland”. 

(iv)	 Lezioni imparate

Con il cambiamento del sistema energetico da fossile a rinnovabile è stato possibile ridurre i costi energetici della comunità 
di Strem e stabilizzare i prezzi per la prima volta dal 2003. Il valore aggiunto per la comunità sta aumentando, la risorsa 
economica prodotta resta nella regione. Vendendo biomassa agricola e forestale gli agricoltori sono in grado di investire. 
Oggi essi sono partner importanti come fornitori di materia prima rinnovabile così come fornitori di servizi. Miglioramenti 
si possono osservare nei prezzi bassi e stabili, nel mantenere il valore nella comunità, nel creare posti di lavoro, nel ridurre 
le emissioni di carbonio, migliorando dunque la qualità dell’aria e della vita nella comunità. La debolezza è dovuta alla 
fluttuazione del prezzo delle “commodity”.

Con l’introduzione di sistemi energetici decentrati, le risorse energetiche di una regione sono mantenute ed utilizzate su 
distanze limitate e trasformate in energia con un’efficienza massimizzata. Importazioni di energia si hanno solo quando 
assolutamente necessario.

(v)	 Contatti

Europäisches Zentrum für Erneuerbare Energie Güssing GmbH (EEE)
Ing. Joachim Hacker - Manager
Europastraße 1
A-7540 Güssing
Austria

Tel: 		  +43 - 3322 9010 850 0
Fax: 		  +43 - 3322 9010 850 12
E-mail: 		  j.hacker@eee-info.net
Sito web:	 www.eee-info.net 

https://www.kommunalnet.at/upload/1/Platz%201%20Strem.pdf
www.kommunalnet.at/klimaschutzgemeinde 
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MAKE-IT-BE buona pratica Nr. 6

La bio-energia è alla base del villaggio energeticamente autonomo di Mauenheim,  
il primo in Germania
Mauenheim, Municipalità di Immendingen, Germania

(i)	 Sintesi

Mauenheim, un villaggio di 100 nuclei abitativi, usa le 
bio-energie e il solare come fonti statiche di energia per 
diventare il primo villaggio energeticamente autonomo 
in Germania. Il biogas viene prodotto a partire da 
fonti agricole locali più i reflui derivanti da 150 capi di 
allevamento. Il sistema è inoltre dotato di: una caldaia di 
supporto a cippato alimentata con risorse forestali locali e di energia elettrica derivante da numerosi pannelli fotovoltaici 
(PV). Tali impianti rappresentano gli elementi chiave del sistema energetico. Un essenziale elemento di successo del 
sistema energetico è stato l’installazione di un sistema di teleriscaldamento che copre l’intero villaggio. Il nuovo sistema ha 
rimpiazzato il gasolio, precedentemente utilizzato come fonte di energia primaria per il riscaldamento. Il villaggio è inoltre 
diventato produttore netto di energia elettrica che cede alla rete. Il progetto nel suo complesso ha incrementato l’economia 
locale e aumentato la resilienza di questa comunità nei confronti di possibili futuri “shock” energetici. Finanziamenti 
comunitari e il supporto del governo locale hanno rappresentato due fattori critici per il successo di questa iniziativa e il 
sistema risultante sarebbe opportuno fosse replicato in Germania e in altri paesi europei.

(ii)	 Contesto 

b)	 	 Germania: dati-chiave nazionali

Superficie 
totale

•• 348.770 chilometri quadrati (km2)
•• 48,6% superficie agricola (2007)
•• 31,8% superficie forestale (2007)

Maggio 2010: http://data.worldbank.org/indicator/AG.LND.TOTL.K2

Popolazione •• 82.266.372 abitanti (2007)
•• 236 abitanti per km² (2007)

Maggio 2010:  http://data.worldbank.org/indicator

Dati 
economici

•• 29.000 PIL pro capite in PPS (potere d’acquisto standard) (2008)
•• 1,3% di crescita reale del PIL pro capite (2008)

Maggio 2010: http://epp.eurostat.ec.europa.eu/tgm/table.do?tab=table&init=1&plugin=1&language=en&pcode=tsieb010

Dati 
energetici

•• 349 Mtep lorde di consumo energetico (2006)
•• 136,9 Mtep totali di produzione di energia primaria (2006), delle quali il 15% da energie rinnovabili (ER) 
•• 61,3% di dipendenza energetica (Importazione netta di energia / Consumo lordo ) (2006)
•• 21,2 Mtep di produzione di energia primaria da ER (2006), delle quali  il 76 % da biomassa e rifiuti

Maggio 2010: http://epp.eurostat.ec.europa.eu/cache/ITY_OFFPUB/KS-PC-08-001/EN/KS-PC-08-001-EN.PDF

c)	 	Situazione bio-energetica nazionale, politiche, strategie e valutazioni

•• La Germania ha programmato una percentuale del 10% da fonti energetiche rinnovabili (FER) sul consumo energetico 
totale nel 2020. L’obiettivo per l’energia elettrica da ER (FER-E) è stato posto al 12,5% del consumo elettrico lordo per il 
2010 e al 20% per il 202021. L’obiettivo per i bio-carburanti prevede il 2% nel 2005 e il 5,75% nel 201022. 

21	 http://www.iea.org/textbase/nppdf/free/2007/germany2007.pdf 
22	 http://ec.europa.eu/energy/energy_policy/doc/factsheets/renewables/renewables_de_en.pdf 
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•• Il Programma per l’Integrazione Energetica e Climatica (Integrated Energy and Climate Programme)23 rappresenta una 
pietra angolare per un ampio spettro di politiche per favorire le ER in Germania24. Sono presenti una serie di incentivi 
per le FER-E e altri incentivi per le FER-Calore, oltre a sconti fiscali per i bio-carburanti. In questo modo il governo 
tedesco ha creato un mix di politiche collaudate e di successo che facilitano un mercato delle FER molto dinamico. 

•• L’Atto per le Fonti Energetiche Rinnovabili 2009 (The Renewable Energy Sources Act 2009-EEG 2009)25, (Erneuerbare-
Energien-Gesetz, EEG) è stato modificato ed è entrato in vigore nel Gennaio del 2009. Rappresenta lo strumento 
principale per promuovere le rinnovabili nel settore elettrico  ed ha agito come un importante forza di guida per 
l’espansione delle ER nel settore elettrico.  L’Atto obbliga gli operatori della rete elettrica a dare priorità nell’acquisto 
di elettricità da ER e a pagare per questa prezzi fissi – in tal modo si è generata un’opportunità per un investimento 
stabile. La più importante disposizione futura riguarda incentivi per promuovere l’efficienza energetica e un uso 
maggiore di scarti organici e rifiuti27. 

•• L’Atto per l’Energia Rinnovabile-Calore (The Renewable Energies Heat Act) è entrato in vigore nel Gennaio del 2009, 
e decreta che entro il 2020 il 14% del fabbisogno di calore in Germania venga generato da FER. Tale atto stabilisce 
le tariffe incentivanti da applicare all’energia eolica, solare, geotermica, al riscaldamento abitativo e ai sistemi a 
biomassa.  L’Atto per l’Energia Rinnovabile-Calore fissa anche i criteri di sostenibilità per le biomasse28.    

•• Il KfW-Programma per le Energie Rinnovabili (KfW-Programm Erneuerbare Energien) è partito nel Gennaio 2009 ed 
ha l’obiettivo di stimolare gli investimenti privati nella generazione di ER. Offre prestiti e rimborsi per il calore da ER 
prodotto in grossi impianti29.    

c) 	 Contesto regionale – Stato del Baden-Württemberg

•• Il Baden-Württemberg è il terzo stato federale tedesco per superficie e rappresenta una delle economie più forti 
d’Europa. La sua Strategia di Sostenibilità rende disponibile una base per lo sviluppo che vede nella protezione del 
clima e nello sviluppo economico due aspetti di rilievo affinché vi sia uno sviluppo delle ER.

•• Lo Stato del Baden-Württemberg fornisce supporto e sussidi per lo sviluppo di  attività innovative come ad esempio 
attraverso il Programma per lo Sviluppo del Legno-Energia (Wood Energy Advancement Programme).

(iii)	  Descrizione del progetto 

Contesto locale

Mauenheim è una meta turistica situata nel distretto amministrativo di Tuttlingen nella municipalità di Immendingen. E’ 
stato il primo villaggio dello Stato tedesco del Baden-Württemberg a rispondere a tutto il suo fabbisogno elettrico e di 
acqua calda attraverso fonti rinnovabili. La regione di Immendingen provvede alla biomassa necessaria per produrre ER 
tramite le sue leggi sulla gestione dei rifiuti urbani30. 

Prime fasi e stakeholder coinvolti

Nel 2005 tramite l’impianto a biogas si è cominciato ad immettere energia 
elettrica nella rete pubblica. Nel 2006 la domanda locale di calore era 
stata soddisfatta tramite una rete di teleriscaldamento che collegava 67 
edifici. Tra questi l‘Alpenblickhalle’ municipale, il municipio, la canonica e 
abitazioni private. 

  Bioenergy projects in Mauenheim

23	 http://www.bmu.de/files/pdfs/allgemein/application/pdf/klimapaket_aug2007_en.pdf 
24	 http://ec.europa.eu/environment/pdf/policy/germany.pdf 
25	 http://www.erneuerbare-energien.de/files/english/pdf/application/pdf/broschuere_biomasseaktionsplan_en_bf.pdf
26	 http://www.iea.org/textbase/nppdf/free/2007/germany2007.pdf 
27	 http://www.erneuerbare-energien.de/files/english/pdf/application/pdf/broschuere_biomasseaktionsplan_en_bf.pdf;  http://www.bmu.de/files/pdfs/allgemein/ap-

plication/pdf/eeg_2009_en.pdf  
28	 http://www.bmu.de/english/renewable_energy/downloads/doc/42934.php
29	 http://www.kfw-mittelstandsbank.de/EN_Home/Loans/Environmental_Protection/ KfW_Renewable_Energies_Programme/index.jsp 
30	 http://www.immendingen.de/servlet/PB/show/1222647_l1/Satzungen%20-%2072.11%20Abfallsatzung.pdf 
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L’impianto a biogas: l’impianto di Mauenheim è localizzato nelle adiacenze del villaggio ed è gestito dalla compagnia 
KCH Biogas GmbH. Il sistema di cogenerazione a biogas di 430 kW produce approssimativamente 4 milioni di kilowattora 
(kWh) elettrici all’anno. Il sistema di cogenerazione produce anche circa 3,5 milioni di kWh di calore, che equivalgono al 
colore ricavabile da circa 350.000 litri di gasolio. Il calore generato è destinato ai fabbisogni domestici delle case e degli 
uffici del villaggio. 
In aggiunta al letame proveniente da una stalla locale di 150 capi di bestiame, il sistema per la produzione di biogas di 
Mauenheim è alimentato da circa 6.500 tonnellate annuali di colture energetiche.  Queste colture sono coltivate a livello 
locale investendo una superficie di 180 ettari. Le colture includono mais, mais da foraggio trifoglio ed erba medica. 

Il sistema di riscaldamento a cippato: : il sistema della capacità di quasi 1 MW è stato installato per rendere disponibile 
una fonte locale di calore di supporto. Avere due diverse e complementari fonti di calore rappresenta la condizione ideale 
per incrementare l’affidabilità e la resilienza energetica. L’impianto per il biogas è in funzione quasi ininterrottamente per 12 
mesi all’anno e fornisce acqua calda per il fabbisogno giornaliero; il sistema alimentato a cippato è disponibile durante la 
stagione invernale per rispondere ai picchi di domanda di calore e per la gestione delle manutenzioni e l’affidabilità generale 
del sistema nel suo complesso. Il cippato è ricavato dalla foresta locale della comunità in accordo con la municipalità di 
Immendingen.  

Rete locale di teleriscaldamento ad acqua calda: un accordo unanime ha portato all’installazione delle rete locale di 
acqua calda sia nel villaggio di Mauenheim che nel consiglio municipale locale di Immendingen. Contratti prioritari per 
installare la rete di fornitura di acqua calda al di sotto delle strade pubbliche sono stati resi disponibili dalla municipalità 
di Immendingen. Il sistema ad acqua calda richiedeva circa 4 km di fossi per installare i circa 8 km di condotte (mandata e 
ritorno) attorno all’antico centro del villaggio. La rete è stata progettata per poter fornire anche aree future di sviluppo del 
villaggio. La visione di provvedere all’intera comunità con calore derivante da fonti di energia rinnovabile divenne realtà 
nell’arco di pochi mesi. L’azienda incaricata dei lavori installò in ogni edificio un sistema a serbatoio scambiatore di calore 
e un rilevatore del flusso di calore per misurare il flusso di acqua calda fornita ad ogni stabile. I consumi energetici totali 
vengono contabilizzati alla fine di ogni anno.  

Sistemi fotovoltaici: una componente del progetto finanziata direttamente dai cittadini è stata l’installazione di 66 kW 
di pannelli fotovoltaici. Tale sistema fornisce più di 60,000 kWh/anno di elettricità al villaggio. Insieme ad una già esistente 
centrale solare con una potenza di 260 kW, i due sistemi solari producono, complessivamente, circa quattro volte il 
fabbisogno elettrico del villaggio di Mauenheim.
L’elettricità derivante dalla cogenerazione a partire dal biogas e la potenza elettrica derivante dai sistemi fotovoltaici 
vengono immesse nella rete elettrica locale. L’acqua calda viene fatta circolare fino alle case e agli edifici pubblici del 
villaggio.  Oltre ai benefici ambientali derivanti dall’uso di fonti energetiche rinnovabili, il progetto ha anche un’alta ricaduta 
economica in quanto la comunità si auto produce l’energia della quale necessita anziché comprarla all’esterno.

(iv)	 Indicatori quantitativi 

•• Produzione di biomassa / offerta per tipologia (materia prima):   
•• 6.500 t/anno di colture agricole prodotte localmente fra le quali mais, mais da foraggio, trifoglio ed erba medica 

con, in aggiunta, il letame proveniente da una stalla locale di 150 capi di bestiame (il tutto destinato alla 
produzione di biogas);

•• Cippato proveniente dalla foresta locale della comunità a Immendingen (per il sistema di riscaldamento a cippato).
•• Domanda / uso:  sistema di produzione di biogas e di riscaldamento a cippato.
•• Numero di attori coinvolti / catena degli stakeholder: i principali partner di progetto sono stati Solarcomplex 

AG, KCH Biogas GmbH, Clean Energy e il sindaco di Immendingen an der Donauversinkung, Helmut Mahler. Tutti 
questi partner erano responsabili per una parte specifica dell’intera filiera progettuale. KCH Biogas GmbH gestisce 
il sistema per la produzione di biogas e la Solarcomplex AG ha finanziato il sistema di riscaldamento a cippato. I 
cittadini di Mauenheim sono importanti  stakeholders in quanto utenti finali dell’energia prodotta. 

•• Utilizzatori finali: la popolazione e le attività economiche di Mauenheim.
•• Costo / finanziamento / impatto finanziario:  

•• Il sistema a biogas è stato finanziato indipendentemente dal proprietario locale KCH – Costo approssimativo 1,4 
milioni di €. 
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•• Solarcomplex (un gruppo di investimento di proprietà locale) ha finanziato il sistema di riscaldamento a cippato, 
la rete di teleriscaldamento ad acqua calda e i sistemi scambiatori di calore in ogni edificio – Costo totale di 1,6 
milioni di €.

•• L’investimento minimo richiesto ai cittadini è stato di 2.500 € ma l’effettiva partecipazione ha spaziato dai 2.500 
ai 50.000€. Nel complesso sono stati raccolti 605.000€ di capitale da parte dei cittadini. E’ stato previsto per loro 
un interesse del 5% per gli investimenti. 

•• KfW Federal Green Energy Loan System ha garantito prestiti tramite una banca locale di risparmio.
•• Lo Stato del Baden-Württemberg ha fornito un sussidio di 136,000€ tramite il suo Programma per lo Sviluppo 

del Legno-Energia (Wood Energy Advancement Programme).
•• Impatto economico / numero posti di lavoro creati: l’energia viene venduta localmente e questo fa sì che il 

denaro della comunità rimanga all’interno della stessa. Attualmente i cittadini di Mauenheim risparmiano più di 
300.000 litri di gasolio all’anno.

•• Altri importanti indicatori a livello locale (per esempio ambientali):
•• Il digestore per il biogas converte il letame bovino in metano (e poi questo in energia) che verrebbe normalmente 

rilasciato in atmosfera. Ciò comporta una riduzione nelle emissioni di gas serra di circa 2.400 tCO2equivalenti/
anno.

•• Circa 1.000 tCO2eq./anno di emissioni sono evitate tramite il recupero di calore dall’unità di cogenerazione a 
biogas e dal sistema di riscaldamento a cippato. 

•• I sistemi fotovoltaici evitano ulteriori emissioni per 120 tCO2eq./anno.  

(v)	 Risultati

Il villaggio di Mauenheim ha lavorato per diventare indipendente a livello energetico e lo ha fatto sommando diverse fonti 
nel corso degli anni passati ed ha rappresentato il primo esempio nel suo genere in Germania. Mauenheim ha installato 
un sistema a biogas, un sistema di riscaldamento a cippato, una rete locale di teleriscaldamento ad acqua calda e sistemi 
fotovoltaici. Accanto ai benefici ambientali derivanti dall’uso di energie rinnovabili, il progetto ha anche prodotto valore 
aggiunto per l’economia regionale dato che la vendita dell’energia prodotta è locale e che l’energia stessa viene usata dalla 
comunità locale.  

(vi)	 Lezioni imparate

Il coinvolgimento e la proprietà locale, un governo locale collaborativo, un meccanismo locale di supporto finanziario per 
l’energia rinnovabile, l’uso di molteplici fonti di biomassa per generare elettricità e calore sono stati fattori significativi per il 
successo del progetto. Esso può essere replicato in altri villaggi e città. La compagnia Solarcomplex AG è già stata coinvolta 
in progetti simili nel sud della Germania.

(vii)	 Contatti:

Immendingen an der Donauversinkung
Mayor Helmut Mahler
Schloßplatz 2
78194 Immendingen
Germany

Tel:		  +49 (0)7462 24-242
Fax:		  +49 (0)7462 24-224
E-Mail:		  helmut.mahler@immendingen.de
Sito web:	 www.immendingen.de 
		  www.bioenergiedorf-mauenheim.de 

Per maggiori informazioni consultare:   
http://bioenergiedorf-mauenheim.de/media/Infomappe%20Mauenheim-Englisch.pdf 
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MAKE-IT-BE buona pratica Nr. 7

Teleriscaldamento a legna e cogenerazione aumentano la sicurezza energetica in aree di 
montagna  
TCVVV S.p.A. e le Municipalità di Tirano, S.Caterina Valfurva e Sondalo in Lombardia, Italia.

(i)	 Sintesi

Una partnership pubblico-privata ha deciso di usare risorse e scarti di origine forestale per alimentare un sistema di 
teleriscaldamento. La compagnia, Teleriscaldamento Cogenerazione Valtellina Valchiavenna Valcamonica S.p.a. (TCVVV 
S.p.A.), rappresenta un’iniziativa di cooperazione che beneficia i residenti e le aziende all’interno di tre municipalità - Tirano, 
S.Caterina Valfurla, Sondalo – con tre diversi impianti situati nell’area montana della Regione Lombardia, in Italia. La TCVVV 
ha installato un totale di 42 megawatt termici (MWth) di caldaie alimentate a legna, un impianto di cogenerazione per 
energia elettrica (1,1 MWe) e più di 50 chilometri (km) di rete di teleriscaldamento, nelle tre municipalità.  L’impianto di 
Tirano è il più importante e viene anche utilizzato per iniziative educative e di aggiornamento.

Il distretto rappresenta un ottimo esempio di Pianificazione Bio-energetica Integrata (PBI) a livello regionale perché 
coinvolge più municipalità che condividono lo stesso approccio per la produzione e distribuzione di energia.

L’impianto di Tirano. Fonte: http://www.teleriscaldamento.valtline.it/tirano 

(ii)	 Contesto

a)	 Italia: dati-chiave nazionali

Superficie 
totale

•• 294.140 chilometri quadrati (km2)
•• 47% superficie agricola (2007)
•• 35% superficie forestale (2007)

Maggio 2010:  http://data.worldbank.org/indicator/AG.LND.TOTL.K2

Popolazione •• 59.375.289 abitanti (2007)
•• 202 abitanti per km² (2007)

Maggio 2010:  http://data.worldbank.org/indicator
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Dati 
economici

•• 25.500 PIL pro capite in PPS (potere d’acquisto standard) (2008)
•• -1,3% di crescita reale del PIL pro capite (2008)

Maggio 2010:
http://epp.eurostat.ec.europa.eu/tgm/table.do?tab=table&init=1&plugin=1&language=en&pcode=tsieb010

http://epp.eurostat.ec.europa.eu/portal/page/portal/eurostat/home/

Dati 
energetici

•• 186 Mtep lorde di consumo energetico (2006)
•• 27,05 Mtep totali di produzione di energia primaria (2006), delle quali il 45% da energie rinnovabili (ER) 
•• 86,8% di dipendenza energetica (Importazione netta di energia / Consumo lordo ) (2006)
•• 12,2 Mtep di produzione di energia primaria da ER (2006), delle quali il 31% da biomassa e rifiuti

Maggio 2010: 
http://epp.eurostat.ec.europa.eu/cache/ITY_OFFPUB/KS-PC-08-001/EN/KS-PC-08-001-EN.PDF

b) 	 Situazione bio-energetica nazionale, politiche, strategie e valutazioni 

•• Politiche per il controllo dell’inquinamento atmosferico e del cambiamento climatico rimangono una sfida in Italia. 
Il paese si sta spostando dall’uso di incentivi fissi per le energie rinnovabili (ER) verso uno schema di quote minime 
obbligatorie più orientato al mercato che prevede l’utilizzo di certificati verdi31. In Italia l’energia elettrica da fonti 
rinnovabili (FER) è promossa principalmente attraverso un sistema di quote (certificati verdi) che obbliga tutti i 
produttori e gli importatori di elettricità a generare una certa quota da FER o a comprare una certa quantità di 
certificati verdi.

•• Il Parlamento Italiano iniziò a legiferare sulle FER nel 1982 con la Legge sulle Fonti Energetiche Efficienti e Rinnovabili, 
Legge 308/8232 33.

•• La Legge Finanziaria34 L 244/07 (Articolo 2, paragrafi da 143 a 176) ha introdotto cambiamenti fondamentali nella 
promozione dell’elettricità da fonti rinnovabili (FER) e nella sua immissione in rete35. Tutto questo è stato possibile 
grazie al Decreto Legislativo No. 79 (DL 79/99) “Decreto Bersani” del Marzo 199936 che ha definito le regole comuni 
del singolo mercato dell’elettricità. Il decreto rappresenta anche la base legale per la promozione delle ER attraverso 
il sistema delle quote. Esso stipula che i produttori e gli importatori dovrebbero immettere una certa quota di 
elettricità da fonti rinnovabili nella rete a partire dal 2001. Il Decreto Legislativo DL 387/0337 del 2003 promuove 
l’elettricità prodotta da FER nel mercato elettrico interno creando un quadro di base per la promozione delle ER e 
stabilendo l’Osservatorio nazionale sulle fonti rinnovabili e l’efficienza negli usi finali dell’energia.

•• La complessità dei vari requisiti legali e delle procedure è uno degli ostacoli principali alla diffusione di progetti sulle 
ER. Le linee guida nazionali quali il DL387/03 (per recepire la Direttiva CE 2001/77/CE e la Direttiva CE 28/2009/EC) 
creano una proliferazione di differenti interpretazioni e chiare istruzioni obbligatorie tardano ad essere fornite. Un 
accordo bipartisan circa le opportunità politiche sulla sostenibilità ambientale e sulle politiche di incentivazione 
delle FER è ancora qualcosa che in Italia manca.  

c) 	 Situazione bio-energetica nazionale, politiche, strategie e valutazioni - Lombardia

•• Le Regioni hanno la possibilità di legiferare sulle ER senza che vi sia una linea politica nazionale che unifichi gli 
approcci e fornisca chiare linee guida.

•• Il Piano Energetico Regionale della Lombardia si è concentrato sullo sviluppo delle energie rinnovabili (ER) per 
fornire un contributo strategico al bilancio energetico regionale. La fornitura di energia in aree rurali e remote della 
Lombardia può essere assolta completamente attraverso FER (comunità a ER al 100%). Dato che l’indipendenza 
energetica e lo sviluppo rurale sono connesse serve allora un approccio coerente tra l’Azione Energetica e i Piani di 
Sviluppo Rurale. Le iniziative bio-energetiche sostenibili a livello regionale devono essere integrate con la gestione 
delle foreste, l’agricoltura tradizionale e l’allevamento.

31	 http://www.iea.org/textbase/nppdf/free/2000/italy2003.pdf 
32	 http://www.planbleu.org/publications/atelier_energie/IT_National_Study_Final.pdf 
33	 http://ec.europa.eu/environment/pdf/policy/italy.pdf 
34	 http://www.wfw.com/Publications/Publication459/$FILE/Italy’s%20Green%20Certificates%20Regime%202008.pdf 
35	 http://www.parlamento.it/parlam/leggi/07244l.pdf 
36	 http://www.camera.it/parlam/leggi/deleghe/testi/99079dl.htm 
37	 http://www.ambientediritto.it/Legislazione/Energia/2003/dlgs%202003%20n.387.htm 
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•• Il Regolamento per la Riorganizzazione del Settore Energetico38 del 2004 richiedeva lo sviluppo di Piani Energetici 
Regionali (PER) e definiva i diritti e i doveri dello Stato circa l’energia rinnovabile e stabiliva le regole sui combustibili 
fossili39.  Lo Stato Italiano ha devoluto la materia alle Regioni italiane proprio attraverso questo Regolamento. Le 
Regioni italiane hanno ricevuto l’autorità per promuovere l’efficienza energetica e le fonti energetiche rinnovabili40.

•• L’attuazione delle procedure di autorizzazione per gli impianti a FER a livello regionale, provinciale e comunale crea 
difficoltà amministrative e incertezza per gli ideatori e attuatori di progetti in tal senso. Inoltre non tutte le Regioni 
hanno adottato gli strumenti di pianificazione (PER – PEAR) per supportare la pianificazione energetica rinnovabile.

•• I Piani Energetici Locali41 Legge No. 10/91, Pianificazione Generale delle Città42 richiede alle comunità con più di 
50.000 abitanti di creare piani energetici locali con enfasi sulle fonti energetiche rinnovabili e la cogenerazione 
calore-energia (CHP). Sfortunatamente pochi di questi piani sono stati effettivamente sviluppati a parte alcune 
eccezioni come Roma e Torino e in alcune città minori quali Padova e Rovigo. La legge richiede anche a tutti i 
comuni italiani di quantificare la spesa energetica e di sviluppare piani che aiutino a ridurla.

•• Raggiungere un accordo territoriale su uno sviluppo corretto, integrato e sostenibile delle fonti energetiche 
rinnovabili e i relativi impianti è davvero molto difficile.

•• La ‘Misura sulla Biomassa’ contenuta nel piano fornisce importanti linee guida per lo sviluppo bio-energetico.  
Essa richiede un solido utilizzo energetico della biomassa per far sì che vengano usati principalmente gli scarti 
dell’industria del legno piuttosto che i rifiuti verdi urbani e che il legno provenga principalmente dall’area locale 
regionale (Quote più alte di materia organica di origine non regionale sono permesse per la produzione di bio-
combustibili). La Misura suggerisce anche che la pianificazione energetica sulla biomassa debba considerare la 
distribuzione delle risorse nei diversi territori. Ciò significa, ad esempio, promuovere l’uso di legna da foresta e scarti 
legnosi nelle aree di montagna e di biogas nelle stalle della valle del Po per ottimizzare la gestione della produzione 
bio-energetica. All’interno della Misura sulla Biomassa del PAE sono incoraggiate 4 azioni:  
-	 Uso di biomassa solida per il riscaldamento domestico
-	 Uso di biomassa solida e di scarti legnosi per il teleriscaldamento
-	 Sviluppo del biogas dagli scarti animali 
-	 Sviluppo dei bio-combustibili

(iii)	 Descrizione del progetto 

Contesto locale

La Valtellina, Valchiavenna e Valcamonica sono valli montane localizzate in provincia di Sondrio, dove l’area montana copre 
circa il 75% della superficie totale.

Fasi iniziali e stakeholder coinvolti

La visione e gli accordi iniziali tra le municipalità di Tirano, Sondalo, S. Caterina Valfurva e la Comunità Montana dell’Alta 
Valtellina sono stati un aspetto cruciale per stabilire questa impresa bio-energetica. Dopo una lunga discussione è stata 
creata una compagnia con lo scopo specifico di produrre bio-energia da legno per gli impianti di teleriscaldamento. La 
Teleriscaldamento Cogenerazione Valtellina Valchiavenna Valcamonica S.p.a. (TCVVV) è sorta nel 1997 come azienda pubblico-
privata per promuovere lo sviluppo delle ER nelle aree montane della Lombardia. 

Gli azionisti della TCVVV sono per lo più consumatori locali che utilizzano gli impianti. Ci sono più di 300 azionisti, incluse le 
municipalità di Sondalo e Tirano, residenti e utilizzatori finali, banche, forestali e industrie del legno locali. Il capitale societario 
ammonta a più di 8 milioni di € e a Maggio del 2010 il valore delle azioni era pari a 7,20 € (4€ nel 1998). 
 

38	 http://www.iea.org/textbase/pm/?mode=pm&id=3557&action=detail 
39	 http://res-legal.eu/en/search-for-countries/italy/legal-source/land/italien/instrument/387/ueberblick/rechtsquelle.html?bmu%5BlastPid%5D=100&cHash=e6f3f93c69 
40	 More information, in English, on the region of Lombardy is available at: http://www.consiglio.regione.lombardia.it/web/crl/Home?p_p_id=3&p_p_action=0&p_p_

state=maximized&p_p_mode=view&p_p_col_id=&p_p_col_pos=0&p_p_col_count=0&_3_struts_action=%2Fsearch%2Fsearch&_3_keywords=energia+legislazio
ne&_3_and_operator=true&cur=2 

41	 http://www.iea.org/textbase/pm/?mode=pm&id=1535&action=detail 
42	 http://www.isitgrosseto.com/public/energia_doc/biomassa/CATTANEO/MATERIALE%20LEZIONI%20BIOMASSA/Altener%202002.pdf 
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Usi energetici

La TCVVV sta operando attualmente in tre municipalità:
•• Tirano (8.766 abitanti, popolazione servita: 7.350);
•• Sondalo (5.217 abitanti, popolazione servita: 4.130);
•• S. Caterina Valfurva (270 abitanti che diventano 2.000 durante la stagione turistica)  

La TCVVV e le municipalità hanno siglato un accordo che promuove incontri periodici tra i Sindaci, che incentiva l’uso delle 
risorse forestali locali (5% dell’incremento netto annuale) e un meccanismo che fissi le tariffe per gli utilizzatori finali. 

(iv)	 Indicatori quantitativi

•• Produzione di biomassa / offerta per tipologia (materia prima): il totale di biomassa (legno e scarti legnosi) 
usata per la produzione di energia nel 2008 è stata pari a circa 39.500 tonnellate. La biomassa usata nel 2008 aveva 
la provenienza indicata di seguito:
o	 Industria del legno: 31.833 tonnellate (80,6%)
o	 Gestione foresale: 4.544 tonnellate (11,5%)
o	 Potature verdi urbane: 581 tonnellate (1,5%)
o	 Ceduazione a turno breve (SRF): 2.557 tonnellate (6,5%)

•• Domanda / uso: la TCVVV ha installato caldaie a legna per una potenza totale di 42 MWth. L’intero impianto di 
teleriscaldamento copre 53 km e il totale dell’acqua calda inviata ai clienti ammonta a circa 3 milioni di metri cubi 
all’anno. La dotazione bio-energetica installata in ogni sito include:  
o	 Tirano: 

•• 3 caldaie - 20 MWth totali installati 
•• Impianto di cogenerazione: 1,1 MWe
•• Lunghezza rete di teleriscaldamento: 31,2 km
•• Numero di clienti connessi: 691

o	 Sondalo: 
•• 2 caldaie - 10MWth totali installati
•• Lunghezza rete di teleriscaldamento: 18,3 km
•• Numero di clienti connessi: 361

o	 S.Caterina Valfurla:  
•• 2 caldaie - 12 MWth totali installati
•• Lunghezza rete di teleriscaldamento: 3,6 km 
•• Numero di clienti connessi: 38

•• Utilizzatori finali: circa 1.100 clienti (privati e aziende) sono connessi ai tre sistemi di teleriscaldamento. 
•• Costo / finanziamento / impatto finanziario: l’importo necessario è stato raggiunto attraverso stakeholder locali 

e prestiti da banche locali, unitamente agli incentivi dalla Regione Lombardia. La compagnia ha investito circa 50 
milioni di € di impianti in questa regione. Il costo del capitale rimane il problema principale.

•• Impatto economico / numero posti di lavoro creati:
o	 Tali sistemi di teleriscaldamento rimpiazzano un totale di 7.230.000 litri di gas, petrolio e gasolio, riducendo 

così una spesa di 9 milioni di euro (prezzi del 2007) per i combustibili fossili contro un costo della biomassa 
di circa solo 2 milioni di €. Gli utilizzatori finali di energia risparmiano una media del 30% sulla loro bolletta 
per il riscaldamento. 

o	 La TCVVV e una compagnia per la manutenzione degli impianti completamente controllata danno lavoro a 
6 persone. E’ difficile stimare i posti di lavoro creati dall’indotto (ad es. per la fornitura di biomassa legnosa).  

•• Altri importanti indicatori a livello locale (per esempio ambientali):
o	 Le emissioni di gas serra da combustibili fossili evitate sono state stimate essere pari a 21.000 tCO2eq. per 

anno nelle tre municipalità. L’uso di scarti legnosi riduce anche il bisogno di spazio in discarica.
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(v)	 Risultati

Il sistema segna un incremento ogni anno: dai 43.882 MWh del 2006-2007 si è passati ai 55.372 MWh del 2007-2008 (con 
un incremento del 26%). Nel 2008 il fatturato è stato pari a più di 5,5 milioni di euro (con un incremento del 30% rispetto 
al 2007). Mentre tutto questo dimostra la fattibilità di tali progetti, rimane comunque cruciale il problema del costo del 
denaro per effettuare l’investimento.

L’energia elettrica prodotta nel 2007-08 è stata pari a 7.911.030 kWh, dei quali il 64% è stato venduto e il 36% è stato 
usato dall’impianto stesso. Il fatturato derivante dall’energia elettrica venduta è stato pari a 416.400€. In aggiunta a tale 
importo sono stati ottenuti certificati verdi per altri 647.600€. Il valore totale dell’energia elettrica prodotta dall’impianto di 
cogenerazione è stato pari a 1.308.000€.

La natura distribuita del sistema ha promosso la sicurezza e la resilienza energetica della comunità. Oggi la Compagnia sta 
promuovendo la costruzione di un impianto fotovoltaico (35 kW) e di un impianto a biogas (650 kW). Il primo localizzato 
nella centrale di Tirano e il secondo gestito da una diversa compagnia (BEV S.r.l.), formata da agricoltori e dalla TCVVV.

Una volta all’anno Tirano ospita lezioni sul sito per il corso di laurea specialistica in energia rinnovabile del Politecnico di 
Milano. Queste moderne caldaie a legna e l’impianto di cogenerazione sono spesso citate in programmi televisivi e su 
altri mezzi di informazione per promuovere l’uso delle bio-energie e per aumentare la coscienza pubblica sull’efficienza 
energetica e le energie rinnovabili. L’impianto bio-energetico di Tirano è stato più volte visitato da molte delegazioni 
regionali e extra-regionali.  

(vi)	 Lezioni imparate

L’esperienza della TCVVV dimostra il valore che si ottiene attuando un sistema energetico decentralizzato. La dimensione 
locale – usando risorse locali, con proprietari locali e utenti finali locali – stabilisce un modello molto utile ad uno sviluppo 
sostenibile. Creare un gruppo di municipalità con il ruolo di promotori iniziale per creare in seguito una vera e propria 
compagnia è stato un passo fondamentale per lo sviluppo di un progetto di successo.

Durante l’attuazione dei progetti è diventato chiaro che una buona pianificazione è la chiave del successo per lo sviluppo 
di distretti di teleriscaldamento. Ciò richiede un buon grado di dettaglio in fase di pianificazione anche considerando la 
necessità di stimolare il settore forestale ad un maggior interesse verso la selvicoltura e a siglare accordi per la vendita del 
legno. Bisogna anche includere un calcolo dei rischi e dei benefici considerando le risorse legnose potenziali disponibili in 
seguito ad incendi o a danni alle foreste derivanti dalle valanghe.

Una stretta relazione con la comunità tecnica e scientifica a livello regionale e nazionale è un altro fattore critico per fornire 
credibilità tecnica al progetto. La centrale di Tirano è ora usata come centro dimostrativo e di aggiornamento sulle energie 
rinnovabili e la bio-energia in particolare. Ciò assicura un continuo interesse nel progetto e apre la TCVVV a sviluppi bio-
energetici futuri.

(vii)	 Contatti

Teleriscaldamento Coogenerazione Valtellina Valchiavenna Valcamonica S.p.a. (TCVVV)
Walter Righini
Via Polveriera, 50
23037 Tirano (SO)
Italy

Tel.: 		  +39 0342 706 278
Fax:		  +39 0342 711 973
E-mail:		  info@tcvvv.it 
Sito web: 	 www.tcvvv.it 

www.teleriscaldamento.valtline.it
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MAKE-IT-BE buona pratica Nr. 8

Produzione di elettricità da biogas nell’impianto di depurazione delle acque di Psittalia 
Psittalia, Atene, Grecia  

(i)	 Sintesi

L’uso di biogas derivante dai digestori nell’impianto di 
trattamento delle acque di scolo di Psittalia, nell’area 
di Atene (primo progetto di questo tipo in Grecia), 
ha contemporaneamente ridotto le emissioni di gas 
sera e il costo energetico della depurazione delle 
acque. Una produzione di 7.14 megawatt (MWe) 
di energia elettrica è sufficiente per gestire l’intero 
impianto e per immettere ciò che resta nella rete 
elettrica locale.  Il progetto è stato un successo e si 
stanno pianificando altre opportunità di sviluppo. 
Il progetto mira a massimizzare il valore energetico 
del biogas prodotto dal trattamento delle acque 
che giornalmente provengono dalla città di Atene (4 
milioni di abitanti), facendo ciò si ottengono benefici 
ambientali ed economici.

(ii)	 Contesto

a)	 Grecia: dati-chiave nazionali 

Superficie 
totale

•• 128.900 chilometri quadrati (km2)
•• 64% superficie agricola (2007)
•• 30% superficie forestale (2007)

Maggio 2010:  http://data.worldbank.org/indicator/AG.LND.TOTL.K2

Popolazione •• 11.192.763 abitanti (2007)
•• 86,8 abitanti per km² (2007)

Maggio 2010:  http://data.worldbank.org/indicator

Dati 
economici

•• 23.600 PIL pro capite in PPS (potere d’acquisto standard) (2008)
•• 2,0% di crescita reale del PIL pro capite (2008)

Maggio 2010:
http://epp.eurostat.ec.europa.eu/tgm/table.do?tab=table&init=1&plugin=1&language=en&pcode=tsieb010

http://epp.eurostat.ec.europa.eu/portal/page/portal/eurostat/home/

Dati 
energetici

•• 31, Mtep lorde di consumo energetico (2006)
•• 10 Mtep totali di produzione di energia primaria (2006), delle quali il 18% da energie rinnovabili (ER) 
•• 72% di dipendenza energetica (Importazione netta di energia / Consumo lordo ) (2006)
•• 1,8 Mtep di produzione di energia primaria da ER (2006), delle quali il 56 % da biomassa e rifiuti

Maggio 2010:  http://epp.eurostat.ec.europa.eu/cache/ITY_OFFPUB/KS-PC-08-001/EN/KS-PC-08-001-EN.PDF

	

Impianto per il trattamento delle acque, Psittalia.
Source: http://www.eydap.gr 
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b)	 Situazione bio-energetica nazionale, politiche, strategie e valutazioni  

•• L’obiettivo per l’elettricità da energie rinnovabili (FER-E) che deve essere raggiunto dalla Grecia secondo gli accordi 
formalizzati nella Direttiva UE è pari al 20,1% del consumo elettrico lordo per l’anno 2010. L’obiettivo nazionale per 
i bio-combustibili è stato posto al 5.57% entro il 2010. Questi obiettivi nazionali sono in linea con quelli stabiliti 
dall’UE43.

•• La Grecia è impegnata ad incrementare la produzione combinata di calore ed energia da biomassa e a sostituire 
un consistente quantitativo di benzina e gasolio con bio-combustibili liquidi. Il mercato bio-energetico in Grecia 
ha visto una crescita rilevante in seguito ad una serie di incentivi introdotti nel 1994, 1998, 2005 e 2007. Comunque 
rimane altissimo il potenziale da sfruttare e fattori tecnici e non ostacolano ulteriori sviluppi commerciali.

•• La legge 2773/99 sulla “Liberalizzazione del Mercato Elettrico – Regolamento sulle Politiche Energetiche e altre 
Disposizioni” costituisce il contesto legale di base44. Secondo questa legge, due compagnie – L’Autorità Regolatrice 
per l’Energia (RAE) e l’Operatore Ellenico del Sistema di Trasmissione (HTSO S.A.) sono state costituite45 per dare 
forma al mercato libero dell’energia. Tra le sue competenze la RAE formula suggerimenti al Ministero dello Sviluppo 
su tematiche circa le autorizzazioni per la produzione di energia e svolge un ruolo di monitoraggio sull’attuazione 
di progetti riguardanti le ER, fornendo rapporti trimestrali e valutazioni. Oltre a queste anche il Centro per le Fonti 
Energetiche Rinnovabili (CRES) svolge un ruolo di attore-chiave istituzionale.

•• Molte disposizioni chiave della Legge 773/99, modificate da Leggi recenti quali la 3468/200646, riguardano le 
rinnovabili: obbligo del TSO a garantire un accesso prioritario ad installazioni che producono energia elettrica da 
FER e obbligo per ogni produttore di elettricità da FER ad essere soggetto ad uno speciale carico di reciprocità. La 
Legge No. 3468/2006 Generazione di Elettricità usando Fonti Energetiche Rinnovabili e Alta-Efficienza nella Cogenerazione 
Elettricità-Calore e Disposizioni Varie47 promuove esclusivamente le ER48.

•• Il potenziale nazionale per l’utilizzo di biomasse è stato parzialmente studiato. Con un finanziamento dal 2° e 3° 
programma quadro, il CRES ha creato la base per la valutazione del potenziale tecnico ed economico attraverso la 
raccolta e l’organizzazione dei dati statistici esistenti e lo sviluppo di idonei strumenti informatici e con l’utilizzo di 
affidabili modelli energetici. Tale attività non è stata completata e le azioni mancanti includono l’organizzazione dei 
dati raccolti, il loro vaglio da parte di più organizzazioni nazionali e la ricerca di specifici parametri tecnici.

•• E’ stato sviluppato un Sistema Informativo Geografico e Statistico per valutare il potenziale di biomassa. In questo 
sistema tutte le mappe sono disponibili interattivamente.

•• Esiste una serie di politiche nazionali per lo sviluppo delle biomasse. Le politiche attuali fissano obiettivi per la 
bio-elettricità e la bio-cogenerazione calore-energia (CHP) per favorire gli investimenti finalizzati ad incrementare 
l’elettricità da FER, l’introduzione di bio-carburanti per il trasporto e per supportare impianti innovativi per la 
produzione di biodiesel e bioetanolo.

•• Si sta preparando un piano d’azione complessivo (BAP). I principali attori coinvolti nello sviluppo del BAP sono il 
Ministero dello Sviluppo, il Ministero dell’Agricoltura e il CRES. 

(iii)	 Descrizione del progetto

Prime fasi

Una buona opportunità per le bio-energie in Grecia è rappresentata dall’utilizzo del biogas prodotto negli impianti 
di trattamento acque. Una parte del biogas prodotto è utilizzato per fornire il calore necessario durante il processo di 
trattamento biologico mentre la quota restante è utilizzato in un impianto di cogenerazione calore-energia (CHP). Un 
esempio di tale sistema è l’impianto CHP a biogas operante nell’impianto per il trattamento delle acque di Psittalia (WWTP), 
che è stato il primo impianto energetico del suo genere in Grecia. La proprietà dell’impianto appartiene alla Compagnia 
per la Gestione delle Acque e degli Scoli di Atene (EYDAP SA), la seconda più grande compagnia operante nel settore in 
Grecia.  

43	 http://ec.europa.eu/environment/pdf/policy/greece.pdf 
44	 http://www.ieawind.org/AnnualReports_PDF/2004/115-124%20Greece.pdf 
45	 http://www.ieawind.org/AnnualReports_PDF/2004/115-124%20Greece.pdf 
46	 http://www.odyssee-indicators.org/publications/country_profiles_PDF/grc.pdf 
47	 http://res-legal.eu/en/search-for-countries/greece/legal-source/land/griechenland/instrument/287/ueberblick/rechtsquelle.html?bmu%5BlastPid%5D=9&bmu%5Bl

astShow%5D=6&cHash=a55623c111 
48	 http://www.ypan.gr/docs/LAW_3468-2006__RES.doc 
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La EYDAP è stata fondata nel 1980 tramite la Legge 1068/1980 in seguito alla fusione della Compagnia Ellenica delle 
Acque (E.E.Y.) e l’Organizzazione per le Acque di Scolo di Atene (O.A.P.). La EYDAP è una compagnia pubblico-privata con 
la seguente composizione azionaria (2005): Stato Greco (61%); Banca Greca dell’Agricoltura (10%); soggetti legali (nazionali 
ed esteri) (12%); azionisti privati (17%). LA EYDAP ricopre attualmente il ruolo di compagnia di servizi che opera per il 
beneficio sociale e che contribuisce alla sostenibilità della risorsa acqua e più in generale alla protezione dell’ambiente. In 
anni recenti la EYDAP ha diversificato i suoi servizi e fornisce anche:  
•• Energia (gas naturale; progetti termo-elettrici; progetti idro-elettrici)
•• Telecomunicazioni e servizi di consulenza

Tale diversificazione ha aperto la EYDAP SA allo sviluppo di impianti energetici quale quello che usa il biogas prodotto dal 
digestore di liquami presente a Psittalia. Tale impianto è localizzato su una piccola isola a 1.500 metri dalla linea di costa e 
fornisce il servizio di gestione delle acque di scolo alla città di Atene, capitale della Grecia.  

L’idea di base

La costruzione del WWTP inizio nel 1983 quando fu deciso di trasferire e trattare tutte le acque di scolo del bacino di 
raccolta di Atene sull’isola di Psittalia. I liquami di Atene vengono dapprima trattati (selezione e filtrazione) nell’impianto 
di Akrokeramos ed in seguito inviati tramite un sifone inverso (sott’acqua) all’impianto sull’isola di Psittalia, dove vengono 
sottoposti al trattamento principale. 

Nel 2001 entrò in funzione un primo impianto CHP che utilizzava il biogas prodotto durante il trattamento delle acque. I 
7,14 MW generati compensavano la richiesta di energia dell’impianto di depurazione e l’eccesso di energia elettrica veniva 
venduto alla Compagnia Ellenica Pubblica per l’Energia.  

Fasi del processo
Le fasi dell’impianto per il trattamento dei liquami sono:  

•• Selezione e filtrazione dei liquami (procedura in opera nell’impianto di Akrokeramos) 
•• Deposito primario dei liquami (con un tasso di rimozione medio del 63% per i solidi sospesi e del 38% per il carico 

organico), rimozione dei fanghi, pre-consolidamento, digestione anaerobica dei fanghi, post-consolidamento e 
disidratazione (procedure in opera sull’isola di Psittalia)

•• Eliminazione in mare delle acque di scolo trattate attraverso tubi subacquei
•• Eliminazione dei fanghi deidratati nella discarica speciale di Ano Liosia.

Il biogas è bruciato in speciali turbine per la produzione di energia elettrica e il calore associato dei gas combusti e del 
circuito di raffreddamento delle turbine è usato per riscaldare i fanghi (all’interno dei digestori) e per asciugare il prodotto 
finale.

(iv)	 Indicatori quantitativi

•• Produzione di biomassa / offerta per tipologia (materia prima): le acque di scolo e i liquami – giornalmente 
sono trattati 750.000 metri cubi (m3) di acque dalla città di Atene (4 milioni di abitanti). Capacità nominale giornaliera 
di 1.000.000 m3. Una volta completa l’intero impianto si stima una produzione di biogas di 72. 000 Nm3/giorno che 
rappresentano un potenziale energetico produttivo di 64 GWh di energia all’anno.

•• Domanda / uso:  il primo impianto CHP produceva 37 GWh di elettricità per anno (7.14 MW di potenza di 
picco). Circa 16 milioni di kWh venivano utilizzati in loco per le esigenze energetiche dell’impianto di depurazione 
(coprendo completamente il fabbisogno) e il resto veniva venduto alla Compagnia Ellenica Pubblica per l’Energia.

•• Numero di attori coinvolti / catena degli stakeholder: la EYDAP SA è la proprietaria dell’intero impianto di 
depurazione.

•• Utilizzatori finali: il calore e l’elettricità prodotta copre il fabbisogno energetico del WWTP, l’eccesso di elettricità 
prodotta viene venduta ad utenti esterni all’impianto.  

•• Impatto economico / numero posti di lavoro creati: nuovi posti di lavoro creati in loco e vendita del surplus di 
energia elettrica.

•• Costo / finanziamento / impatto finanziario:  il costo di investimento totale non è disponibile.
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•• Altri importanti indicatori a livello locale:. 
•• Impatto ambientale: i benefici ambientali derivanti dal progetto sono rilevanti in termini di riduzione delle 

emissioni. Le emissioni giornaliere di metano (CH4) sono state ridotte da 20.000 m3 a 0,2 m3, il monossido di 
carbonio (CO) è mantenuto al di sotto dei 650 mg/m3 e gli NOx (ossidi di azoto) sotto i 500 mg/m3. Oltre alla 
riduzione o annullamento delle emissioni si ha anche un’importante riduzione del volume dei rifiuti solidi poiché 
la separazione dell’acqua e la disidratazione dei fanghi riducono il volume dell’80%.

(v)	 Risultati

Attualmente i fanghi rimanenti vengono depositati nella principale discarica di Atene a Liosia che sta fronteggiando grossi 
problemi di capacità di stoccaggio.

La riduzione del carico organico delle acque trattate e re-immesse in mare sta aiutando la baia di Saronicos a tornare 
gradualmente un posto più sicuro per la pesca e le attività ricreative per i cittadini dell’Attica. Questo fa sì che si abbia un 
impatto positivo su altri parametri economici che erano negativamente influenzati dallo smaltimento incontrollato delle 
acque di scolo. 

Il costo del servizio per le acque chiare e di scolo per la popolazione di Atene, anche dopo aver realizzato gli impianti 
descritti, rimane più basso rispetto alla media europea. L’iniziale progetto da 7,14 MWe è stato un successo e nel 2001 un 
impianto aggiuntivo da 4,25 MWe è stato realizzato in seguito all’allargamento del Psittalia WWTP e del Metamorphosi 
WWTP.

La costruzione di un’unità aggiuntiva alimentata a biogas per generare ulteriori 12,9 MW elettrici è stata realizzata nel 2009. 
Questa potenza addizionale va a coprire il fabbisogno energetico dovuto all’ampliamento dell’impianto di depurazione e 
dei bisogni termici dell’unità di disidratazione dei fanghi così come fornisce maggior elettricità per la vendita fuori impianto.

(vi)	 Lezioni imparate

Durante la fase di progettazione e costruzione sono emerse una serie di problematiche. Inoltre questo è stato il primo 
impianto del suo genere in Grecia e la potenza nominale installata era piuttosto significativa fin dall’inizio. Il personale 
dell’EYDAP ha viaggiato all’estero nel Regno Unito e in Danimarca per ricavare conoscenze utili da impianti simili già 
esistenti.  

(vii)	 Contatti

EYDAP S.A. - Athens Water Supply and Sewerage Company
156, Oropou Str.
GR - 11146 Athens
Greece

Tel.: 		  +30 210 214 40 56
Fax:		  +30 210 214 41 59
E-mail:		  grammateia@eydap.gr
Sito web: 	 www.eydap.gr 
		  www.eydap.gr/index.asp?a_id=358
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MAKE-IT-BE buona pratica Nr. 9  

Impianto di teleriscaldamento a biomassa legnosa in Autun
Consiglio comunale di Autun, Borgogna, Francia

(i)	 Sintesi

La necessità di rinnovare il sistema di riscaldamento del distretto ha spinto il Consiglio Comunale di Autun a passare 
all’utilizzo di fonti energetiche locali e più sostenibili. In collaborazione con un numero di compagnie che forniscono o 
provvedono alla spedizione del materiale e con la produzione di energia ad opera della azienda cittadina che si occupa 
del riscaldamento, il Consiglio ha effettuato un investimento in una caldaia alimentata a legno. Lo scopo dell’iniziativa era 
quello di dimostrare la fattibilità e affidabilità di questa tecnologia e del legno come combustibile e dei benefici derivanti 
per la comunità. Ad oggi il 70% della domanda urbana di calore è soddisfatta da questo impianto

(ii)	 Contesto

a)	 Francia: dati-chiave nazionali

Superficie 
totale

•• 547.660 chilometri quadrati (km2)
•• 53,7% superficie agricola (2007)
•• 28,5% superficie forestale (2007)

Maggio 2010: http://data.worldbank.org/indicator/AG.LND.TOTL.K2

Popolazione •• 61.938.464 abitanti (2007)
•• abitanti per km² (2007)

Maggio 2010: http://data.worldbank.org/indicator

Dati 
economici

•• 108,0 PIL in US $ pro capite in PPS (potere d’acquisto standard) (EU-27 = 100) (2008)
•• 0,4% di crescita reale del PIL pro capite (2008)

Maggio 2010: 
http://epp.eurostat.ec.europa.eu/tgm/table.do?tab=table&init=1&plugin=1&language=en&pcode=tsieb010

http://epp.eurostat.ec.europa.eu/portal/page/portal/eurostat/home/ 

Dati 
energetici

•• 273 Mtep lorde di consumo energetico (2006)
•• 135 Mtep totali di produzione di energia primaria (2006), delle quali il 13% da energie rinnovabili (ER)
•• 51% di dipendenza energetica (2006)
•• 18 Mtep di produzione di energia primaria da ER (2006), delle quali  il 70 % da biomassa e rifiuti

Maggio 2010:
 http://epp.eurostat.ec.europa.eu/cache/ITY_OFFPUB/KS-PC-08-001/EN/KS-PC-08-001-EN.PDF

b)	 Situazione bio-energetica nazionale, politiche, strategie e valutazioni 

•• La Francia ha come obiettivi nazionali vincolanti l’incremento di FER dal 10,3% al 23%49 50 entro il 2020.  In Francia 
l’elettricità da fonti rinnovabili è promossa in termini di legge da tariffe incentivanti e detrazioni fiscali. A livello 
regionale l’energia rinnovabile è promossa attraverso sussidi51. In tale contesto la programmazione di politiche si 
rivolge all’ottenere quattro obiettivi principali: i) incremento della consapevolezza del settore industriale e agricolo 
nei confronti dell’effetto serra, ii) incoraggiare una miglior fase decisionale tramite i consumatori di energia, iii) 
supportare le opzioni energetiche più innovative e iv) assistere lo sviluppo di nuove tecnologie energetiche 
attraverso la leva della ricerca e sviluppo52.

49	 http://www.developpement-durable.gouv.fr/8-energies-renouvelables.html 
50	 http://ec.europa.eu/environment/pdf/policy/france.pdf 
51	 http://res-legal.eu/en/search-for-countries/france.html 
52	 http://www.iea.org/textbase/nppdf/free/2004/france.pdf 
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•• A livello nazionale il Grenelle Environment53 agisce per confermare la volontà della Francia di ridurre le sue emissioni 
di gas serra e di promuovere lo sviluppo delle ER eoliche, fotovoltaiche (PV) ed idroelettriche.

•• Una misura che ha operato all’interno del quadro del Grenelle Environment è il Fonds Chaleur54.  Dal Novembre 2008 
il Fonds Chaleur incoraggia imprese e comunità a sviluppare la produzione di calore da nuove fonti energetiche 
(biomasse, geotermico, biogas, solare)55 56. 

•• La Francia ha una solida base per l’uso della bio-energia. Circa il 7% della domanda energetica nazionale è coperta da 
fonti energetiche rinnovabili (FER). La FER più importante è l’idroelettrico, la seconda e la terza sono rispettivamente, 
i rifiuti organici (1.671 Gigawattora - GWh) e la biomassa solida (1.371 GWh).

•• Vi sono ampie risorse di biomassa sia nell’area potenziale della biomassa solida (15,6 milioni di ettari [ha] nelle 
foreste) sia nelle aree agricole (32 milioni di ha in agricoltura con il 62% di cereali, grandi colture e foraggiere). 

•• Una valutazione della disponibilità fisica delle risorse è stata effettuata solo a livello nazionale. La disponibilità 
tecnica ed economica di biomassa è stata valutata a livello regionale in studi e inchieste che prevedevano prove in 
scala reale o valutazioni sugli attuali costi di mobilizzazione. 

•• Al momento non è stata comunque sviluppata una strategia nazionale totalmente integrata per la promozione della 
bio-energia (che includa obiettivi strategici, definisca una strategia globale e le relative misure e attività per realizzarla).

•• I nuovi obiettivi francesi per le FER sono stati definiti durante il “Grenelle de l’Environnement” nel 2007 con lo scopo 
di raggiungere gli obiettivi europei entro il 2020. In termini di biomassa la previsione è di produrre ulteriori 3,3 Mtep 
di bio-combustibili che rappresentano dai 2,5 ai 3 milioni di ha di foresta e 3,25 milioni di legname per caldaie 
domestiche a legna. Tali obiettivi rappresentano 7,5 Mtep addizionali di biomassa che sono 9 Mtep di energia 
primaria da biomassa. Questi obiettivi permetterebbero inoltre di ottenere una produzione di bio-energia da rifiuti 
organici che rispetti i principi di gerarchia del trattamento dei rifiuti. La priorità viene infatti data alla prevenzione, 
al riuso, al riciclo e alla valorizzazione della materia prima. Gli obiettivi sono piuttosto ambiziosi e richiederanno un 
monitoraggio per valutare l’evoluzione dei costi di produzione e per adattare gli schemi di supporto.

•• Nel Gennaio 2006 la Francia ha pubblicato un memorandum per rilanciare la “Politica energetica europea in una 
prospettiva di sviluppo sostenibile”. Questo include delle necessità di politiche energetiche integrate (in particolare 
attraverso una maggior analisi delle conseguenze rispetto alla fornitura e domanda di energia).

•• Piano d’azione per il calore, l’elettricità e i bio-combustibili con collegamenti agli obiettivi nazionali che offre una 
chiara indicazione e un programma di attività concrete per realizzare gli obiettivi:
-	 Processo di consultazione “Grenelle de l’Environnement” per definire gli obiettivi e le misure per conformarsi agli 

obiettivi 2020 per le FER; 
-	 Preparazione di una nuova legge “Grenelle Law” che traduca le proposte adottate dall’assemblea nazionale 

durante l’estate del 2008.
•• Un piano d’azione complessivo per le biomasse (BAP) è in fase di sviluppo e sarà pronto per l’inizio della discussione di 

Grenelle. Il progetto si conforma alle richieste EU. Durante Grenelle erano stati coinvolti importanti stakeholder in diverse fasi.
•• Complessivamente il processo di definizione del BAP nazionale segue un approccio dall’alto al basso piuttosto che 

dal basso all’alto. I principali strumenti di supporto nazionali per la promozione delle bio-energie sono stati piazzati. 
Misure chiave scelte per promuovere le bio-energie sono:  
-	 Sistema di tariffe incentivanti (legge sull’elettricità verde); 
-	 Incentivi nella tassazione per le imprese; 
-	 Crediti di tassazione per l’acquisto individuale di efficienti caldaie o boiler a biomassa; 
-	 Appalti per grossi impianti di cogenerazione; 
-	 Sussidi pubblici per attrezzature bio-energetiche; 
-	 Regolamento per i crediti di carbonio per grandi impianti;
-	 Certificati di risparmio energetico da poter usare per finanziare progetti sulle biomasse.  

c)	 Situazione bio-energetica regionale, politiche, strategie e valutazioni - Borgogna

•• Superficie totale in Borgogna: 31.600 km², che equivalgono al 6% della superficie totale francese. La Borgogna 
possiede circa 9.000 km² (1/3) di foreste e il 60% di superficie agricola.

53	 http://www.gouvernement.fr/gouvernement/les-mesures-phares-du-grenelle-i 
54	 http://www.developpement-durable.gouv.fr/IMG/pdf/100426_8fiches_ok_bd.pdf 
55	 http://www.sequovia.com/actualites/3773-inauguration-de-la-premiere-realisation-biomasse-financee-par-le-fonds-chaleur.html
56	 A Development Plan for Renewable Energies is available from: http://www.developpement-durable.gouv.fr/IMG/pdf/rapport_final_comop_10-2-2.pdf
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•• Popolazione: 1.610.067 (la media della popolazione regionale in Francia è pari a 2.660.000). Economia: 36.4 miliardi 
di €, equivalenti al 2,3% del PIL nazionale.

•• A livello regionale il Piano Energetico-Climatico 2007-2013 fissa il quadro generale d’azione attraverso il quale la 
Borgogna intende controllare la spesa energetica e la riduzione della CO2. Il Programma Energetico Clima Borgogna 
(SBBC) lavora all’interno di questo quadro generale per allocare assistenza finanziaria alle comunità, alle imprese e 
in alcuni casi agli individui che vogliano utilizzare l’energia da legno, da solare fotovoltaico, da solare termico e da 
biogas. Esistono anche piani climatici territoriali che estendono l’SBBC a fornire un supporto ai territori nell’attuazione 
dei loro piani climatici e per assicurare una coerenza a livello regionale57. 

•• La Borgogna fronteggia un impoverimento di combustibili fossili e il loro crescente costo. E’ stata presa una decisone 
per sviluppare fonti energetiche alternative. E’ la prima regione francese ad applicare il suo Piano Energetico 
Climatico (2007-2013). Stando a questo piano 140 milioni di € dovrebbero essere distribuiti per:
-	 Il controllo dei consumi energetici;
-	 Lo sviluppo e la diversificazione di nuove fonti energetiche;
-	 Informare, istruire e rendere consapevoli.  

•• Il 28 Settembre 2007 la Commissione Europea ha approvato il programma operativo della Regione Borgogna per 
il 2007-2013. Una delle priorità del programma, co-finanziato dal Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale (ERDF) 
2007/2013, è lo sviluppo di progetti che supportino il lancio della filiera legno-energia. Il programma supporta 
anche operazioni di sviluppo per altre FER quali il solare, il mini-idroelettrico, il biogas e l’eolico.

•• Risorse: la Borgogna possiede una riserva annuale di 2,3 milioni di m3 di legna da industria e di legna per energia su un 
totale di 18 milioni di m3 per l’intera Francia (Cemagref 2007). Se si considerano solo gli scarti legnosi il potenziale stimato 
per la Borgogna è pari a 429 ktep / anno (ADEME 2007). L’energia solare può invece generare dai 1.220 ai 1.490kWh/m² per 
anno. Le deiezioni animali da allevamenti ammontano a circa 6,5 milioni di tonnellate per anno (AGRESTE 2007).

•• Nel 2006 in Francia il più grande sistema di riscaldamento a legna è stato creato a Echalot in Côte d’Or, con una 
capacità di 5 Megawatt (MW). Brucia circa 5.000 tonnellate di paglia e 800 tonnellate di legno derivanti dalle fattorie 
e dalle foreste circostanti. 

•• Il Consiglio Regionale della Borgogna sta promuovendo attivamente le ER. Insieme a ADEME (Agenzia Francese per la 
Gestione Ambientale ed Energetica) ha creato una mappa dei venti della Borgogna mettendo in luce i siti potenziali 
per impianti eolici. 85 potenziali fattorie eoliche sono state identificate; sono state approvate 8 aree di sviluppo per 
l’eolico e altre 3 sono in fase di studio; 174 MW sono stati approvati e altri 400 MW sono in arrivo (Eurobserv’er 2009).

(iii)	 Descrizione del progetto

Contesto locale

Autun giace tra le colline boscose della regione di Autunois e la montagna Morvan nella Francia orientale. E’ una sotto-
prefettura del dipartimento di Saône-et-Loire in Borgogna e conta circa 20.000 abitanti. Lo sfruttamento della scisti 
bituminosa (estrazione petrolifera) ha rappresentato la principale attività industriale all’inizio del 19simo secolo. L’industria 
del legno si è sviluppata parallelamente ad essa e i mobilifici impiegano molti addetti.
Autun possedeva una rete urbana di riscaldamento sin dagli anni settanta. Due impianti, alimentati al 90% con petrolio e 
al 10% a gas, hanno provveduto al fabbisogno di calore della rete nei periodi invernali. A metà degli anni novanta si è reso 
necessario rinnovare gli impianti per allinearli agli standard ambientali vigenti.  Fra le varie soluzioni tecnologiche suggerite 
il Consiglio Cittadino di Autun scelse la produzione di calore basata sulla combustione di biomassa, motivando la scelta per 
la miglior efficienza dell’impianto e per:  

•• La riduzione dell’inquinamento atmosferico: dimostrato da misure della qualità dell’aria e da uno studio sui licheni 
promosso dalla municipalità nel 1995 che ha rivelato le alte emissioni di anidride solforosa (SO2);

•• Il recupero di risorse locali: il vantaggio di usare il legno come rifiuto energetico è ovvio, non solo per la presenza 
di un industria di legname locale ma anche per la presenza di segherie. In Borgogna vengono generate ogni 
anno 350.000 tonnellate di segatura, corteccia e residui di taglio nella lavorazione primaria del legname e 35.000 
tonnellate di queste non vengono recuperate;

•• Mantenere i costi energetici ad un livello ragionevole: l’obiettivo principale della società per il riscaldamento urbano 
di Autun è quello di stabilizzare o ridurre le bollette energetiche degli utenti mantenendo nel contempo l’affidabilità 
e il minor impatto ambientale degli impianti.

57	 http://www.bourgogne.fr/Support-territorial-climate-plans-in-Burgundy,5,4817,intl:en#a_fd
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(iv)	 Indicatori quantitativi

•• Produzione di biomassa / offerta per tipologia: scarti legnosi (segatura, corteccia, residui di taglio e cippato 
derivante dalle potature di aree verdi), e anche una speciale autorizzazione per poter utilizzare rifiuti commerciali o 
industriali quali pellet non trattati e cassette.

•• Domanda / uso:  8 MW di calore prodotto e ceduto alla rete urbana di teleriscaldamento.
•• Numero di attori coinvolti: il Consiglio Cittadino come primo promotore, l’Azienda per il Riscaldamento Urbano 

di Autun, l’azienda fornitrice del legname, l’azienda che raccoglie, stocca ed invia il materiale.
•• Utilizzatori finali: 3.500 unità abitative (2/3 delle case cittadine) e tutti gli edifici comunali (consiglio comunale, scuola, ecc.)
•• Costo / finanziamento / impatto finanziario: 
o	 Sono stati investiti 5,44 milioni di € per rinnovare l’impianto con 0,78 milioni di € di sussidio fornito dai Fonds de 

modernisation pour la gestion de déchets bois (FMGD). 
o	 C’è stata una riduzione del 2,5% nel costo per il calore e l’acqua calda all’utente finale. Il megawattora (MWh) venduto 

risulta valere tra i 35 e i 41 €. Tale valore è comparabile al calore prodotto dalle fonti energetiche in competizione.  
•• Impatto economico / numero posti di lavoro creati:  
o	 Il passaggio al legno ha generato 4 nuovi posti di lavoro a livello locale per la manutenzione e la fornitura del materiale. 
o	 Il recupero energetico degli scarti/rifiuti di 18.000 t/anno di scarti legnosi (altrimenti lasciati a marcire o bruciati 

all’aria aperta) è un incoraggiamento diretto allo sviluppo dell’industria del legno dato che riduce i costi di 
smaltimento dei suoi sottoprodotti e contemporaneamente supporta l’idea di Autun come “città del legno”.

•• Altri importanti indicatori a livello locale (per esempio ambientali):  in confronto ad un impianto che utilizza 
ancora gasolio per il riscaldamento, si ottiene una riduzione delle emissioni di CO2 di 11.000 t/anno, di SO2 di 280 t/
anno, una riduzione di 3 volte del tasso di emissione di NOx e una riduzione del 24,6% di emissioni di polveri.

(v)	 Risultati

Il sistema di teleriscaldamento urbano di Autun risponde al 70% del suo fabbisogno con l’uso di ER e fornisce calore a 
3.500 famiglie. E’stato pianificato di estendere la rete per includere consumatori più grandi di energia quali la piscina 
comunale che è comunque dotata di un sistema di collettori solari termici per il riscaldamento. La forte convinzione dei 
rappresentanti locali eletti di scegliere il legno come combustibile, un’eccellente comunicazione e la partnership coinvolta 
hanno contribuito al successo del progetto. Il Consiglio Cittadino di Autun è ora impegnato in politiche energetiche atte a 
promuovere l’uso di FER in modo efficiente per ridurre anche i consumi. Lo sviluppo e la standardizzazione della rete urbana 
di teleriscaldamento forma quello che è il fulcro di questa politica energetica e ne rappresenta una solida applicazione. 
Altri progetti sono in fase di studio come ad esempio il rinnovo della flotta di veicoli municipali, il cambio del sistema di 
illuminazione pubblica e far incrementare la consapevolezza dell’efficienza energetica degli edifici pubblici.

(vi)	 Insegnamenti

Nonostante la taglia dell’investimento, la prestazione tecnologica e la regolare fornitura di biomassa economica e di alta 
qualità ha aiutato a contenere i costi nel lungo periodo. La garanzia della fornitura di materia prima che dura da 24 anni 
fornisce una base stabile per la pianificazione.

(vii)	 Contatti

Nicolas Spinnler - Sustainable Development Manager 
Autun Town Council
Direction Aménagement et Cadre de Vie Service Environnement 
Mairie d’Autun BP 133 
71402 Autun Cedex 
France

Tel.: 			   +33 385 868 022 			   Altre informazioni:  
E-mail: 		  dacvg@autun.com		  questo caso di studio si trova anche in Energie-Cités: 
Sito web:	 http://www.autun.com 		  http://www.energy-cities.eu/db/autun_140_en.pdf
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MAKE-IT-BE buona pratica Nr. 10 

Politiche di realizzazione di impianti a biomasse a Barnsley
Consiglio Municipale Metropolitano di Barnsley, Inghilterra, Regno Unito  

(i)	 Sintesi 

Il Consiglio Municipale Metropolitano di Barnsley (BMBC) ha adottato una Politica per l’Uso delle Biomasse nel 2004. E’ 
stata realizzata l’infrastruttura necessaria per far partire un programma di riscaldamento a biomassa che sia affidabile ed 
espandibile. La Politica mira a rimpiazzare le caldaie esistenti e alimentate a carbone per installare caldaie a biomassa in 
tutti i nuovi edifici municipali e in tutti gli edifici da ristrutturare. Si applica a tutti gli edifici comunali fra i quali uffici, depositi, 
abitazioni e scuole. I proprietari forestali locali hanno mostrato interesse per la fornitura del combustibile e le potature 
legnose precedentemente destinate alla discarica contribuiranno ad essere anch’esse materia prima combustibile.

(ii)	 Contesto 

a)	 Regno Unito: dati-chiave nazionali  

Superficie 
totale

•• 241.930 chilometri quadrati (km2)
•• 72.9% superficie agricola (2007)
•• 11.8% superficie forestale (2007)

 Maggio 2010:  http://data.worldbank.org/indicator/AG.LND.TOTL.K2

Popolazione •• 61.005.113 abitanti (2007)
•• 252,2 abitanti per km² (2007)

Maggio 2010: http://data.worldbank.org/indicator

Dati 
economici

•• 116,2 PIL in US$ pro capite in PPS (potere d’acquisto standard) (2008)
•• 0,5% di crescita reale del PIL pro capite (2008)                                                

Maggio 2010:
http://epp.eurostat.ec.europa.eu/tgm/table.do?tab=table&init=1&plugin=1&language=en&pcode=tsieb010

http://epp.eurostat.ec.europa.eu/portal/page/portal/eurostat/home/

Dati 
energetici

•• 229,5 Mtep lorde di consumo energetico (2006)
•• 183,9 Mtep totali di produzione di energia primaria (2006), delle quali il  2,2% da energie rinnovabili (ER) 
•• 21,3% di dipendenza energetica (Importazione netta di energia / Consumo lordo ) (2006)
•• 4,05 Mtep di produzione di energia primaria da ER (2006), delle quali l’80,3% da biomassa e rifiuti

Maggio 2010: http://epp.eurostat.ec.europa.eu/cache/ITY_OFFPUB/KS-PC-08-001/EN/KS-PC-08-001-EN.PDF
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b)	 Situazione bio-energetica nazionale, politiche, strategie e valutazioni

•• Nel Regno Unito nel 2008 è stato creato il Dipartimento per l’Energia e il Cambiamento Climatico (DECC). Esso è 
nato dalla fusione delle competenze di due importanti dipartimenti che si occupavano di cambiamento climatico 
e di forniture energetiche: il Dipartimento per l’Ambiente, il Cibo e gli Affari Rurali (DEFRA) e il gruppo Energia del 
Dipartimento per gli Affari, le Imprese e le Riforme Normative58.  

•• La Direttiva UE sulle Energie Rinnovabili ha imposto di raggiungere l’obiettivo del 15% di energia da fonti rinnovabili 
entro il 202059. Il Renewables Obligation (RO), dal 2002, è il principale meccanismo attualmente presente per 
supportare la produzione di energia elettrica rinnovabile su larga scala60. Il RO fornisce un incentivo di mercato 
per tutte le forme eleggibili di energia rinnovabile. Il RO è gestito dall’Ofgem che emette i Renewables Obligation 
Certificates (ROCs) a chi genera energia elettrica rinnovabile61. 

•• Più di recente a livello nazionale62, l’Energy Act 2008, il Climate Change Act 2008 e l’ Energy Act 2010 hanno aiutato a 
consolidare la strategia del Regno Unito verso gli obiettivi UE per le FER. L’Energy Act 200863 ha ricevuto l’Assenso 
Reale il 26 Novembre 2008 e rafforza il Renewables Obligation per incrementare la diversificazione del mix elettrico, 
per migliorare l’affidabilità delle forniture energetiche e per facilitare un’emissione più bassa di carbonio nel settore 
elettrico. Il Climate Change Act 200864 è divunuto legge il 26 Novembre 2008 con lo scopo di fissare obiettivi ambiziosi 
e vincolanti per legge circa la gestione del carbonio e l’efficienza energetica. Il CRC Energy Efficiency Scheme (in 
passato noto come Impegno per la Riduzione del Carbonio) è uno dei piani obbligatori del Regno Unito per il 
cambiamento climatico e il risparmio energetico e agisce all’interno del  Climate Change Act 2008 che è stato 
pensato per innalzare la consapevolezza di grandi organizzazioni e per incoraggiare un cambio di comportamento 
e infrastrutture che aumentino l’efficienza energetica65.  

c)	 Contesto regionale – Consiglio Municipale Metropolitano di Barnsley 

	 A livello regionale il Planning and Energy Act è stato introdotto nel Novembre 2008.  Questo atto permette alle 
autorità locali di pianificazione di fissare i requisiti per dell’energia e l’efficienza energetica nei piani locali66.   

Uso dell’Energia nel Barnsley MBC (ktep) 

Area NUTS4 UKE3101 
Barnsley

Industria e 
commercio

Usi domestici Totale  

Carbone 1.0 5.4 6.5

Combustibili elaborati 0.0 1.8 1.8

Prodotti petroliferi 34.7 4.1 38.8

Gas naturale 114.6 158.4 273.0

Elettricità 54.0 33.0 87.0

Rinnovabili e rifiuti 3.1

Totale 204.4 202.6 410.1

Prodotti petroliferi
Trsporto 
stradale

Ferrovie Totale

177.6 1.4 179.0

58	 http://ec.europa.eu/environment/pdf/policy/United%20Kingdom.pdf  
59	 http://www.decc.gov.uk/en/content/cms/what_we_do/uk_supply/energy_mix/renewable/res/res.aspx    
60	 http://www.decc.gov.uk/en/content/cms/what_we_do/uk_supply/energy_mix/renewable/policy/renew_obs/renew_obs.aspx   
61	 http://www.opsi.gov.uk/si/si2010/uksi_20101107_en_1 
62	 http://www.decc.gov.uk/en/content/cms/legislation/legislation.aspx 
63	 http://www.decc.gov.uk/en/content/cms/legislation/energy_act_08/energy_act_08.aspx 
64	 http://www.statutelaw.gov.uk/legResults.aspx?LegType=All+Legislation&title=climate+change&Year=2008&searchEnacted=0&extentMatchOnly=0&confersPower=0

&blanketAmendment=0&TYPE=QS&NavFrom=0&activeTextDocId=3539938&PageNumber=1&SortAlpha=0 
65	 http://www.decc.gov.uk/media/viewfile.ashx?filepath=what%20we%20do/a%20low%20carbon%20uk/crc/1_20100406154137_e_@@_21934crcpdfawv9.

pdf&filetype=4
66	 http://www.statutelaw.gov.uk/content.aspx?LegType=All+Primary&PageNumber=1&NavFrom=2&parentActiveTextDocId=3529745&ActiveTextDocId=3529745&filesi

ze=8059
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(iii)	 Descrizione 

Contesto locale

Dati dell’area del Consiglio Municipale Metropolitano di Barnsley (BMBC):
•• Popolazione: 224.000 (2007), 679 abitanti per km² (2007)
•• Superficie totale: 330 km2 
•• Uso del suolo: 
-	 68% Fascia verde di rispetto(22.400 ha) principalmente agricola 9% all’interno di un parco nazionale (2.970 ha) 
-	 10,61% Copertura boschiva (3.508 ha)  

Il Consiglio Municipale Metropolitano di Barnsley possiede un Biomass Implementation Policy dal 2004 (Politica per 
l’Utilizzo delle Biomasse) che mira a sostituire le caldaie a carbone esistenti installando caldaie a biomassa in tutti i nuovi 
edifici municipali e in tutti gli edifici da ristrutturare. A livello locale67, il Consiglio di Barnsley ha adottato una Politica per 
l’Utilizzo delle Biomasse che lo impegna a portare avanti la biomassa come scelta principale per generare calore in tutti gli 
edifici pubblici di nuova costruzione o da ristrutturare considerando il tempo di vita degli edifici.

Sviluppo del progetto

L’idea guida di questa politica è il desiderio di ridurre le emissioni di CO2. La maggioranza dei sistemi di riscaldamento del 
BMBC era alimentato a carbone ed era necessario un rinnovamento. Il Biomass Implementation Policy mira proprio ad 
identificare le opportunità per una conversione verso il calore da biomassa e il BMBC sta puntando a diventare “Carbon 
Neutral” entro il 2040 ed, eventualmente, a diventare un esportatore netto di energia. 

Il BMBC è diventato la prima autorità locale del Regno Unito ad adottare una politica per favorire il calore da biomassa. Le 
miniere di carbone sono state la principale industria dell’area fino agli anni novanta e il carbone è ancora un importante 
combustibile se si pensa che nel 2004 il BMBC possedeva 133 caldaie a carbone in 66 edifici. Molte di queste caldaie 
dovevano essere rinnovate e la biomassa è stata vista come un’alternativa sostenibile rispetto ad un collegamento con la 
rete del gas. 

Il Biomass Implementation Policy si applica a tutti gli edifici comunali fra i quali uffici, depositi, abitazioni e scuole. Il Biomass 
Implementation Policy impegna il BMBC a “considerare attivamente la biomassa per generare il calore necessario per i 
nuovi edifici pubblici e commerciali e per le maggiori ristrutturazioni di infrastrutture di riscaldamento già esistenti… se 
il costo della biomassa risulta basso considerando la vita dell’edificio”. A Marzo del 2009 la CO2 emessa dalle proprietà del 
BMBC era stata ridotta del 52% in paragone ai livelli del 1990 pari a circa 70.000 tonnellate.

Realizzazione:
•• La prima caldaia è stata installata nel 2005. Ad oggi sono state installate 12 caldaie con una potenza totale di 3 MW.
•• 13 nuovi Centri Educativi saranno riscaldati a biomassa nel prossimo futuro e ciò porterà ad una potenza installata 

di 9 – 10 MW. 

Fornitura locale di biomassa 

Il BMBC ha installato la prima caldaia senza considerare la catena di fornitura della biomassa. I proprietari forestali locali 
hanno mostrato interesse per la fornitura e 1.000 tonnellate di prodotti forestali per anno sembrano essere una risorsa 
sostenibile da poter utilizzare. Questo materiale andava precedentemente in discarica. L’Unione delle Foreste dello Yorkshire 
del Sud ha stimato sono disponibili oltre 4.500 tonnellate annue di materiale sostenibile. 

La maggioranza dei boschi è di latifoglie. 1.300 ha di cedui a corta rotazione (SRF) sono stati piantati per integrare la 
fornitura di biomassa. La maggior parte (93,5%) delle foreste dello Yorkshire del Sud sono in mano a privati e solo il 6,5% è 
di proprietà del Settore Forestale Statale.

67	 http://www.barnsley.gov.uk/bguk/Council_Democracy/Press_Releases/Archive/2007_2008/2007-2008-May/Barnsley%20Council%20celebrates%20renewable%20
energy%20accolades.htm
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(iv)	 Indicatori quantitativi

•• Produzione di biomassa / offerta per tipologia (materia prima): combustibile legnoso
•• Domanda / uso: principalmente cippato per le caldaie più grandi. Per questo motivo un centro di stoccaggio 

da 200 tonnellate è stato costruito da Consiglio. Tale deposito potrà andare a formare un sistema di fornitura più 
ampio se la potenza installata dovesse aumentare molto. Caldaie a pellet sono state installate in alcune scuole 
rimpiazzando caldaie a carbone. 

•• Numero di attori coinvolti / catena degli stakeholder: ad oggi tutti gli edifici coinvolti appartengono al BMBC. 
Esistono piani per estendere la produzione di calore da biomassa al mercato e per vendere il calore a livello locale. La 
biomassa è fornita grazie ad un accordo con una Energy Supply Company (ESCO): il BMBC compra il calore dall’ESCO 
che è responsabile per l’installazione e la manutenzione dell’impianto. 

•• Impatto economico / numero posti di lavoro creati: è stato stimato che vengono creati 15 posti di lavoro FTE 
per MW di potenza installata. Anche se i costi di installazione di un impianto a biomassa sono molto più alti (di 
circa 10 volte) rispetto ad un impianto a gas, il costo per l’intera vita dell’impianto è più basso. Il BMBC ha stimato 
un risparmio di circa 800,000€ considerando 25 anni di via di un impianto.  Inoltre non si deve pagare l’imposta sul 
Cambiamento Climatico (CCL), risparmiando circa 3,000 € all’anno.

•• Costo / finanziamento / impatto finanziario:  rimpiazzare tutti gli impianti alimentati a carbone avrebbe l’effetto 
di ridurre le emissioni di CO2 del 66% rispetto al 1990 e del 76% rispetto al 1986.

(v)	 Risultati 

Il risultato principale è stato quello che il BMBC ha adottato una Politica per l’Uso delle Biomasse, unitamente all’installazione 
di strutture per far partire un affidabile ed espandibile programma per il riscaldamento. 
Il BMBC ha raggiunto il suo obiettivo per il 2010 di ridurre le emissioni di CO2 del 20% rispetto al 2001. Ha anche già 
raggiunto l’obiettivo per il 2020 di ridurre le emissioni di CO2 del 40% rispetto al 2004 e potrebbe raggiungere l’obiettivo 
per il 2050 di ridurre le emissioni di CO2 del 60% rimpiazzando tutte le caldaie a carbone. Il consumo di biomassa è previsto 
che incrementi mano a mano che una maggior potenza sarà installata.  

(vi)	 Lezioni imparate 

Non c’è stata alcuna opposizione alla Politica per l’Uso delle Biomasse e ciò dimostra che può essere realistico attuare 
politiche di questo tipo. Il risparmio di denaro e il rispetto degli impegni sulla riduzione della CO2 possono essere raggiunti 
solo con il coinvolgimento di stakeholder locali. 
Una catena di fornitura è stata istituita insieme al primo impianto a supporto degli sviluppi futuri. Sempre più attori manifestano 
interesse ad essere coinvolti nella fornitura di biomassa e boschi non sfruttati a pieno vengono ora pienamente utilizzati.  

(vii)	 Contatti

Richard Bradford -  Principal Designer (Building Services)
Property and Procurement
Springfield House
Springfield Street
Barnsley
South Yorkshire S70 6HH
United Kingdom

Tel: 	 + 44 (0) 7875109442
E-mail: 	 r.bradford@blueyonder.co.uk  
Sito web:	 http://www.barnsley.gov.uk    

Ulteriori informazioni:  	 http://www.youtube.com/watch?v=q7eJsjuJAso&feature=player_embedded
			  http://www.capacity.org.uk/downloads/casestudy/barnsley_council_biomass.pdf
			  http://www.greenspec.co.uk/documents/energy/Biomass_Barnsley.pdf
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MAKE-IT-BE buona pratica Nr. 11

Un sistema ottimizzato per ottenere biogas da rifiuti organici e produzioni agricole
Västerås, Svezia

(i)	 Sintesi

La “Växtkraft plant” è un impianto per il biogas creato a Västerås per trattare rifiuti urbani differenziati, colture da foraggio e 
altri rifiuti organici idonei. Il biogas è prodotto tramite una co-digestione dei rifiuti in un efficiente processo anaerobico che 
fornisce biogas utilizzabile nel trasporto pubblico e privato. I sottoprodotti del processo produttivo sono fertilizzanti azotati 
e fosforici che possono essere utilizzati in agricoltura.  

Växtkraft plant. Source http://www.vafabmiljo.se/biogas_s6.html

(ii)	 Contesto

a) 	 Svezia: dati-chiave nazionali  

Superficie 
totale

•• 410.330 chilometri quadrati (km2) (2007)
•• 7,6% superficie agricola (2007)
•• 67,1% superficie forestale (2007)

Maggio 2010: 
http://data.worldbank.org/indicator/AG.LND.TOTL.K2

Popolazione •• 9.148.092 abitanti (2007)
•• 22,3 abitanti per km² (2007)

Maggio 2010: 
http://data.worldbank.org/indicator

Dati 
economici

•• 120,1 PIL in US $ pro capite in PPS (potere d’acquisto standard) (EU-27 = 100) (2008)
•• -0,2% di crescita reale del PIL pro capite (2008)

Maggio 2010:
http://epp.eurostat.ec.europa.eu/tgm/table.do?tab=table&init=1&plugin=1&language=en&pcode=tsieb010

http://epp.eurostat.ec.europa.eu/portal/page/portal/eurostat/home/

Dati 
energetici

•• 50,83 Mtep lorde di consumo energetico (2006)
•• 32,3 Mtep totali di produzione di energia primaria (2006), delle quali il 46% da energie rinnovabili (ER) 
•• 37,4% % di dipendenza energetica (Importazione netta di energia / Consumo lordo)(2006)
•• 14,81 Mtep di produzione di energia primaria da ER (2006), delle quali il 64% da biomassa e rifiuti

Maggio 2010: 
http://epp.eurostat.ec.europa.eu/cache/ITY_OFFPUB/KS-PC-08-001/EN/KS-PC-08-001-EN.PDF
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 b) 	 Situazione bio-energetica nazionale, politiche, strategie e valutazioni 

•• A livello nazionale68 la visione della politica energetica svedese è che il paese otterrà tutta l’energia della quale 
avrà bisogno da fonti rinnovabili (FER), in una strategia di lungo periodo69. La porzione di energia rinnovabile (ER) 
nel sistema energetico svedese ha cominciato a crescere sin dagli anni novanta. L’obiettivo proposto dall’Unione 
Europea per la Svezia è il 49% entro il 2020, la percentuale più alta fra i paesi UE.

•• Il Sistema dei Certificati Elettrici70 è stato introdotto nel 2003 ed è lo strumento più importante per promuovere la 
produzione di energia elettrica rinnovabile71. L’intenzione è quella di incrementare la produzione elettrica rinnovabile 
e di renderla più efficiente a livello di costi. L’Agenzia Svedese per l’Energia72 e l’Affärsverket Svenska Kraftnät sono i 
due soggetti responsabili più importanti per attuare le politiche energetiche. 

•• Il Programma per Promuovere l’Efficienza Energetica nelle Industrie più Energivore “PFE” o Energy Efficiency 
Act (2004:1196) è arrivato nel 2005 e ha l’intento di incrementare l’efficienza energetica e di creare opportunità 
per esenzioni fiscali73. E’ stato formulato per aumentare la produzione di energia elettrica rinnovabile e per far sì 
che la sua produzione sia più efficiente a livello di costi. L’obiettivo di un sistema di certificati elettrici è quello di 
incrementare la produzione di elettricità rinnovabile di 17 TWh entro l’anno 2016 rispetto al 2002 di riferimento. Il 
sistema va a rimpiazzare il precedente basato su finanziamenti e sussidi pubblici74.  

•• Nel mercato elettrico la quota di elettricità verde è cresciuta continuamente da quando, nel 2003, sono stati 
introdotti i certificati verdi. La crescita è stata continua sia per gli impianti di cogenerazione calore-energia (CHP) 
per il teleriscaldamento sia per le centrali elettriche alimentate a legna.

•• L’uso di bio-combustibili nel settore dei trasporti contava nel 2007 un 4% dell’intero mercato dei carburanti, 
considerando la miscelazione del 5% in benzine e diesel e in aggiunta al mercato dell’E85. Attualmente sono 
presenti 1.200 pompe per l’E85.

•• Nel settore del riscaldamento l’uso di bio-combustibili (legno, torba, rifiuti, olio di sego, ecc) è cresciuto dai 10,4 
TWh (terrawattora) del 1990 agli attuali 36,2 TWh.  La percentuale è cresciuta dal 25% al 65% principalmente per la 
sostituzione del gasolio e del carbone per il riscaldamento.

•• Non esiste un approccio coerente per valutare la disponibilità di biomassa a livello nazionale. Una valutazione 
completa delle risorse forestali esiste sin dagli anni ottanta. Studi precedenti si sono basati su alcune metodologie 
e su affidabili dati statistici, come ad esempio gli inventari forestali nazionali. Per il legno-combustibile i metodi 
sono stati molto scrupolosi. Tutte le potenziali tipologie di biomassa sono state prese in considerazione, compreso 
il legname e i sottoprodotti da foresta, le produzioni agricole e le colture energetiche, gli scarti organici e altri 
sottoprodotti (ad es. da produzioni industriali).

•• E’ stata considerata anche la possibile disputa tra l’uso energetico della biomassa e un uso alternativo perchè, 
ad esempio, ciò genererebbe competizione tra il legno per energia e la produzione di pasta di legno, mentre i 
sottoprodotti andrebbero a far concorrenza all’industria dei pannelli di legno. La competizione con la produzione 
di cibo è stata presa in considerazione solo tardivamente data la relativa abbondanza di risorse e le importazioni da 
paesi che non vivono queste problematiche.

•• La strategia nazionale integrata si è basata sul non fissare obiettivi specifici e sul non concentrarsi su uno specifico 
settore delle FER. Il successo di una specifica FER è stato lasciato in mano agli sviluppi del mercato. Obiettivi numerici 
sono stati imposti principalmente a livello dell’UE e saranno attuati a livello nazionale.

•• La crescita che ci si aspettava per la biomassa nel periodo 2005-2008 si attestava tra i 10 e i 12 TWh. L’obiettivo 2020 
sarà raggiunto molto più facilmente.

•• L’efficienza della risorsa e l’uso di sottoprodotti non è stato considerato per definire obiettivi e priorità.

68	 http://www.odyssee-indicators.org/publications/country_profiles_PDF/swe.pdf
69	 http://www.sweden.gov.se/sb/d/2023/a/64722 e http://www.sweden.gov.se/sb/d/5745/a/19594 
70	 http://www.energimyndigheten.se/en/International/Instruments/The-electricity-certificate-system/
71	 http://www.sweden.gov.se/content/1/c6/06/47/22/2c000830.pdf
72	 http://books.google.de/books?id=UHPARMyuD9kC&printsec=frontcover&dq=Västerås,+energy+policy&source=bl&ots=Os-Oe8pmNt&sig=b-9zea0g8TGIzmF06J9n

YAVj6sg&hl=de&ei=jDnhS-j5Houj_gbV-di8Ag&sa=X&oi=book_result&ct=result&resnum=8&ved=0CDkQ6AEwBw#v=onepage&q=V%C3%A4ster%C3%A5s%2C%20
energy%20policy&f=false

73	 http://www.energimyndigheten.se/en/Energy-efficiency/Companies-and-businesses/Programme-for-improving-energy-efficiency-in-energy-intensive-industries-PFE/
74	 http://www.energimyndigheten.se/en/Energy-efficiency/Companies-and-businesses/Programme-for-improving-energy-efficiency-in-energy-intensive-industries-PFE/
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c) 	 Situazione bio-energetica regionale, politiche, strategie e valutazioni 

•• A livello regionale il Consiglio Amministrativo della Contea possiede il ruolo dominante di coordinatore regionale dei 
lavori che portino nella direzione degli obiettivi ambientali. Il Consiglio Amministrativo della Contea ha il compito 
di assicurare che gli obiettivi ambientali regionali e quelli decisi dal Parlamento siano attuati nella contea. Ciò viene 
fatto insieme alle autorità municipali e a vari settori della società che sono responsabili per l’ambiente. 

•• Maggiori informazioni possono essere trovate nel sito della Contea - http://www.lst.se/lst/en/. Västerås possiede un 
Energideklaration 2007-2015 che fissa la percentuale di elettricità rinnovabile prodotta per incrementarla almeno del 15%75.  

(iii)	 Descrizione 

Contesto locale

A livello comunale/locale è stato adottato il 9 Maggio del 2008 dal Board of the Swedish Association of Local Authorities and 
Regions (SALAR) un documento di intenti sulle politiche energetiche e climatiche. Esso rappresenta una base per i contatti 
e le discussioni con gli uffici governativi e le altre parti in causa76. In breve il documento di intenti richiama all’interesse per 
iniziative collettive a partire dal livello del governo locale per incoraggiare un uso efficiente dell’energia e il livello educativo.

Prime fasi e stakeholder coinvolti

La Swedish Plant Power Ltd (Svensk Växtkraft AB) è stata creata nel 2003 da un gruppo che comprendeva la Solid-Waste Company 
of Västmanland (VafabMiljö), la National Federation of Swedish Farmers attraverso la Swede Agri Invest (LRF) e la Mälarenergy. Un 
altro co-proprietario è un gruppo di 17 agricoltori locali che per primi hanno promosso questo tipo di iniziativa. Il progetto ha il 
supporto di un programma di investimento locale (LIP) e del 5° Programma Quadro dell’UE con il progetto Agroptigas77.

Processo e uso dell’energia

L’impianto energetico a biogas mostra quanto sia facile degradare la sostanza solida quale i rifiuti domestici e le colture 
foraggiere, che vengono trasformati, con una co-digestione, in biogas che può essere usato nel trasporto. Inoltre la co-
digestione è un processo biologico che genera fanghi di alta qualità che, dopo un certo trattamento, sono ampiamente 
utilizzati come fertilizzanti sia in agricoltura tradizionale che biologica.
Il processo include diverse fasi che sono brevemente descritte nei seguenti paragrafi.    

o	 Quando i rifiuti organici, le colture foraggiere e altri liquidi organici sono spediti all’impianto essi vengono dapprima 
sottoposti ad un pre-trattamento ad umido per ottenere una sospensione con una concentrazione di solidi che può 
arrivare al 15%. Tale sospensione è trasportata in un turbomixer che assicura l’eliminazione delle impurità quali vetro, 
plastica, ossa ecc. Il risultato di questa prima fase è una sospensione molto ricca di materiali biodegradabili. Prima di 
passare alla digestione anaerobica la sospensione viene disinfettata a 70°C con un processo di sanitizzazione. 

o	 La digestione anaerobica richiede 20 giorni, durante i quali la sospensione è trattata a 37°C (processo mesofilico). 
Dopo questo periodo vengono rimosse le due fasi residuali, una liquida e una solida, che si sono venute a 
formare. La fase solida è utilizzata direttamente come fertilizzante fosforoso di alta qualità e certificato dalla 
Bundesgütegemeinschaft Kompost e.V. (BGK). La fase liquida può essere considerato un fertilizzante azotato e 
subisce uno spandimento in campo attraverso pompe convenzionali. Per questo motivo è importante che sia 
minima la distanza tra l’impianto che produce il biogas e le fattorie nelle quali avverrà lo spandimento del liquido.

o	 Il biogas è il prodotto più importante del processo di digestione anaerobica. Si è stimato che la produzione 
di gas possa arrivare a 550 m3/ora operando a piena capacità. Il contenuto medio di metano prima della sua 
purificazione è di circa il 60%. Tale miscela necessita di essere purificata a causa della presenza di un 25% circa di 
anidride carbonica e di piccole quantità di gas pericolosi come idrogeno solforoso e toluene. Una piccola traccia 
di idrogeno solforoso è ri-aggiunta a fine purificazione per dare al gas un odore caratteristico. Il gas purificato 
viene infine compresso per essere usato per il trasporto sia pubblico che privato.

L’efficienza complessiva dell’impianto è stimata essere di circa il 95% con una produzione totale di energia pari a 7.665 
MWh/anno78.

75	 http://www.vasteras.se/Tvarsnittsdokument/Kommunfullm%C3%A4ktige/Energiplan%20popular.pdf 
76	 http://english.skl.se/web/Energy_and_Climate.aspx
77	 www.vafabmiljo.se/agroptigas_s187html
78	 http://www.walesadcentre.org.uk/Controls/Document/Docs/Vasteras_comp__F.pdf
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(iv)	 Indicatori quantitativi

•• Produzione di biomassa / offerta per tipologia (materia prima): 
o	 14.000 tonnellate di rifiuti organici differenziati con un contenuto di sostanza secca del 30%, provenienti da case 

private e cucine. 
o	 4.000 tonnellate di grasso di scarto con un contenuto di sostanza secca del 4%, proveniente da separatori di 

cucine e ristoranti. 
o	 5.000 tonnellate di colture foraggiere insilate provenienti da 300 ettari coltivati da agricoltori che sono in parte 

proprietari dell’impianto. L’insilato ha un contenuto di sostanza secca del 35%.  
•• Domanda / uso:  l’impianto produce biogas equivalente a 15.000 MWh. Considerando anche il gas derivante 

dall’impianto per il trattamento dei rifiuti (8.000 MWh) si riescono ad alimentare 40 autobus cittadini, 20 veicoli per la 
pulizia delle strade e 500 automobili. Il gas in eccesso è usato per produrre calore per il sistema di teleriscaldamento 
di Västerås. Circa il 75% della produzione di gas viene destinato ai trasporti mentre il resto nella cogenerazione CHP.

•• Costo / finanziamento / impatto finanziario:  67 milioni di corone (circa 7 milioni di €) in sussidi dal governo 
nazionale. Capitale investito pari a 150 milioni di corone (circa 16,5 milioni di €)

•• Impatto ambientale: riduzione significativa delle emissioni di gas serra dato che si rimpiazzano circa 2,3 milioni di 
litri di petrolio con il risultato di ridurre l’anidride carbonica (CO2) di 3.450 tonnellate per anno.

(v)	 Risultati

Dall’impianto per il biogas si ottiene una fase liquida e una solida. Le due fasi sono ridistribuite agli agricoltori nella misura dei 
loro contratti di coltivazione. La quantità totale di digestato solido raggiunge le 6.500 tonnellate per anno con un contenuto 
di sostanza secca sopra al 25%. Il digestato liquido raggiunge le 15.000 tonnellate per anno con, approssimativamente, un 
contenuto di sostanza secca del 2% per riuscire ad arginare le restrizioni di utilizzo. Nessuna restrizione è posta sulle colture 
per le quali è possibile usare il digestato. E’ a discrezione dell’agricoltore usare il digestato nella maniera che ritiene migliore 
per la coltivazione. Il digestato rimpiazza fertilizzanti minerali per circa 1.200-1.600 ettari di cereali.

(vi)	 Lezioni imparate

Il recupero di rifiuti organici e l’uso di colture dedicate per 
la produzione di biomassa (come input per il sistema di 
digestione anaerobica) e l’integrazione del digestato nel 
sistema agricolo insieme alla valorizzazione del metano 
alla fine del processo rendono questo sistema molto 
forte. Esso provvede anche a creare molte opportunità 
per l’organizzazione della catena di fornitura della materia 
prima.

(vii)	 Contatti

Per-Erik Persson
Svensk Växtkraft AB
SE-721 87 Västerås
Sweden

Tel.: 		  +46 21 39 35 65 / +46 70 465 35 65
Fax: 		  +46 21 33 51 50
E-mail: 		  per-erik.persson@vafabmiljo.se 

		  info@vafabmiljo.se 
Sito web: 	 www.vafabmiljo.se 

www.vafabmiljo.se/biogas_s6.html 
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MAKE-IT-BE buona pratica Nr. 12 

Biogas da reflui e rifiuti in Svezia
Impianto per il biogas della Wrams Gunnarstorp Estates, Contea di Skane (Scania), Svezia  

(i)	 Sintesi 

La produzione di biogas alla Wrams Gunnarstorp Estates è il 
fulcro di un progetto di cooperazione tra l’agricoltura locale, 
l’industria alimentare regionale e un’impresa energetica 
che si concentra su un approccio ciclico ed ecologico. 
L’agricoltura e la selvicoltura diventano i maggiori fornitori di 
energia, combinandosi alla gestione dei rifiuti e generando 
bio-combustibili per uso locale. A ciò si affianca anche 
un incremento delle rese agricole dovuto all’uso di bio-
fertilizzante (uno scarto del processo produttivo).

(ii)	 Contesto

a)	 Svezia: dati-chiave nazionali

Superficie 
totale

•• 410.330 chilometri quadrati (km2) (2007)
•• 7,6% superficie agricola (2007)
•• 67,1% superficie forestale (2007)

Maggio 2010: 
http://data.worldbank.org/indicator/AG.LND.TOTL.K2

Popolazione •• 9.148.092 abitanti (2007)
•• 22,3 abitanti per km² (2007)

Maggio 2010: 
http://data.worldbank.org/indicator

Dati 
economici

•• 120,1 PIL in US $ pro capite in PPS (potere d’acquisto standard) (EU-27 = 100) (2008)
•• -0,2% di crescita reale del PIL pro capite (2008)

Maggio 2010:
http://epp.eurostat.ec.europa.eu/tgm/table.do?tab=table&init=1&plugin=1&language=en&pcode=tsieb010

http://epp.eurostat.ec.europa.eu/portal/page/portal/eurostat/home/

Dati 
energetici

•• 50,83 Mtep lorde di consumo energetico (2006)
•• 32,3 Mtep totali di produzione di energia primaria (2006), delle quali il 46% da energie rinnovabili (ER) 
•• 37,4% % di dipendenza energetica (Importazione netta di energia / Consumo lordo)(2006)
•• 14,81 Mtep di produzione di energia primaria da ER (2006), delle quali il 64% da biomassa e rifiuti

Maggio 2010: 
http://epp.eurostat.ec.europa.eu/cache/ITY_OFFPUB/KS-PC-08-001/EN/KS-PC-08-001-EN.PDF

b)	 Situazione bio-energetica nazionale, politiche, strategie e valutazioni:

•• A livello nazionale79 la visione della politica energetica svedese è che il paese otterrà tutta l’energia della quale 
avrà bisogno da fonti rinnovabili (FER), in una strategia di lungo periodo80. La porzione di energia rinnovabile (ER) 
nel sistema energetico svedese ha cominciato a crescere sin dagli anni novanta. L’obiettivo proposto dall’Unione 
Europea per la Svezia è il 49% entro il 2020, la percentuale più alta fra i paesi UE.

Impianto per il biogas nella Contea di Skane, Svezia
(Fonte: Wrams Gunnarstorp Estates)

79	 http://www.odyssee-indicators.org/publications/country_profiles_PDF/swe.pdf
80	 http://www.sweden.gov.se/sb/d/2023/a/64722 e http://www.sweden.gov.se/sb/d/5745/a/19594 
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•• Il Sistema dei Certificati Elettrici81 è stato introdotto nel 2003 ed è lo strumento più importante per promuovere la 
produzione di energia elettrica rinnovabile82. L’intenzione è quella di incrementare la produzione elettrica rinnovabile 
e di renderla più efficiente a livello di costi. L’Agenzia Svedese per l’Energia83 e l’Affärsverket Svenska Kraftnät sono i 
due soggetti responsabili più importanti per attuare le politiche energetiche. 

•• Il Programma per Promuovere l’Efficienza Energetica nelle Industrie più Energivore “PFE” o Energy Efficiency 
Act (2004:1196) è arrivato nel 2005 e ha l’intento di incrementare l’efficienza energetica  e di creare opportunità 
per esenzioni fiscali84. E’ stato formulato per aumentare la produzione di energia elettrica rinnovabile e per far sì 
che la sua produzione sia più efficiente a livello di costi. L’obiettivo di un sistema di certificati elettrici è quello di 
incrementare la produzione di elettricità rinnovabile di 17 TWh entro l’anno 2016 rispetto al 2002 di riferimento. Il 
sistema va a rimpiazzare il precedente basato su finanziamenti e sussidi pubblici85.  

•• Nel mercato elettrico la quota di elettricità verde è cresciuta continuamente da quando, nel 2003, sono stati 
introdotti i certificati verdi. La crescita è stata continua sia per gli impianti di cogenerazione calore-energia (CHP) 
per il teleriscaldamento sia per le centrali elettriche alimentate a legna.

•• L’uso di bio-combustibili nel settore dei trasporti contava nel 2007 un 4% dell’intero mercato dei carburanti, 
considerando la miscelazione del 5% in benzine e diesel e in aggiunta al mercato dell’E85. Attualmente sono 
presenti 1.200 pompe per l’E85.

•• Nel settore del riscaldamento l’uso di bio-combustibili (legno, torba, rifiuti, olio di sego, ecc) è cresciuto dai 10,4 
TWh (terrawattora) del 1990 agli attuali 36,2 TWh.  La percentuale è cresciuta dal 25% al 65% principalmente per la 
sostituzione del gasolio e del carbone per il riscaldamento.

•• Non esiste un approccio coerente per valutare la disponibilità di biomassa a livello nazionale. Una valutazione 
completa delle risorse forestali esiste sin dagli anni ottanta. Studi precedenti si sono basati su alcune metodologie 
e su affidabili dati statistici, come ad esempio gli inventari forestali nazionali. Per il legno-combustibile i metodi 
sono stati molto scrupolosi. Tutte le potenziali tipologie di biomassa sono state prese in considerazione, compreso 
il legname e i sottoprodotti da foresta, le produzioni agricole e le colture energetiche, gli scarti organici e altri 
sottoprodotti (ad es. da produzioni industriali).

•• E’ stata considerata anche la possibile disputa tra l’uso energetico della biomassa e un uso alternativo perchè, 
ad esempio, ciò genererebbe competizione tra il legno per energia e la produzione di pasta di legno, mentre i 
sottoprodotti andrebbero a far concorrenza all’industria dei pannelli di legno. La competizione con la produzione 
di cibo è stata presa in considerazione solo tardivamente data la relativa abbondanza di risorse e le importazioni da 
paesi che non vivono queste problematiche.

•• La strategia nazionale integrata si è basata sul non fissare obiettivi specifici e sul non concentrarsi su uno specifico 
settore delle FER. Il successo di una specifica FER è stato lasciato in mano agli sviluppi del mercato. Obiettivi numerici 
sono stati imposti principalmente a livello dell’UE e saranno attuati a livello nazionale.

•• La crescita che ci si aspettava per la biomassa nel periodo 2005-2008 si attestava tra i 10 e i 12 TWh. L’obiettivo 2020 
sarà raggiunto molto più facilmente.

•• L’efficienza della risorsa e l’uso di sottoprodotti non è stato considerato per definire obiettivi e priorità.

c) 	 Dati-chiave regionali della Contea di Skane 

•• Superficie totale: 11.027 km2, 2,7% di quella della Svezia (2006). Più della metà delle terre è destinata all’agricoltura, i 
boschi e le foreste regionali raggiungono solo il 30% della superficie (valore basso se confrontato con altre contee).

•• Popolazione: 1.199.000 abitanti (2007), 13% della popolazione svedese.
•• Dati economici: 337.773 di PIL pro capite in corone svedesi (2006). 
•• Dati energetici: Bilancio Energetico Regionale (2004) – energia totale prodotta 12.164,2 GWh; Totale da fonti 

rinnovabili 1.585,0 GWh (Statistics Sweden 2004).

81	 http://www.energimyndigheten.se/en/International/Instruments/The-electricity-certificate-system/
82	 http://www.sweden.gov.se/content/1/c6/06/47/22/2c000830.pdf
83	 http://books.google.de/books?id=UHPARMyuD9kC&printsec=frontcover&dq=Västerås,+energy+policy&source=bl&ots=Os-Oe8pmNt&sig=b-9zea0g8TGIzmF06J9n

YAVj6sg&hl=de&ei=jDnhS-j5Houj_gbV-di8Ag&sa=X&oi=book_result&ct=result&resnum=8&ved=0CDkQ6AEwBw#v=onepage&q=V%C3%A4ster%C3%A5s%2C%20
energy%20policy&f=false

84	 http://www.energimyndigheten.se/en/Energy-efficiency/Companies-and-businesses/Programme-for-improving-energy-efficiency-in-energy-intensive-industries-PFE/
85	 http://www.energimyndigheten.se/en/Energy-efficiency/Companies-and-businesses/Programme-for-improving-energy-efficiency-in-energy-intensive-industries-PFE/
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d)	 Situazione bio-energetica regionale, politiche, strategie e valutazioni

•• L’ambizione della regione di Skane è quella di liberarsi dei combustibili fossili entro il 2020. Tale strategia impone che 
tutti i veicoli regionali utilizzati siano alimentati da bio-combustibili e che tutte le proprietà regionali siano riscaldate 
tramite fonti rinnovabili entro il 2020. Attualmente (2009) il 45% dell’energia (elettricità esclusa) usata nelle proprietà 
della Regione di Skane proviene da ER, mentre l’elettricità usata è gia rinnovabile al 100%. Con la strategia prima 
descritta la regione è un passo avanti rispetto agli obiettivi nazionali che affermano che la Svezia avrà una flotta di 
veicoli indipendente dai combustibili fossili nel 2030 ed edifici riscaldati da fonti non fossili entro il 2020.

•• Per raggiungere lo scopo prima citato sono stati fissati i seguenti obiettivi:
-	 Entro il 2012 il 60% del calore dovrà provenire da fonti rinnovabili e il 50 % di tutti i trasporti dovranno funzionare 

con combustibili rinnovabili;
-	 Entro il 2016 l’80% del calore dovrà provenire da fonti rinnovabili e il 75 % di tutti i trasporti dovranno funzionare 

con combustibili rinnovabili;
-	 Entro il 2020 il 100% del calore dovrà provenire da FER.

•• La Regione di Skane favorisce con forza l’uso di biogas e di altri combustibili rinnovabili quali il biodiesel da colza (RME).

(iii)	 Descrizione

Contesto locale

Wrams Gunnarstorp è una proprietà situata nel nord-ovest della Contea di Skane nel sud della Svezia. E’ gestita da 
un’impresa famigliare e produce ogni anno fino a 6.000 suini da macello. L’idea è stata realizzata nel 2006, usando i reflui dei 
suini dell’azienda e gli scarti degli allevamenti e fattorie circostanti e combinandoli con gli scarti del macello per produrre 
biogas. Il biogas poteva poi essere usato come un combustibile sostenibile a livello ambientale (nei trattori stessi o negli 
autobus) mentre i sottoprodotti del processo subivano uno spandimento sui campi fungendo da fertilizzante senza più 
rendere necessario l’uso di concimi di sintesi. 

Idea di base e stakeholder coinvolti

In quanto progetto di grossa concezione, esso ha richiesto diverse competenze e quote di finanziamento. Nel 2005 tre 
gruppi hanno formato la compagnia denominata Söderasens Bioenergi AB per gestire l’impianto: la famiglia in possesso 
della proprietà, l’imprenditore danese che ha costruito l’impianto (Bigadan A/S) e che ne è divenuto un fornitore e la 
compagnia energetica E.ON Gas Sverige AB.
	
Dopo aver effettuato una valutazione ambientale e pianificato il processo da usare, nel Febbraio 2005 è iniziata la costruzione 
dell’impianto a Wrams Gunnarstorp; terminato entro il Novembre 2006. La produzione di gas è partita a Gennaio 2007 e 
il gas prodotto è immesso nella rete locale di proprietà di E.ON Gas Sverige AB, attraverso la quale il gas è distribuito ai 
consumatori. 
	
La materia prima consiste nelle deiezioni dei suini dell’allevamento e di quelli vicini, i liquami derivanti dal lavaggio degli 
ortaggi dello stabilimento alimentare Findus a Bjuv e dagli scarti di lavorazione del macello prima citato. Lo stabilimento 
alimentare Findus produce liquami dal proprio impianto di trattamento delle acque di scolo e scarti organici che derivano 
dalla lavorazione in stabilimento (in particolare, il pisello produce grossi quantitativi di scarti organici e liquami). L’impianto 
per il biogas può lavorare fino a 65.000 tonnellate di materiali organici all’anno.  

Processi

I substrati sono mischiati in un serbatoio di raccolta per produrre una biomassa omogenea. Il materiale viene poi pastorizzato 
a 70°C per un’ora prima di essere pompato nel digestore, che ha un volume di 4.200 metri cubi (m3). Il processo utilizzato 
è mesofilico (circa 38°C) con un tempo di ritenzione di 21 giorni. Il materiale viene in seguito trasferito in un secondo 
digestore (1,500 m3) dove il rimanente biogas è estratto dopo 6 o 7 giorni. Tutto il biogas viene purificato alla qualità di 
combustibile per veicoli usando la tecnica PSA (pressure swing adsorption (tecnologia che separa l’anidride carbonica, 
l’ossigeno, l’azoto e l’acqua attraverso l’adsorbimento e il desorbimento su carboni attivi o zeoliti a diverse pressioni. La 
tecnica PSA è molto sostenibile a livello ambientale). L’impianto di purificazione è stato costruito insieme al digestore e ha 
una capacità di 600-700 Nm3 per ora. Il metano perso è meno dell’1 %.
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La E.ON Gas Sverige AB compra il 100% del biogas prodotto, lo purifica e lo distribuisce attraverso la rete che passa vicino 
alla proprietà e questo garantisce la vendita. Viene aggiunto propano per ottenere lo stesso contenuto energetico del 
gas naturale. L’impianto di purificazione è stato localizzato vicino al digestore per rendere più efficiente e vantaggioso il 
sistema. In seguito il gas viene pompato e canalizzato nella rete di distribuzione.
	
Il co-prodotto del processo, il bio-digestato, viene stoccato in serbatoi dai quali viene pompato in manichette sotterranee 
e lunghe diversi chilometri per raggiungere uno speciale distributore, appositamente costruito, che riesce a spandere il 
bio-digestato sui terreni con una capacità di 150 m3 all’ora.

(iv)	 Indicatori quantitativi

•• Produzione di biomassa / offerta per tipologia (materia prima): scarti agro-industriali, deiezioni dei suini, 
scarti del processo di lavorazione alimentare (per lo più residui di piselli e carote e acque di scolo), scarti di macello.

•• Domanda / uso: l’impianto produce da 21.000 a 24.000 MWh di biogas purificato per anno che equivalgono a circa 
2,5 milioni di litri di petrolio. Il gas è purificato rimuovendo l’anidride carbonica per aumentarne il potere calorifico 
e per creare un combustibile per i veicoli che sia il più possibile pulito e rispettoso per l’ambiente, il clima e la salute 
umana. Il biogas prodotto è usato per i trasporti e il sottoprodotto del processo (bio-digestato) è utilizzato come 
fertilizzante agricolo.

•• Numero di attori coinvolti / catena degli stakeholder: la catena degli stakeholder vede 3 proprietari che 
formano la compagnia denominata Söderasens Bioenergi AB che gestisce l’impianto.

•• Utilizzatori finali: diversi utenti finali e consumatori, compresi distributori per il rifornimento di biogas per auto e 
autobus abilitati.

•• Impatto economico / numero posti di lavoro creati: non disponibile.
•• Costo / finanziamento / impatto finanziario: l’investimento totale per l’impianto a biogas è stato di 40 milioni 

di corone mentre l’impianto di purificazione è costato 15 milioni di corone. Il progetto è stato finanziato dai 3 co-
propietari della Söderasens Bioenergy AB e da un finanziatore esterno. Il progetto non ha ricevuto fondi aggiuntivi.

•• Altri importanti indicatori a livello locale: . 
-	 Impatto ambietale :  

i.	 i.	La produzione totale per anno di biogas equivale a 2,5 milioni di litri di petrolio e quindi una riduzione 
di emissioni di CO2 equivalente pari a 4,000 tonnellate all’anno. Questo ha ridotto le emissioni totali di 
CO2 della municipalità di Bjuv del 3,4%. Si stima che il rilascio di emissioni serra durante il 2008-2012 
sarà almeno del 4% più basso rispetto alle emissioni del 1990. 

ii.	 Il bio-digestato usato in campagna per le produzioni agricole ha un basso contenuto di fosforo (0,5 
kg per m3) e un contenuto di azoto di 4,5 kg per m3. Il bio-digestato aumenta inoltre il contenuto di 
humus nel terreno.

(v)	 Risultati

Il primo biogas prodotto è stato immesso in rete nel 2007. Vengono prodotti 2.000.000 litri di combustibile gassoso all’anno 
e tale produzione è sufficiente per alimentare 1.200-1.500 veicoli a gas per anno. Il gas purificato è canalizzato nella rete del 
gas – fino a 3,5 km di distanza – tramite la quale viene distribuito ai consumatori finali, tra cui una stazione di rifornimento. 
La compagnia E.ON è incaricata della distribuzione. Attualmente in Svezia è in vigore una politica che promuove l’uso del 
gas nel trasporto pubblico e per questo motivo la maggioranza del gas prodotto nell’impianto ha questa destinazione.  

Sono prodotte, approssimativamente, 45.000 tonnellate di bio-digestato all’anno che vengono sparse sui 780 ettari della 
Gunnarstorp e nelle fattorie vicine. Tale uso fa sì che si riduca la dipendenza fertilizzanti minerali, aumenti la resa dei suoli e 
l’intero processo aumenti in efficienza. Inoltre l’odore neutro del digestato che viene sparso nei campi ha ridotto fortemente 
le lamentele che invece si avevano con lo spandimento del letame.  
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(vi)	 Lezioni imparate

Dal 2007, data di inizio operatività, l’impianto ha sempre lavorato a piena capacità producendo biogas di qualità. Aver 
iniziato ad entrare in funzione gradualmente, passo dopo passo, si è rivelata essere una strategia vincente. Data l’ampiezza 
del progetto, i 4 anni di pianificazione, dal 2003 fino al Marzo del 2006 quando è iniziata la costruzione, sono stati un tempo 
necessario e ben speso. 

Il progetto era rischioso per l’alto livello di innovazione e per la necessità di molte competenze. I partner hanno deciso 
di condividere il rischio come co-propietari della compagnia. Questa è stata un’ottima soluzione e ha assicurato anche 
le competenze dei partecipanti – E.ON Gas Sverige AB ha un’ottima conoscenza del gas e della rete e si è impegnata a 
comprare il 100% del gas prodotto, la Wrams Gunnarstorp poteva utilizzare il digestato e fornire le deiezioni mentre la 
Bigadan A/S aveva l’esperienza necessaria nella fermentazione e nella costruzione di impianti. L’impianto di purificazione è 
di proprietà della E.ON Gas Sverige AB. L’accesso sicuro alle materie prime nel lungo periodo e la presenza di terreni per lo 
spandimento del bio-digestato sono stati altri due parametri fondamentali.
La cooperazione tra agricoltori, altri produttori e il settore energetico per produrre ER ha creato una nuova nicchia 
complementare di affari da collocare all’interno dell’industria agricola. Tale nicchia è anche meno sensibile alle turbative 
economiche esterne. 

(vii)	 Contatti

Rudolf Tornerhjelm – Owner
Wrams Gunnarstorp Estates Biogas Plant
Skane (Scania) County
Sweden

Tel.: 			   +46 42 705 24; +46(0)42-83055
E-mail: 		  rudolf@wramsgunnarstorp.com

Staffan Ivarsson – Measure leader
E.ON Gas AB 
205 09 Malmö 
Sweden

Tel.: 			   +46 40 25 50 00; +46 40 24 47 13
E-mail: 		  staffan.ivarsson@eon.se   
Sito web:	 www.eon.se

  			   www.bigadan.dk
			   www.gasforeningen.se
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MAKE-IT-BE buona pratica Nr. 13

Il progetto PROBIOGAS – biogas da reflui da allevamento nei Pesi Bassi
Regione del Noord Brabant, De Kempen, comunità di Bladen

(i)	 Sintesi

La fornitura integrata di biomassa e le filiere di produzione sono fondamentali per creare una tecnologia di digestione 
anaerobica a costi sostenibili. Questa è stata la conclusione dell’esperienza originale nella produzione di biogas in 
Danimarca. C’era un forte interesse nei paesi UE di replicare l’esperienza danese e il progetto PROBIOGAS nei Paesi Bassi 
è stato uno di sei progetti simili, finanziati dalla Commissione Europea per vedere se il successo danese poteva essere 
replicato. L’impatto di più esternalità dal mercato energetico, ambientale e agricolo è stato analizzato e studiato come 
parte del report finale di progetto.

Data la grande presenza di allevamenti nella regione di De Kempen (maiali, vacche e polli) e la ricchezza di minerali nei 
suoli, ogni anno si aveva un surplus di 1 milione di tonnellate di letame. Questo doveva essere trasportato in altre regioni 
del sud. Per ridurre il costo di smaltimento del letame, un gruppo di allevatori della regione ha creato il “Bio-riciclaggio di 
De Kempen” (BRK) per costruire e gestire un impianto per il trattamento del letame.  

(ii)	 Contesto

a)	 Paesi Bassi: dati-chiave nazionali

Superficie 
totale

•• 33.760 chilometri quadrati (km2)
•• 56.7% superficie agricola (2007)
•• 10.9% superficie forestale (2007)

Maggio 2010: http://data.worldbank.org/indicator/AG.LND.TOTL.K2

Popolazione •• 16.381.696 abitanti (2007)
•• 485 abitanti per km² (2007)

Maggio 2010: http://data.worldbank.org/indicator

Dati 
economici

•• 33.600 PIL pro capite in PPS (potere d’acquisto standard) (2008) 
•• 2.0% di crescita reale del PIL pro capite (2008)

Maggio 2010:
http://epp.eurostat.ec.europa.eu/tgm/table.do?tab=table&init=1&plugin=1&language=en&pcode=tsieb010

http://epp.eurostat.ec.europa.eu/portal/page/portal/eurostat/home/

Dati 
energetici

•• 81 Mtep lorde di consumo energetico (2006)
•• 60,7 Mtep totali di produzione di energia primaria (2006), delle quali il 3,9% da energie rinnovabili (ER)
•• 38% di dipendenza energetica (2006)
•• 2,4 Mtep di produzione di energia primaria da ER (2006), delle quali l’89 % da biomassa e rifiuti

Maggio 2010: http://epp.eurostat.ec.europa.eu/cache/ITY_OFFPUB/KS-PC-08-001/EN/KS-PC-08-001-EN.PDF

b) 	 Situazione bio-energetica nazionale, politiche, strategie e valutazioni 
•• I Paesi Bassi hanno grandi risorse bio-energetiche, principalmente foreste e industrie che usano biomassa da 

molto tempo. La porzione principale di bio-energia oggi prodotta deriva dall’industria forestale e la maggior parte 
dell’elettricità e del calore prodotto in questi impianti è usato per l’industria della carta.

•• Insieme il biogas, la biomassa solida e la frazione organica dei rifiuti generavano più della metà dell’elettricità da FER nel 
2004. Tra il 1997 e il 2004 l’utilizzo di biomassa solida è cresciuto del 140% all’anno. La percentuale di bio-combustibili 
usati rimane comunque molto bassa sul totale (0.02% nel 2005) e non soddisfa gli obiettivi specifici fissati.

•• Nel 2000, per stimare il totale di produzione, import ed export di biomassa nei Paesi Bassi è stato usato un approccio 
coerente e sistematico. Quando possibile il metodo usato si basava su dati statistici, mentre se il dato era mancante 
si sopperiva con considerazioni di esperti del settore.
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•• E’ stato investigato il potenziale fisico di biomassa piuttosto che quello economico. La valutazione non è ancora 
stata allargata per includere le curve economiche di fornitura.

•• Con il Clean and Efficient program (2007-2011) e con la Platform Biobased Raw Materials è stata creata una strategia 
nazionale integrata per la promozione energetica che bilancia tutte le aree richieste. Questa strategia collega gli 
obiettivi nazionali con un chiaro percorso e un programma concreto di attività per raggiungerli; il tutto all’interno 
del progetto energia in transizione (2008-2013). Il governo ha creato un percorso limitato al periodo 2011-2020.

•• Esistono buone possibilità che i Paesi Bassi raggiungano gli obiettivi nazionali per le rinnovabili e la biomassa entro 
il 2020, come voluto dall’UE. L’obiettivo proposto all’interno del quadro della direttiva sulle energie rinnovabili è del 
14% nel 2020 e secondo la ECN può essere raggiunto.

•• L’obiettivo del governo olandese è il 20% da FER nel 2020 o il 16-17% quando si applica il sistema di misurazione. 
E’ un obiettivo ambizioso dato che la quota attuale è del solo 2.4% di energia rinnovabile. L’ECN si aspetta che 
l’obiettivo del 20% entro il 2020 non sarà raggiunto. L’ostacolo più importante sta nell’incertezza della biomassa, 
specialmente per i criteri di sostenibilità della biomassa per i combustibili per il trasporto. Gli obiettivi non sono al 
momento vincolanti.

•• La responsabilità per le politiche di efficienza energetica erano precedentemente divise tra vari ministeri86 tra i quali 
il Ministero degli Affari Economici, il Ministero per la Pianificazione Territoriale, lo Sviluppo Edilizio e l’Ambiente, il 
Ministero dei Trasporti e quello dell’Agricoltura, Natura e della Qualità Alimentare, con l’attuazione di responsabilità 
di SenterNovem, l’agenzia olandese per l’energia e l’ambiente.

•• Un pieno BAP è stato elaborato nel 2005, uno dei primi in Europa. E’ stato adottato dal BERK (the bio-energy 
realisation forum) composto dal governo, attori principali del mercato e ONG. Il BAP si concluderà nel 2010. 

•• Un programma di Sussidio per gli Investimenti Energetici87 è disponibile per aiutare gli investimenti in sistemi 
energeticamente efficienti e in tecniche sostenibili.  

c) 	 Regione del Noord Braband: dati-chiave 

•• Superficie totale: 5.082km²
•• Popolazione: 2.416.000 abitanti (2008); 493 abitanti per km²
•• Dati economici: 72,3 miliardi di € di PIL a prezzi di mercato (2005)

d) 	 Situazione bio-energetica regionale, politiche, strategie e valutazioni
•• Il governo regionale del Noord Braband lavora con altri partner per raggiungere l’efficienza energetica88.  Il Noord 

Braband ha firmato la “Dichiarazione delle Regioni Europee per lo Sviluppo dell’Efficienza Energetica e delle Fonti 
Energetiche Rinnovabili” e ha fissato l’obiettivo di incrementare tale efficienza dell’1-2% annuo, raggiungendo il 5% 
di energia sostenibile entro il 2010.

•• Sono previsti sussidi nel Noord Brabant per incoraggiare l’adozione e l’installazione di misure per il risparmio 
energetico89.

(iii)	 Descrizione

Contesto

L’organizzazione governativa SenterNovem (che fa parte del Dipartimento per gli Affari Economici olandese) è stata 
coinvolta nel progetto europeo PROBIOGAS (Promozione del Biogas per la Produzione di Elettricità e Calore nei Paesi 
UE). Per la sua attuazione in Olanda è stata lanciata un’iniziativa nel sud dei Paesi Bassi, nella regione di De Kempen, nella 
comunità di Bladen (a sud-ovest della città di Eindhoven). Questa regione è nota per l’intensità delle sue attività agricole. La 
produzione di bio-energia in quest’area è stimata essere pari a 2,4 milioni di GJ. Di conseguenza, le comunità regionali hanno 
fatto partire un progetto che mirava ad identificare possibili fonti bio-energetiche sostenibili. Ciò significa che entrambe le 
autorità (locali e provinciali) e gli agricoltori possono stimolare iniziative per la digestione anaerobica del letame su ampia 
scala. A livello locale la Municipalità di Bladen amministra sussidi per l’energia eolica, il biogas e l’incenerimento dei rifiuti90.

86	 http://www.iea.org/textbase/nppdf/free/2008/Netherlands2008.pdf 
87	 http://www.senternovem.nl/eia/eia_energy_investment_allowance.asp 
88	 http://www.brabant.nl/dossiers/dossiers-op-thema/economie-en-werk/energie/projecten-energie.aspx 
89	 http://brabant.regelingenbank.eu/regeling/483-subsidieregeling-energielening-woningverhurende-partijen-noord-brabant/ 
90	 http://www.bladel.nl/ 
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Inizio del progetto

All’inizio del progetto la co-digestione del letame veniva effettuata solo su piccola scala. Solo pochi allevatori e centri 
di studio stavano provando la digestione anaerobica del letame. Nel 2004 e nel 2005 l’opinione sulla co-digestione del 
letame stava cambiando nei Paesi Bassi. Fino al 2004 la co-digestione in combinazione con l’utilizzo del digestato come 
fertilizzante non era permessa. Nel Giugno del 2004 il governo olandese ha presentato una “positive list” dei prodotti 
agricoli che potevano essere usati per la co-digestione senza escludere l’uso del digestato come fertilizzante. 

Uno stimolo per la digestione anaerobica è stato il sussidio per l’elettricità verde prodotta da biogas. Dal Gennaio 2005 
per ogni kWh di elettricità prodotto dalla digestione di letame viene dato un bonus di 0.097 € dal governo olandese. Tale 
bonus è stato uno stimolo efficace per la co-digestione. Negli ultimi due anni il numero di impianti è cresciuto da meno di 
10 nel 2005 a più di 50 nel 2007.

Nei Paesi Bassi le attività agricole differiscono da nord a sud del paese. Il sud è più conosciuto come un’area di allevamento 
intensivo, comunque non ci sono molti campi coltivabili per poter utilizzare il surplus di letame. Di conseguenza la 
digestione anaerobica del letame non avrebbe risolto il problema. Una combinazione di digestione con altre tecniche 
per ridurre il quantitativo di letame poteva essere una delle soluzioni per questo surplus. All’opposto nel nord del paese a 
fianco degli allevamenti sono presenti molti campi coltivati e il letame può essere usato all’interno di un’ampia area. 

Data la grande presenza di allevamenti nella regione di De Kempen (maiali, vacche e polli) e la ricchezza di minerali nei 
suoli, ogni anno si aveva un surplus di 1 milione di tonnellate di letame. Questo doveva essere trasportato in altre regioni 
del sud. Per ridurre il costo di smaltimento del letame, un gruppo di allevatori della regione ha creato il “Bio-riciclaggio di 
De Kempen” (BRK) per costruire e gestire un impianto per il trattamento del letame.  

Processi

Il processo utilizzato per il trattamento del letame attraverso il BRK èuna combinazione tra separazione e digestione e 
principalmente avviene in due fasi:

•• Separazione in due frazioni: una solida e una liquida;
•• La frazione solida viene trasportata in regioni carenti di letame;
•• Il liquame viene trattato nel digestore;
•• Al digestato viene tolta l’acqua e tale frazione viene trattata con un processo biologico per rimuovere i nitrati.

Nella prima fase l’impianto miscela il liquame derivante dall’allevamento di maiali e vacche e lo separa in una frazione sottile 
e una spessa. Quella sottile viene trattata in un impianto di purificazione aerobica (defosfatazione e denitrificazione). Nella 
fase successiva avviene la digestione della fase spessa alla quale viene aggiunta la pollina. La capacità totale dell’impianto 
è stimata essere pari a 255.000 tonnellate di letame all’anno. Di queste circa 200.000 provengono dall’allevamento di maiali 
e bovini e 55.000 di altra origine (per lo più galline e polli). Dal Giugno del 2006 molti più allevatori si sono uniti al BRK.

(iv)	 Indicatori quantitativi

•• Produzione di biomassa / offerta per tipologia (materia prima): rifiuti di allevamento.
•• Domanda / uso: il biogas prodotto può essere usato per produrre energia elettrica, riscaldamento o per il trasporto.
•• Numero di attori coinvolti / catena degli stakeholder:  un gruppo di allevatori della regione di Kempen ha 

fondato la cooperativa “Bio-Recycling de Kempen” (BRK).
•• Utilizzatori finali: gli allevatori ed altri utenti elettrici e del calore.
•• Impatto economico / numero posti di lavoro creati: le analisi hanno mostrato che il progetto non sarebbe 

sostenibile dal punto di vista economico ma produce molti vantaggi ambientali. I risultati del progetto sono stati 
usati per lo sviluppo di strategie agricole, energetiche e ambientali e per programmi di supporto. Gli allevatori 
ricevono un vantaggio economico per il mancato acquisto di fertilizzanti.

•• Costo / finanziamento / impatto finanziario: non sono disponibili informazioni.
•• Importanti indicatori a livello locale:.  i principali benefici ambientali sono legati alla riduzione delle emissioni 

di gas serra.
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(v)	 Risultati

Il biogas prodotto dagli scarti di allevamento può essere usato per produrre elettricità, calore o per il trasporto. Inoltre molti 
allevatori beneficeranno ampiamente del mancato costo del trasporto altrove del letame dato che l’impianto si assume 
il costo del trasporto del digestato in altre regioni d’Olanda. Coloro che riceveranno il surplus di digestato beneficeranno 
invece del risparmio derivante dal non dover comprare fertilizzanti.

(vi)	 Lezioni imparate

Il caso olandese è stato studiato dagli esperti danesi e le seguenti ragioni sono state individuate come barriere critiche per 
la diffusione di questa tipologia di impianto nei Paesi Bassi:

•• L’uso di materiali di rifiuto non è permesso nei Paesi Bassi e questo limita la materia prima disponibile.
•• I Paesi Bassi hanno un prezzo dell’energia elettrica relativamente basso (nel contesto europeo).
•• Nell’area di localizzazione dell’impianto non era presente un mercato specifico per il calore.

(vii)	 Contatti

Bert van Asselt
Senter Novem
Catharijnesingel 59
3511 GG Utrecht
The Netherlands

Tel: 		  +31 30 239 34 14
Fax: 		  +31 30 231 64 91
E-mail: 		  asselt@senternovem.nl
Sito web: 	 www.senternovem.nl 	
			   http://web.sdu.dk/bio/Probiogas/down/PROBIOGAS_final_publ.pdf
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MAKE-IT-BE buona pratica Nr. 14

Teleriscaldamento alimentato a paglia a Stary Targ, Polonia – “Non si butta via niente”
Stary Targ, Regione della Pomerania, Polonia

(i)	 Sintesi

In Polonia esiste un potenziale significativo per sostituire impianti di 
teleriscaldamento alimentati da caldaie a carbone con nuove unità che 
usano una fonte bio-energetica locale, ben distribuita e rinnovabile: la paglia. 
Rinnovare le caldaie e le reti di distribuzione del calore a loro associate 
può portare a migliorare notevolmente l’efficienza energetica, a ridurre le 
emissioni di gas serra e a migliorare la qualità dell’aria a livello locale.  
Questo caso di studio riguarda il rinnovamento di un piccolo distretto di 
teleriscaldamento nel villaggio di Stary Targ, in Polonia, dove una vecchia 
caldaia centralizzata e dieci piccole caldaie domestiche, tutte alimentate 
a carbone, sono state sostituite con 1,9 km di una nuova rete distributiva 
e con una nuova caldaia centralizzata equipaggiata con tre bruciatori 
alimentati a paglia. La capacità totale del sistema è pari a 2 megawatt (MW). 
Tale progetto potrebbe essere facilmente replicato e porterebbe un buon 
ritorno economico agli agricoltori della zona.

(ii)	 Contesto

a) 	 Polonia: dati-chiave nazionali  

Superficie 
totale

•• 304.250 chilometri quadrati (km2)
•• 53,2% superficie agricola (2007)
•• 30,4% superficie forestale (2007)

 Maggio 2010: http://data.worldbank.org/indicator/AG.LND.TOTL.K2

Popolazione •• 38.120.560 abitanti (2007)
•• 125 abitanti per km² (2007)

Maggio 2010: http://data.worldbank.org/indicator

Dati 
economici

•• 14.100 PIL pro capite in PPS (potere d’acquisto standard) (2008)
•• 5,0% crescita reale del PIL pro capite (2008)

Maggio 2010:
http://epp.eurostat.ec.europa.eu/tgm/table.do?tab=table&init=1&plugin=1&language=en&pcode=tsieb010

http://epp.eurostat.ec.europa.eu/portal/page/portal/eurostat/home/

Dati 
energetici

•• 98,3 Mtep lorde di consumo energetico (2006)
•• 768 Mtep totali di produzione di energia primaria (2006), delle quali il 6,6% da energie rinnovabili (ER)
•• 19,9% di dipendenza energetica (2006)
•• 5,1 Mtep di produzione di energia primaria da ER (2006), delle quali il 96% da biomassa e rifiuti

Maggio 2010: http://epp.eurostat.ec.europa.eu/cache/ITY_OFFPUB/KS-PC-08-001/EN/KS-PC-08-001-EN.PDF
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b) 	 Situazione bio-energetica nazionale, politiche, strategie e valutazioni

•• Nel Settembre del 2000, il Consiglio dei Ministri ha adottato la Strategia Nazionale per lo Sviluppo del Settore delle 
Energie Rinnovabili con l’obiettivo strategico di incrementare la porzione di FER nel bilancio energetico primario dal 
2,5% del 1999 al 7,5% nel 2010 e al 14% nel 202091 92. I bio-combustibili dovrebbero raggiungere il 5,75% entro il 
201093. L’Agenzia Polacca per la Tutela dell’Energia (KAPE) è stata creata in seguito all’approvazione del Parlamento e 
svolge il ruolo di consulente nazionale nel campo delle politiche per l’energia sostenibile.

•• Le Politiche Ambientali Nazionali per il 2009-2012 e le prospettive al 2016 sono state adottate dal Parlamento a Maggio 
2009. Esse specificano il maggior obiettivo, le sfide e le priorità della politica ambientale94. Tale documento include 
anche l’uso di meccanismi per la promozione del risparmio energetico e lo sviluppo delle fonti energetiche 
rinnovabili. Nel frattempo la Politica Climatica Polacca95 ha delineato la strategia per ridurre le emissioni di gas serra 
entro il 2020.  Questo documento è stato adottato dal Consiglio dei Ministri nel 2003 e mira ad attuare i principi dello 
sviluppo sostenibile prima di tutto incoraggiando l’uso di fonti rinnovabili e incrementando l’efficienza energetica 
come strumenti per ridurre le emissioni nazionali di gas serra.

•• La Legge sull’Energia, datata Aprile 1997, è uno degli atti nazionali più importanti per lo sviluppo delle FER. Nel 1997 
questa legge definisce i principi dello sviluppo della politica energetica nazionale, i principi e i termini di fornitura e 
l’uso dei combustibili e dell’energia, incluso il calore. Definisce l’operatività delle imprese energetiche e determina 
gli organi in carica per gestire il mercato energetico e dei combustibili. Le linee guida per la politica energetica della 
Polonia fino al 2020 sono state preparate e aspettano di essere approvate dal Consiglio dei Ministri96.

•• L’accesso della Polonia nell’Unione Europea nel 2004 e l’accettazione degli obblighi per promuovere le energie 
rinnovabili, bio-combustibili inclusi, è stato l’innesco per un ulteriore sviluppo dell’industria bio-energetica. C’era 
un chiaro bisogno di intensificare l’uso di fonti energetiche rinnovabili (FER) in Polonia ma l’approccio e il tempo 
richiesto per farlo non erano stati chiariti del tutto. 

•• La linea guida dell’UE 2001/77/WE, detta della promozione dell’energia elettrica da FER, ha fissato un obiettivo 
per la Polonia del 7,5% di elettricità rinnovabile. La linea guida dell’UE 2003/30/WE, detta della promozione dei 
bio-combustibili, ha fissato un obiettivo per la Polonia del 5,75% di carburanti rinnovabili per il trasporto. I rapporti 
preparati dalla Commissione Europea (CE) nel 2005 mostrano che ci sono stati alcuni progressi nello sviluppo 
della bio-energia. Va detto però che i “certificati per l’energia verde”, che supportano la produzione di elettricità 
rinnovabile, sembrano essere divenuti una barriera all’introduzione di innovative tecnologie nell’ambito dell’energia 
rinnovabile, anche se meno costose.

•• Il potenziale nazionale di bio-energia da colture agricole e residui è significativo. Nel 2000 c’erano 184.000 km² di 
superficie agricola e il 76% (140.600 km²) erano seminativi. La produzione principale sono i cereali (grano, segale e 
orzo) coltivati su 88.500 km². Il grano è la coltura dominante (30% degli arativi). 

•• La produzione media di paglia di cereali per il periodo 1999-2001 è stata di 25,7 Mt/anno (GUS, 2002). Dopo aver 
sottratto la richiesta di paglia per usi agricoli – lettiera, foraggio – si stima esista un surplus di paglia cha va dalle 
3,8 Mt/anno alle 11 Mt/anno che può essere usato per altre finalità come ad esempio la produzione di energia.  In 
questo caso il potenziale energetico sarebbe compreso tra i 53 PJ e i 155 PJ di energia primaria per anno. 

•• Alcune differenze possono emergere se si fanno assunzioni differenti circa le necessità della paglia ad uso lettiera e 
foraggio. Se si assume che 7,5 Mt di paglia siano disponibili per finalità energetiche (ECBREC stima il 30% della paglia 
totale) allora la quantità di energia potenziale sale a 105 PJ.

•• Nel 2001 l’uso di paglia per energia è stato stimato essere di 40.000 tonnellate (0,5 PJ). La competizione con altri usi 
è per ora del tutto inesistente.

c) 	 Situazione bio-energetica regionale, politiche, strategie e valutazioni

•• La produzione di cereali è molto comune nelle aree settentrionali e centrali della Polonia ed è lì che si concentra il 
surplus di paglia anche considerando la non elevata concentrazione di allevamenti. 

•• La produzione di energia usando paglia è principalmente collocata a nord dove c’è la maggior produzione di cereali 
e dove l’agricoltura è più diffusa.  

91	 http://ec.europa.eu/energy/energy_policy/doc/factsheets/renewables/renewables_pl_en.pdf 
92	 http://www.world-renewable-energy-forum.org/download/WCRE-Gierulsky.pdf 
93	 http://www.paiz.gov.pl/index/?id=4e5046fc8d6a97d18a5f54beaed54dea 
94	 http://www.mos.gov.pl/g2/big/2009_07/2826c539c3015384e50adac8fe920b0b.pdf 
95	 http://www.mofa.go.jp/mofaJ/area/europe/v4+1/pdfs/ws_gh_0910_04.pdf 
96	 http://www.paiz.gov.pl/index/?id=4e5046fc8d6a97d18a5f54beaed54dea 



78

SVILUPPO DI STRUMENTI DECISIONALI PER FAVORIRE LA NASCITA DI FILIERE BIO-ENERGETICHE LOCALI E REGIONALI

(iii)	 Descrizione del progetto

Il villaggio di Stary Targ si trova nell’area a sud-est della Regione della Pomerania, nella Polonia del nord. E’ situato vicino 
al Ilawa Lakeland e al Ilawa Lakeland Landscape Park. Le comunità più vicine sono Sztum, Dzierzgon, Stary Dzierzgon e 
Mikolajki Pomorskie. 

Nel 1996, l’autorità locale ha deciso di modernizzare l’obsoleto sistema di riscaldamento locale. Una caldaia a carbone da 
580 kW e dieci piccole caldaiette domestiche, sempre a carbone, con una capacità totale di 1070 kW sono state rimpiazzate 
con una nuova caldaia con tre bruciatori alimentati a paglia per una potenza totale di 2 MW. L’investimento ha previsto 
anche la costruzione di 2 km di rete di teleriscaldamento e 17 centri termici. 

Nel 1996 la municipalità di Stary Targ ha iniziato a cercare risorse 
per l’investimento. La ELSTAR Ltd di Elblag ha vinto l’appalto per 
realizzare il progetto, investimento incluso, con eleborazione 
delle caratteristiche tecniche, installazione delle nuove caldaie, 
la costruzione dell’impianto per la purificazione dell’acqua, 
il magazzino di stoccaggio della paglia, il sistema ad acqua 
calda, quello elettrico ed il controllo automatico dell’impianto. 
L’intero progetto è stato realizzato in due fasi. Durante la prima 
(1997/1998) sono state installate due caldaie a paglia da 500 
kW con sistema di carico manuale ed è stato rinnovata la rete 
di teleriscaldamento.  Nella seconda fase (1999/2000) è stata 
installata una caldaia a paglia da 1 MW.  

La caldaia centrale utilizza paglia di cereali che non superi il 25% di umidità. La paglia viene pressata in parallelepipedi di 
0,8 x 1,2 x 2m, ognuno dei quali pesa 350 kg. La paglia viene stoccata in due magazzini comunali. Le polveri e le ceneri 
prodotte nella combustione della paglia vengono consegnate agli agricoltori locali e da loro usate come fertilizzante.

(iv)	 Indicatori quantitativi

•• Produzione di biomassa / offerta per tipologia (materia prima): 
o	 Alimentazione: paglia compressa di cereali
o	 Consumi: 1000 t/anno
o	 Potere calorifico: 16-18 MJ/kg

•• Domanda / uso: l’impianto ha le seguenti caratteristiche tecniche:  
o	 Parametri di processo: temp. acqua 90°C, pressione 0,3 MPa
o	 Energia per il riscaldamento: 6.775 GJ/anno incl, 1.016 GJ/anno per l’acqua calda domestica

•• Costo / finanziamento / impatto finanziario: il costo totale è stato pari a  3.508.600 PLN (€ 762.740). 
Il progetto è stato finanziato da 5 istituzioni:
o	 EkoFundusz, Warsaw 38,5%
o	 Fondi governativi locali 27,9%
o	 Regional Fund, Environmental Protection & Water Management, Gdansk 22,2 %
o	 Bank of Environmental Protection, Gdansk 5,7%
o	 Voivodship Office, Elblagu 5,7%

•• Altri importanti indicatori a livello locale e dettagli tecnici
o	 Caldaie installate: 2 MW (1 MW + 2 x 0,5 MW)
o	 Efficienza caldaie: 83%
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•• Impatto ambientale:
o	 Riduzione di emissioni ed inquinanti (SO2 ridotta del 100%, CO2 ridotta del 100%, polveri ridotte del 76%, NOX 

ridotti del 57%)
o	 Riduzione delle emissioni di gas serra pressoché totali rispetto all’uso del carbone
o	 Riduzione dell’acidificazione per il mancato uso del carbone
o	 Utile riutilizzo della paglia altrimenti considerata scarto produttivo dei cereali

(v)	 Risultati

Agli agricoltori la paglia fornisce tra i 30 e i 40 PLN (€ 7 – € 10) per ettaro anche in funzione della qualità e dell’umidità della 
paglia. Il costo totale del combustibile per la caldaia, considerati raccolta, pressatura, trasporto e stoccaggio, si aggira circa 
sui 135 PLN (€ 30) a tonnellata. Il costo medio di 1 GJ di calore fornito all’utente è pari a 46,51 PLN (€ 10,82).

(vi)	 Lezioni imparate

Le risorse finanziarie spese per la paglia rimangono nella municipalità a supporto dello sviluppo locale. La più alta efficienza 
nella produzione di energia termica e la gestione facilitata dell’impianto sono due parametri importanti. La produzione di 
“scorie” è stata ridotta con un grande beneficio ambientale. 

(vii)	 Contatti

Urząd Gminy Stary Targ 
82 – 410 Stary Targ 
ul. Generała Świerczewskiego 20 
Poland

Tel.:		  +48 55 640 50 50
Sito web:	 http://www.bip.starytarg.pl/
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MAKE-IT-BE buona pratica Nr. 15

Pianificazione Energetica Integrata nella micro-regione di Frýdlant
Micro-regione di Frýdlant, Repubblica Ceca

(i)	 Sintesi

Il desiderio di ridurre gli impatti ambientali delle attività economiche svolte nella Repubblica Ceca ha spinto verso l’utilizzo 
di fonti di energia rinnovabile. Questo positivo passaggio ha portato molti benefici ambientali ma l’uso di nuove tecnologie 
ha anche richiesto più risorse finanziarie che dovevano essere giustificate agli occhi dell’opinione pubblica. Questo caso di 
studio riporta ciò che è emerso da un’iniziativa nell’area di Frydlant per far incrementare la pianificazione regionale e per dare 
inizio allo sviluppo di un Piano d’Azione Energetico Integrato per le Fonti Energetiche Rinnovabili (FER). Lo scopo del progetto 
era quello di utilizzare le FER e il risparmio energetico il più possibile e allo stesso tempo contribuire così all’autosufficienza 
energetica regionale. Gli altri benefici del progetto includono miglioramenti ambientali, nuove opportunità occupazionali 
nella regione e una maggior consapevolezza della pubblica opinione sulle FER e sul risparmio energetico.

(ii)	 Contesto

a) 	 Repubblica Ceca: dati-chiave nazionali  

Superficie 
totale

•• 78.866 km²
•• 44 % superficie agricola (2005)
•• 34 % superficie forestale (2005)

Popolazione •• 10,5 milioni di abitanti (2009)
•• 133 abitanti per km²

Dati 
economici

•• 20.200 PIL pro capite in euro in PPS (potere d’acquisto standard) (2008)
•• 6,6% di crescita reale del PIL pro capite (2007)

Dati 
energetici

•• 45,3 Mtep lorde di consumo energetico (2007)
•• 2,3 Mtep totali di produzione di energia primaria

Fonte: IEA Energy Balance 2007 the Czech Republic
http://www.iea.org/stats/balancetable.asp?COUNTRY_CODE=CZ

Fonte dati: Eurostat -  http://epp.eurostat.ec.europa.eu/portal/page/portal/eurostat/home/ 
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b) 	 Situazione bio-energetica nazionale, politiche, strategie e valutazioni

•• Tradizionalmente c’è un’alta percentuale di fonti energetiche non rinnovabili utilizzate nella Repubblica Ceca. 
Appena prima di entrare nell’Unione Europea (UE), la situazione ha cominciato a cambiare anche per l’obbligo UE ad 
usare le FER oltre al fatto che si possono così ottenere benefici ambientali e aumentare l’indipendenza energetica. Il 
quadro legislativo della Repubblica Ceca sulle FER è stato rinforzato da una nuova legge adottata nel 2005 e da un 
regolamento governativo che ha fissato una quota minima per i bio-combustibili che devono essere utilizzati nel 
trasporto97. Il 15-16% di FER sul consumo totale di energia primaria è stato fissato quale obiettivo nazionale entro il 
2030. Per l’energia elettrica da FER, l’obiettivo è l’8% entro il 2010.

•• La Czech Republic Strategy for Sustainable Development (the “Strategy”98,) e la State Environmental Policy99 sono state 
lanciate nel 2008. The State Energy Policy è un documento di politica economica di base che riflette la responsabilità 
statale per creare condizioni favorevoli e durature per la fornitura di energia100. Esso include regole per la promozione 
di elettricità e calore da FER101.

•• Il National Programme for the Support of Energy Savings and the Utilisation of Renewable and Secondary Sources of 
Energy e il National programme for the energy management and the use of renewable sources of energy for 2006 – 2009102 
sono le due basi principali per attuare il programma statale sul risparmio energetico e l’uso di fonti energetiche 
rinnovabili.

•• L’ingresso della Repubblica Ceca nell’UE nel 2004 ha previsto che fossero accettati gli obblighi all’uso e alla promozione 
delle ER, comprese le bio-energie. La Repubblica Ceca, consapevole della cosa, ha iniziato ad intensificare l’uso 
di ER. La linea guida UE 2001/77/EC sulla promozione dell’energia elettrica da FER ha stabilito l’obiettivo dell’8% 
per la Repubblica Ceca. La linea guida UE 2003/30/EC sulla promozione dei bio-carburanti e di altri combustibili 
rinnovabili per il trasporto ha fissato l’obiettivo ceco al 5,75%.

•• Un altro importante strumento di pianificazione è la Energy Management Law 406/2000 Coll che adotta i regolamenti 
UE e fissa le misure per il risparmio energetico, la pianificazione e l’uso delle rinnovabili. Questa legge usa un 
approccio dall’alto al basso. Il Piano Energetico Nazionale è stato preparato in accordo con la Energy Management 
Law e aggiornato ogni cinque anni a seconda delle condizioni interne ed esterne. Il Piano fissa gli orientamenti di 
politica energetica nella Repubblica Ceca e supporta anche le ER. 

•• A causa delle condizioni climatiche e regionali nella Repubblica Ceca la biomassa ha un ruolo chiave per far crescere 
le ER e il Piano Energetico Nazionale richiama la necessità di supportare le filiere bio-energetiche locali. Il Piano 
non supporta un uso a bassa energia della biomassa o il suo trasferimento a lunga distanza. Il potenziale nazionale 
di bio-energia da colture agricole e boschi è significativo. La biomassa è già un’importante risorsa energetica 
rinnovabile e fornisce più di 60 PJ di energia primaria all’anno, in continua crescita. Nel 2008 la bio-energia primaria 
da biomassa, biogas e MSW ammontava a più di 47 PJ ed era usata per la produzione di calore. La biomassa utilizzata 
per produrre elettricità ammontava a 13 PJ. Le statistiche relative alle ER, compresa la biomassa, sono disponibili 
presso il Ministero Ceco dell’Industria e del Commercio103.

c) 	 Situazione bio-energetica regionale, politiche, strategie e valutazioni

•• La micro regione di Frýdlant è situata nella regione di Liberec. La superficie regionale è  31,63 km2 e comprende 215 
comunità. La densità di popolazione è 135 abitanti/km2 e  si colloca al di sopra della media nazionale. La regione 
ha un carattere principalmnete industriale. A causa delle condizioni geografiche e climatiche, l‘agricoltura ha solo 
un ruolo marginale nell’economia regionale. Le classiche produzioni alimentari sono state velocemente convertite 
a colture energetiche. Le condizioni climatiche sono abbastanza fredde con una temperatura media di 3,6°C e una 
media di giorni nei quali è necessario il riscaldamento pari a 255.

97	 http://ec.europa.eu/energy/energy_policy/doc/factsheets/renewables/renewables_cz_en.pdf 
98	 http://www.czrea.org/files/pdf_en/zakony/RES_act_english.pdf 
99	 http://www.mzp.cz/osv/edice-en.nsf/e26dd68a7c931e61c1256fbe0033a4ee/d19a3a3f73abc1cbc125713800330a7c?OpenDocument  
100	 http://www.mpo.cz/dokument12265.html 
101	 http://www.czrea.org/files/pdf_en/zakony/RES_act_english.pdf 
102	 http://download.mpo.cz/get/26676/28754/313830/priloha002.pdf 
103	 http://www.mpo.cz/cz/energetika-a-suroviny/statistiky-energetika/#category120
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•• Secondo la Energy Management Law il governo regionale è obbligato a sviluppare  e produrre regole per realizzare 
un Piano Energetico Regionale che si accordi con quello nazionale. Uno degli scopi principali del Piano Energetico 
Regionale della Regione di  Liberec, all’interno della quale si colloca Frydlant, è quello di supportare lo sviluppo delle 
FER e accrescere l’indipendenza energetica regionale.

•• Il Piano Energetico Regionale contiene politiche per accrescere la porzione di FER, inclusa la biomassa. Non offre 
un supporto diretto all’uso di biomassa ma un supporto indiretto all’impianto di colture agricole energetiche (con 
un pagamento di 31 €/ha). Ci sono anche sussidi per costruire impianti a biomasse. Tali sussidi sono disponibili per 
organismi pubblici o privati e il governo regionale li utilizza come aiuto alla promozione dell’uso della biomassa e 
per lo sviluppo di filiere locali di biomassa.

•• In questa regione nel 2005 c’erano 112 centrali idroelettriche (20,8 MWe) che producevano 70 GWh di energia 
elettrica all’anno, 8 pale eoliche (4,4 MWe) che producevano 5 GWh e pannelli fotovoltaici per una produzione 
elettrica di 56 MWh all’anno. L’energia elettrica prodotta da biomassa era pari a 4.022 MWh/anno, il calore prodotto 
era pari a 240.045 GJ/anno e il biogas 33.885 GJ/anno.,

•• La più grossa quota di biomassa regionale è destinata al riscaldamento. La biomassa disponibile include colture 
energetiche, paglia di scarto e legno di scarto. La superficie regionale è pari a 31,63 km2 e il 44% di questi sono 
superfici agricole. I prati della regione hanno un potenziale per la produzione di biogas – una stima ha calcolato che 
si avrebbero 277.799 GJ in caso di produzione di elettricità e 451.423 GJ per la produzione di calore.

(iii)	 Descrizione del progetto

La micro regione del Frydlant si trova nel nord della Repubblica Ceca, nella regione di Liberecký, vicino al confine polacco e 
tedesco. 18 comunità della micro regione hanno preso parte al progetto ( Bílý Potok, Bulovka, Černousy, Dětřichovice, Dolní 
Řásnice, Frýdlant, Habartice, Hejnice, Heřmanice, Horní Řásnice, Jindřichovice pod Smrkem, Krásný Les, Kunratice, Lázně 
Libverda, Nové Město pod Smrkem, Pertoltice, Raspenava, Višňová), 

Il progetto è partito per volontà delle autorità locali nel 2001 per accrescere l’uso di ER nella micro regione e per contribuire 
all’indipendenza energetica. Il primo meeting di progetto si è tenuto nel Gennaio del 2003. Lo scopo principale del progetto 
era quello di sviluppare un piano energetico regionale, fornire alle autorità locali analisi, presentarle ai possibili investitori 
e assicurare la sua realizzazione, attività di divulgazione incluse. Nella prima fase era necessario sviluppare un’analisi delle 
forniture energetiche attuali e della domanda e identificare le potenziali fonti e tipologie di energie rinnovabili. Questi dati 
sono stati usati per lo sviluppo del Piano Energetico e del Piano d’Azione per la promozione delle energie e fonti rinnovabili. 
L’analisi ha mostrato che un uso molto alto di carbone ha un impatto negativo sull’ambiente. Non tutte le comunità hanno 
accesso alla rete del gas e il bisogno di modernizzazione era un’opportunità per muoversi verso le energie rinnovabili. 

Per regolare le perdite energetiche è stato deciso di isolare termicamente gli edifici pubblici e privati e di passare a caldaie 
più efficienti e creare connessioni ad un sistema di riscaldamento centralizzato. Per le energie rinnovabili sono state 
identificate come potenziali l’eolico, la biomassa per energie (legno di scarto e colture energetiche), il solare termico e la 
produzione di biogas. E’ stato proposto di rimpiazzare il carbone con la biomassa in impianti di piccole e medie dimensioni. 
Tutte le attività da svolgere devono prevedere una divulgazione per raccogliere il supporto della pubblica opinione. E’ stato 
deciso di creare un Renewable Energy Information Centre nella comunità di Jindřichovice pod Smrkem.

Il risultato del progetto è stato quello di fissare degli obiettivi per il futuro prossimo. E’ stato deciso di stabilizzare la domanda 
energetica e di incrementare la fornitura elettrica totale da fonti rinnovabili fino al 15% entro il 2010 e al 25% entro il 2020 
e la fornitura totale di energia da fonti rinnovabili al 15% entro il 2010 e al 26% entro il 2020. Tutti questi cambiamenti 
dovrebbero guidare ad una riduzione delle emissioni dei gas serra e degli inquinanti atmosferici. 

Le tipologie di biomassa da utilizzare includono le colture energetiche coltivate in arativi che in precedenza erano usati 
per la produzione di cibo. Il potenziale di tutta la regione è di 20,000 ha (micro regione e dintorni). Altri tipi di biomassa da 
usare sono gli scarti legnosi creati dall’industria del legno e dalle segherie e la paglia di scarto che rappresenta un terzo di 
tutta quella prodotta. In tutto il paese, nel 2005, erano presenti 35 impianti a biomassa (34.122 kW), cinque dei quali nella 
micro regione. 
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Il potenziale di biogas nella micro regione è pari a 34.067 GJ/anno per elettricità e 55.360 GJ/anno per il calore. Una caldaia 
nella Comunità di Bulovka (48 kW) usa legno e scarti legnosi come biomassa. Una caldaia nella Comunità di Habartice 
(50kW) usa biomassa da colture energetiche coltivate nei territori della comunità stessa. Una caldaia a legno nella Comunità 
di Jindřichovice pod Smrkem aiuta la stessa ad essere quasi del tutto energeticamente indipendente, dato che l’energia 
elettrica è prodotta da una stazione eolica locale (1200 kW). La città di Frýdlant sta pianificando di installare una caldaia a 
biomassa e le città di Nové Město pod Smrkem e Višňová possiedono già caldaie a biomassa.

Le attività di informazione e divulgazione del progetto sono state numerose, fra le quali una campagna di poster nelle 
scuole dal 2003 al 2005. Le autorità locali hanno deciso di creare il Environmental Information Centre a Jindřichovice pod 
Smrkem per informare l’opinione pubblica circa le diverse fonti rinnovabili. Questo centro è aperto tutto l’anno e si rivolge 
principalmente alle scuole con escursioni pubbliche sulle FER, incluse bio-energie ed eolico.

(iv)	 Indicatori quantitativi

•• Produzione di biomassa / offerta per tipologia (materia prima): scarti legnosi, legno, colture energetiche.
•• Domanda / uso:  la domanda totale di energia della micro regione è di 1.325.115 GJ/anno. La domanda del settore 

abitativo è di 580.385 GJ/anno. Una perte crescente della domanda è soddisfatta con la biomassa.
•• Numero di attori coinvolti / catena degli stakeholder: le molte parti coinvolte includono molte autorità locali, 

investitori privati, l’agenzia ceca per l’energia, e la Fondazione Nazionale Ceca per l’ambiente.  
•• Impatto economico / numero posti di lavoro creati: sono stati creati 90 posti di lavoro in regione.
•• Costo / finanziamento / impatto finanziario: il piano di sviluppo è stato supportato dal EC SAVE 2001 

Programme e da stakeholder locali, nazionali ed internazionali - Enviros (CZ), Power Service (CZ), LEV Steiermark (A), 
IHK GmbH (D) e l’Agenzia Ceca per l’Energia. La realizzazione di particolari parti di progetto sono di competenza 
delle comunità o realizzate da investitori privati con il supporto del Ministero Ceco per lo Sviluppo Rurale e dalla 
Fondazione Nazionale Ceca per l’Ambiente. La caldaia di Jidřichovice pod Smrkem è costata 120.000 € e la comunità 
ha richiesto un prestito bancario di 80.000 € per finanziare il progetto.

•• Altri importanti indicatori a livello locale e dettagli tecnici: 
-	 Come descritto in precedenza ci sono caldaie a biomassa nella micro regione a: Bulovka (48kW); Habartice 

(50kW); Jindřichovice pod Smrkem (350kW); Nové Město pod Smrkem; e Višňová,
-	 Impatto ambientale:

o	 Riduzione degli inquinanti atmosferici (polveri ridotte del 76%, SO2, CO2, e NO2 sono stati tutti ridotti);
o	 Riduzione delle emissioni di gas serra per mancato utilizzo di carbone;
o	 Riduzione dell’acidificazione ambientale per mancato utilizzo di carbone;
o	 Consumo di legno prima considerato uno scarto.

(v)	 Risultati

Lo sviluppo e la realizzazione del piano energetico significa benefici ambientali ed economici per la micro regione. Nel 
progetto si vuole anche ottenere un crescente sostegno della popolazione per le ER.

(vi)	 Lezioni imparate

E’ necessario comunicare con l’opinione pubblica per convincerla dei vantaggi della biomassa e spiegare contesti e costi 
connessi. Tutto questo deve iniziare relativamente presto in un processo attuativo. Le attività di divulgazione rappresentano 
un importante elemento nella transizione verso le ER. Le autorità locali dovrebbero spingere verso l’uso di molte FER locali 
per ottenere mix energetici appropriati.
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(vii)	 Contact

Enviros, s.r.o.
Na Rovnosti 1
130 00 Praha 3
Czeh Republic
Tel.: 		  +420 284 007 498 
Fax: 		  +420 284 861 245 
E-mail: 		  enviros@enviros.cz
Sito web: 	 www.enviros.cz

Petr Pávek
Obecní úřad 
Jindřichovice pod Smrkem 245
463 65  Jindřichovice pod Smrkem
Czech Republic

Tel.: 		  +420 482 360 366
Fax: 		  +420 482 328 074
E-mail: 		  ou@jindrichovice.cz
Sito web:	 http://www.jindrichovice.cz 
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MAKE-IT-BE buona pratica Nr. 16

Produzione di biodiesel nell’impianto di Aprilia a partire da olio di cucina usato
Aprilia, Italia

(i)	 Sintesi

Nell’impianto di Aprilia, gestito dalla DP Lubrificanti Srl, l’olio vegetale usato 
è trasformato in biodiesel da utilizzare nel settore dei trasporti. L’impianto è 
considerato uno dei migliori esempi nazionali nella produzione di biodiesel dato 
che raccoglie anche oli vegetali esausti in paesi dove vengono considerati rifiuti 
(dai ristoranti e dal settore delle trasformazioni alimentari). Tale produzione di 
biodiesel si colloca fra le produzioni di energia rinnovabile ma associa anche grossi 
benefici ambientali.

La fabbrica di biodiesel di Aprilia
(Fonte:  www.dplubrificanti.com, 2010)

(ii)	 Contesto

a)	 Italia: dati-chiave nazionali

Superficie 
totale

•• 294.140 chilometri quadrati (km2)
•• 47% superficie agricola (2007)
•• 35% superficie forestale (2007)

Maggio 2010: http://data.worldbank.org/indicator/AG.LND.TOTL.K2

Popolazione •• 59.375.289 abitanti (2007)
•• 202 abitanti per km² (2007)

As of May 2010: http://data.worldbank.org/indicator

Dati 
economici

•• 25.500 PIL pro capite in PPS (potere d’acquisto standard) (2008)
•• -1,3% di crescita reale del PIL pro capite (2008)

Maggio 2010:
http://epp.eurostat.ec.europa.eu/tgm/table.do?tab=table&init=1&plugin=1&language=en&pcode=tsieb010

http://epp.eurostat.ec.europa.eu/portal/page/portal/eurostat/home/

Dati 
energetici

•• 186 Mtep lorde di consumo energetico (2006)
•• 27,05 Mtep totali di produzione di energia primaria (2006), delle quali il 45% da energie rinnovabili (ER) 
•• 86,8% di dipendenza energetica (Importazione netta di energia / Consumo lordo ) (2006)
•• 12,2 Mtep di produzione di energia primaria da ER (2006), delle quali il 31% da biomassa e rifiuti

Maggio 2010: 
http://epp.eurostat.ec.europa.eu/cache/ITY_OFFPUB/KS-PC-08-001/EN/KS-PC-08-001-EN.PDF
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b)	 Situazione bio-energetica nazionale, politiche, strategie e valutazioni

•• Politiche per il controllo dell’inquinamento atmosferico e del cambiamento climatico rimangono una sfida in Italia. Il paese 
si sta spostando dall’uso di incentivi fissi per le energie rinnovabili (ER) verso uno schema di quote minime obbligatorie 
più orientato al mercato che prevede l’utilizzo di certificati verdi104. In Italia l’energia elettrica da fonti rinnovabili (FER) è 
promossa principalmente attraverso un sistema di quote (certificati verdi) che obbliga tutti i produttori e gli importatori di 
elettricità a generare una certa quota da FER o a comprare una certa quantità di certificati verdi.

•• Il Parlamento Italiano iniziò a legiferare sulle FER nel 1982 con la Legge sulle Fonti Energetiche Efficienti e Rinnovabili, 
Legge 308/82105 106.

•• La Legge Finanziaria107 L 244/07 (Articolo 2, paragrafi da 143 a 176) ha introdotto cambiamenti fondamentali nella 
promozione dell’elettricità da fonti rinnovabili (FER) e nella sua immissione in rete108. Tutto questo è stato possibile 
grazie al Decreto Legislativo No. 79 (DL 79/99) “Decreto Bersani” del Marzo 1999109  che ha definito le regole comuni 
del singolo mercato dell’elettricità. Il decreto rappresenta anche la base legale per la promozione delle ER attraverso 
il sistema delle quote. Esso stipula che i produttori e gli importatori dovrebbero immettere una certa quota di 
elettricità da fonti rinnovabili nella rete a partire dal 2001. Il Decreto Legislativo DL 387/03110 del  2003 promuove 
l’elettricità prodotta da FER nel mercato elettrico interno creando un quadro di base per la promozione delle ER e 
stabilendo l’Osservatorio nazionale sulle fonti rinnovabili e l’efficienza negli usi finali dell’energia.

•• La complessità dei vari requisiti legali e delle procedure è uno degli ostacoli principali alla diffusione di progetti sulle 
ER. Le linee guida nazionali quali il DL387/03 (per recepire la Direttiva CE 2001/77/CE e la Direttiva CE 28/2009/EC) 
creano una proliferazione di differenti interpretazioni e chiare istruzioni obbligatorie tardano ad essere fornite. Un 
accordo bipartisan circa le opportunità politiche sulla sostenibilità ambientale e sulle politiche di incentivazione 
delle FER è ancora qualcosa che in Italia manca.  

c)	 Lazio: dati-chiave regionali

Superficie 
totale

•• 17.203 chilometri quadrati (2009)km²
•• 26% montagne (2009)
•• 20% colline 
•• 54% pianure (2009)

Popolazione •• 5.646.154 abitanti (2009) e densità di 328,2 abitanti per km² (2009)

Dati 
economici

•• 29.731 € PIL pro capite in PPS (potere d’acquisto standard) (2009) 
•• 2,85% di crescita reale del PIL pro capite (2009)

d) 	 Situazione bio-energetica regionale, politiche, strategie e valutazioni

•• A livello regionale, il Regolamento per la Riorganizzazione del Settore Energetico111 del 23 Agosto 2004 (n. 239) e 
il Piano Energetico Regionale (PER) definiscono i diritti e i doveri circa le energie rinnovabili e stabiliscono regole 
sui combustibili fossili112. Lo Stato italiano ha devoluto alle Regioni, tramite questo Regolamento, l’autorità di 
promuovere l’efficienza energetica e le fonti energetiche rinnovabili. 

•• Il Consiglio Regionale della Regione Lazio ha approvato la Delibera del consiglio No 340 dell’8 Maggio 2008113 sulle 
linee giuda per la delega alle Province L. 10/91, Art. 8, 10 e 13114. Le Province devono garantire sussidi per favorire l’uso 
delle energie rinnovabili in attuazione della L.10/91 nel settore delle costruzioni (art 8), dell’industria, del commercio e 
dei servizi e dell’agricoltura (art 13) La Regione Lazio fornisce una lista di pianificazione regionale per le ER115. 

104	 http://www.iea.org/textbase/nppdf/free/2000/italy2003.pdf 
105	 http://www.planbleu.org/publications/atelier_energie/IT_National_Study_Final.pdf 
106	 http://ec.europa.eu/environment/pdf/policy/italy.pdf 
107	 http://www.wfw.com/Publications/Publication459/$FILE/Italy’s%20Green%20Certificates%20Regime%202008.pdf 
108	 http://www.parlamento.it/parlam/leggi/07244l.pdf 
109	 http://www.camera.it/parlam/leggi/deleghe/testi/99079dl.htm 
110	 http://www.ambientediritto.it/Legislazione/Energia/2003/dlgs%202003%20n.387.htm 
111	 http://www.iea.org/textbase/pm/?mode=pm&id=3557&action=detail 
112	 http://res-legal.eu/en/search-for-countries/italy/legal-source/land/italien/instrument/387/ueberblick/rechtsquelle.html?bmu%5BlastPid%5D=100&cHash=e6f3f93c69 
113	 http://www.regione.lazio.it/binary/web/energie_rinnovabili_wordpress/DGR_8.05.2008_n_340.1211818059.pdf 
114	 http://www.regione.lazio.it/web2/contents/energie_rinnovabili/wordpress/dettaglio.php?id=focuson_1 
115	 http://www.regione.lazio.it/web2/contents/energie_rinnovabili/argomento.php?vms=4 
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•• Il Piano d’Azione Energetico della Regione (PAE) contiene un macro tema sulle fonti energetiche rinnovabili (FER) 
che mira a costruire un contributo strategico positivo delle FER nel bilancio energetico regionale. Le FER sono 
riconosciute importanti soprattutto per le aree rurali e remote dove possono coprire i fabbisogni energetici di intere 
comunità.

•• Il PAE mira ad aiutare a raggiungere l’obiettivo UE di sostituire il 10% di combustibili fossili con bio-combustibili.
•• Il PAE stima un 25% circa di riduzione di emissioni di gas serra entro il 2020 equivalente a 12 Mt CO2, considerando 

tutte le azioni in tutti i campi.
•• La realizzazione del piano per i bio-carburanti e le FER a livello regionale è sviluppato attraverso:  

-	 Educazione dei cittadini con iniziative di informazione e comunicazione
-	 Ricerca e sviluppo per l’innovazione tecnologica
-	 Politiche di incentivi fiscali quali la carbon tax regionale
-	 Attivazione di una “contabilità energetica regionale” 
-	 Fondi regionali garantiti per le FER e l’innovazione tecnologica
-	 Semplificazione amministrativa
-	 Sviluppo dell’APEE (Aree Produttive Equipaggiate Ecologicamente)
-	 Pianificazione territoriale contrattata
-	 Struttura regionale di supporto per la valutazione delle performance del PAE.

(iii)	 Descrizione del progetto

Contesto locale

•• A livello locale/comunale116, i Piani Energetici Locali, Legge N. 10/91, Piano Regolatore Generale (PRG)117 richiede alle 
comunità con più di 50.000 abitanti di creare piani energetici locali con enfasi sulle fonti energetiche rinnovabili e 
la cogenerazione calore-energia (CHP). Sfortunatamente pochi di questi piani sono stati effettivamente sviluppati a 
parte alcune eccezioni come Roma e Torino e in alcune città minori quali Padova e Rovigo. La legge richiede anche 
a tutti i comuni italiani di quantificare la spesa energetica e di sviluppare piani che aiutino a ridurla.

Fasi iniziali e stakeholder coinvolti

La DP Lubrificanti Srl è stata creata nel 2002 ed ha prodotto biodiesel per il mercato europeo sin dal 2005. L’impianto per la 
produzione di biodiesel si trova ad Aprilia a circa 50 chilometri da Roma. La raccolta degli oli usati avviene in più paesi. La 
produzione è destinata in ordine al mercato italiano, tedesco, francese, greco e croato. 

La produzione di biodiesel è garantita da accordi stipulati tra la DP Lubrificanti Srl e i produttori di oli, in particolare è stata 
sviluppata una forte cooperazione con il CONOE118 (CONOE – Consorzio Obbligatorio Nazionale Oli Esausti) per assicurare il 
trasporto, lo stoccaggio e il trattamento dell’olio. 
 

116	 http://www.iea.org/textbase/pm/?mode=pm&id=1535&action=detail 
117	 http://www.isitgrosseto.com/public/energia_doc/biomassa/CATTANEO/MATERIALE%20LEZIONI%20BIOMASSA/Altener%202002.pdf 
118	 CONOE : Consorzio Obbligatorio Nazionale Oli Esausti e grassi animali. CONOE è stato creato nel 1998 sulla base di un decreto nazionale (Dlgs 22/97). Il CONOE as-

socia aziende che producono, trasportano, raccolgono e riciclano l’olio su tutto il terrtorio italiano per ridurne la dispersione e l’inquinamento derivante.
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Processo e uso dell’energia

Il potenziale produttivo dell’impianto di Aprilia è di 160,000 t/anno. L’impianto non può essere considerato “tradizionale” in 
quanto usa olio vegetale cotto proveniente da ristoranti, dal settore domestico e dal terziario. 

L’olio usato è raccolto principalmente in Italia ma proviene anche dalla Francia, Spagna, Paesi Bassi e altri paesi europei. 

L’olio è raccolto dai membri del CONOE – principalmente olio di frittura ma anche altri prodotti oleosi e grassi animali. 
La qualità dell’olio che arriva all’impianto è un parametro importante. Le caratteristiche principali sono rappresentate dal 
livello di acidità e dal MIU – “Moisture Impurities and Unsaponificable” (umidità, impurità e componenti non saponificabili).

Dalla qualità dell’olio in ingresso deriva la qualità del biodiesel e della glicerina in uscita. Infatti il costo di produzione è 
legato strettamente alla qualità dell’olio esausto usato. Per questo motivo viene applicato uno sconto se la qualità dell’olio 
fornito è alta, con MIU > 3% e acidità > 5%. 

Produrre biodiesel da olio usato fornisce 1 litro di biodiesel e 100 grammi di glicerina (più l’1-2% di impurità) a partire da 1 
kg di olio esausto. Il tempo necessario per la trasformazione è di circa 24 ore. Durante la prima fase del processo l’olio viene 
centrifugato e fatto reagire con il metanolo in presenza di un catalizzatore. Durante la reazione vera e propria si formano il 
biodiesel e la glicerina.

La purificazione della glicerina che si ottiene come co-prodotto rappresenta un’altra importante caratteristica dell’impianto 
di Aprilia. La glicerina grezza viene purificata al  99,5% e venduta all’industria farmaceutica italiana ed europea.

Immagine: schema della produzione di biodiesel con olio usato (Fonte: Dp Lubrificanti srl, www.biodienet.eu)
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(iv)	 Indicatori quantitativi 

•• Produzione di biomassa / offerta per tipologia (materia prima): circa 30.000 t/anno di olio vegetale usato
•• Domanda / uso:
o	 Biodiesel uso trasporti, circa 50.000 – 60.000 t/anno (150 t/giorno)
o	 Glicerina – 3.000 t/anno - al 99,50% di purezza

•• Numero di attori coinvolti / catena degli stakeholder: 
o	 Compagnie che lavorano nel settore della produzione, raccolta, trasporto e riciclaggio dell’olio su tutto il 

territorio nazionale per diminuirne la dispersione e l’inquinamento derivante
o	 Industria farmaceutica (acquirente della glicerina)
o	 Settore dei trasporti privato e di aziende specializzate 

•• Utilizzatori finali: utilizzatori di biodiesel a tutti i livelli 
•• Costo / finanziamento / impatto finanziario: non disponibile 
•• Impatto economico / numero posti di lavoro creati: ci sono molti benefici economici diretti collegati alla filiera 

del biodiesel: 
o	 Le vendite negli ultimi due anni sono salite a 52 milioni €/anno da 36 milioni €/anno, 2009 e 2008 rispettivamente 
o	 Il biodiesel ha rimpiazzato circa 50.000-6.000 l/anno di diesel fossile sul mercato

•• Altri importanti indicatori a livello locale (per esempio ambientali):  
o	 La riduzione dello scarico dell’olio nel sistema delle acque di scolo (circa 25 kg di olio a persona per anno; 

1.400.000 t/anno) ha un effetto positivo sul costo di purificazione delle acque negli impianti pubblici

(v)	 Risultati

Il biodiesel ottenuto dall’olio usato rispetta i criteri di sostenibilità ambientale della Direttiva UE 2009/28/Ce. Benefici 
addizionali dal ri-uso dell’olio sono la prevenzione dell’ostruzione del sistema delle acque di scolo e il mancato inquinamento 
del suolo, delle acque dolci e del mare.

La CO2 che deriva dalla combustione del biodiesel è compensata dalle colture oleaginose piantate ogni anno. La 
sostenibilità del biodiesel è alta rispetto ad altri bio-combustibili ma il bilancio della CO2 dipende dal tipo di biomassa 
usata). Il potenziale di CO2 evitata per le diverse colture oleaginose e per l’olio usato è mostrato sotto:

Origine del bio-combustibile Emissioni di CO2 evitate

Olio di colza 38%

Olio di girasole 51%

Olio di soia 31%

Olio di palma 19%

Olio cotto esausto 83%

Anche se le emissioni di NOx possono incrementare durante la combustione del biodiesel in un motore non dotato di 
convertitore catalitico, l’uso del biodiesel prodotto da olio usato ha altri benefici ambientali quali:

•• Drastica riduzione delle emissioni di metalli pesanti
•• Drastica riduzione delle emissioni di zolfo
•• Nessuna emissione di Idrocarburi Policiclici Aromatici (IPA)
•• Drastica riduzione delle PM10
•• Il biodiesel è completamente biodegradabile
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(vi)	 Lezioni imparate

L’esperienza dell’impianto della DP Lubrificanti Srl ha fatto emergere l’importanza della produzione di biodiesel a partire da 
olio esausto cotto in termini di sostenibilità ambientale dato il contributo alla riduzione delle emissioni di gas serra e della 
gestione di un rifiuto impattante che invece diviene una fonte energetica. Inoltre il biodiesel aiuta a trovare un’alternativa 
all’uso di carburanti di origine fossile.

E’ necessario stimolare ulteriormente la raccolta dell’olio usato sia a livello locale che nazionale anche se esiste già una 
normativa vigente (D.lgs. n. 4 del 16/01/08).
La raccolta organizzata in aree urbane o dove sia presente un utilizzo intensivo di olio da cucina può diventare un 
interessante modello economico collegato alla produzione di un bio-combustibile. 

La Dp Lubrificanti srl è fortemente collegata a una rete tecnica e scientifica sia nazionale che europea. Fornisce informazioni 
e dimostrazioni a chi intende sviluppare simili iniziative.

(vii)	 Contact

DP LUBRIFICANTI Srl 
Dr.  Susanna Regis
Via della Meccanica, 16 
04011 Aprilia (Latina) 
Italy

Tel.:		  +3906 9280458 +3906 9280458 
Fax:		  +3906 92850471 
E-mail: 		  info@dplubrificanti.com 
Sito web: 	 www.dplubrificanti.com
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Partners

Il  Coordinatore del progetto, è una società cooperativa che ha sede in  
Emilia-Romagna. La sua mission è quella di promuovere ricerca, sperimentazione  
e divulgazione nel comparto delle produzioni vegetali.
Tel: +39 0547 313522 • Fax: +39 0547 317246 
E-mail: mgtommasini@crpv.it

——

è un’associazione internazionale, i cui membri appartengono alle amministrazioni 
locali e alle organizzazioni governative locali, regionali e nazionali, impegnata nello 
sviluppo sostenibile.
Tel: +49 761368 920 • Fax: +49 7613689 219 
E-mail: iclei-europe@iclei.org

——

Nata nel 1992, è un’organizzazione fondata con lo scopo di ricercare,  
dimostrare e diffondere le best practice nella gestione delle risorse territoriali  
nelle Highland scozzesi.
Tel: +44 (0) 1463 811606 • Fax: +44 1463 811607
E-mail: chris.perkins@highlandbirchwoods.co.uk

——

è un ente italiano per la standardizzazione e la ricerca in ambito di energia,  
riconosciuto dal Ministero dello Sviluppo Economico.
Tel: +39 02 266 265 1 • Fax: +39 02 266 265 50 
E-mail: cti@cti2000.it
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Partners

fondato nel 1996, il Centro Europeo per le Energie Rinnovabili sviluppa azioni 
dimostrative e concrete a livello locale e comunitario per la conservazione energetica 
per lo sviluppo e l’utilizzo delle energie rinnovabili.
Tel: +43 33229010 85040 • Fax: +43 33229010 85012 
E-mail: j.hacker@eee-info.net

——

creata nel 1972 è una federazione di associazioni nazionali provenienti dai 27 membri 
dell’Unione Europea che rappresenta gli interessi dei proprietari terrieri,  
dei gestori dei territori e degli imprenditori agricoli a livello politico europeo.
Tel: +32 (0)2 234 3000 • Fax: +32 (0)2 234 3009 
E-mail: elo@elo.org

——

è un’istituzione pubblica fondata dalla Repubblica Slovena nel 1993 che si occupa di 
servizi forestali per tutte le zone boschive slovene.
Tel: +38 614700050 • Fax: +386 1 423 53 61 
E-mail: zgs.tajnistvo@zgs.gov.si

——

è una società consortile, localizzata in Emilia Romagna, partecipata da imprese  
leader nei settori agroindustriale e manifatturiero, da Istituzioni pubbliche e bancarie, 
da Associazioni imprenditoriali.
Tel: +39 0547 415080 • Fax: +39 0547 313291 
E-mail: centuria-rit@centuria-rit.com
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Il progetto “Sviluppo di strumenti decisionali per favorire la nascita di filiere bio-energetiche locali e regionali” (MAKE IT BE) 
è stato riconosciuto come Partner ufficiale dalla Sustainable Energy Europe Campaign della Commissione Europea.


